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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  11 maggio 2020 , n.  38 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, che modifica 
la direttiva 98/41/CE del Consiglio, relativa alla registrazio-
ne delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effet-
tuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Co-
munità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle 
navi in arrivo e/o in partenza da porti degli Stati membri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2018 e, in particolare, l’articolo 18 
e l’allegato A n. 8; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libe-
ra circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, che modifica la 
direttiva 98/41/CE del Consiglio, relativa alla registrazione 
delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effettua-
no viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comu-
nità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle 
navi in arrivo e/o in partenza da porti degli Stati membri; 

 Vista la direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giu-
gno 1998, relativa alla registrazione delle persone a bordo 
delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i 
porti degli Stati membri della Comunità; 

 Vista la direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al trattamento 
dei dati personali e alla tutela della vita privata nel setto-
re delle comunicazioni elettroniche (direttiva relativa alla 
vita privata e alle comunicazioni elettroniche); 

 Vista la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 ottobre 2010, relativa alle formalità 
di dichiarazione delle navi in arrivo o in partenza da porti 
degli Stati membri e che abroga la direttiva 2002/6/CE; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 

 Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, recante norme in 
materia di sicurezza della navigazione e di salvaguardia 
della vita umana in mare; 

 Vista la legge 4 aprile 1977, n. 135, recante disciplina 
della professione di raccomandatario marittimo; 

 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, recante adesio-
ne alla convenzione internazionale del 1974 per la salva-
guardia della vita umana in mare; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
fiche al sistema penale; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, re-
cante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, re-
cante attuazione della direttiva 98/18/CE relativa alle di-
sposizioni e alle norme di sicurezza per le navi da passeg-
geri adibite a viaggi nazionali; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 
8 luglio 2003, n. 172; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, 
recante attuazione della direttiva 2002/59/CE relativa 
all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
e di informazione sul traffico navale; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 164, 
recante attuazione della direttiva 2009/21/CE relativa al 
rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, re-
lativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali da parte delle autorità 
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento 
e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, recante approvazione del regolamento 
per l’esecuzione del codice della navigazione marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 novem-
bre 1991, n. 435, recante approvazione del regolamento per 
la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 set-
tembre 1994, n. 662, recante regolamento di attuazione 
della legge 3 aprile 1989, n. 147, concernente adesione 
alla convenzione internazionale sulla ricerca ed il salva-
taggio marittimo, adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72, recante regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 13 ottobre 1999, recante recepimento della diret-
tiva 98/41/CE del Consiglio del 18 giugno 1998, relativa 
alla registrazione delle persone a bordo delle navi da pas-
seggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati 
membri della Comunità, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 251 del 25 ottobre 1999; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 12 dicembre 2019; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, espresso nell’adunanza del 23 gennaio 
2020; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 aprile 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno, della giustizia, dell’econo-
mia e delle finanze, per la pubblica amministrazione e 
dell’istruzione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità di comu-
nicazione del numero e delle informazioni delle persone 
a bordo delle navi da passeggeri, al fine di migliorare il 
livello di sicurezza e accrescere la possibilità di salvatag-
gio dei passeggeri e dei membri dell’equipaggio a bordo 
delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso 
porti di Stati membri della Comunità nei casi di emer-
genza, nonché di garantire una gestione più efficace delle 
operazioni di ricerca e soccorso e delle altre conseguenze 
degli incidenti in mare.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
    a)   «addetto alla registrazione dei passeggeri»: il re-

sponsabile incaricato da una società di adempiere gli ob-
blighi imposti dal codice ISM, ove applicabile, o un’altra 

persona incaricata da una società di trasmettere le infor-
mazioni relative alle persone a bordo della nave da pas-
seggeri di sua gestione;  

    b)   «Amministrazione»: il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti - Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto;  

    c)   «area portuale»: un’area come definita dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera   r)  , del decreto legislativo 4 feb-
braio 2000, n. 45;  

    d)   «autorità designata»: l’autorità di cui all’artico-
lo 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 settembre 1994, n. 662;  

    e)   «autorità marittima»: gli uffici marittimi in con-
formità alle attribuzioni loro conferite dall’articolo 17 del 
codice della navigazione, retti da ufficiali del Corpo delle 
Capitanerie di porto. Per le navi che scalano porti esteri, 
gli uffici marittimi in cui ha sede la società della nave, o, 
qualora all’estero, gli uffici marittimi di iscrizione delle 
stesse;  

    f)   «Codice ISM»: il codice internazionale di gestione 
della sicurezza delle operazioni delle navi e per la pre-
venzione dell’inquinamento adottato dall’Organizzazio-
ne marittima internazionale (IMO) con risoluzione A.741 
(18) del 4 novembre 1993, come emendato;  

    g)   «interfaccia unica nazionale»: il sistema infor-
mativo per la gestione amministrativa delle attività por-
tuali (PMIS -      Port management Information System     ) di 
cui all’articolo 8, comma 10, lettera   b)  , del decreto legge 
18 ottobre 2012, n. 179;  

    h)   «miglio»: la lunghezza equivalente a 1852 metri;  
    i)   «nave da passeggeri»: qualsiasi nave o unità velo-

ce che trasporti più di dodici passeggeri;  
    l)   «onda significativa»: l’onda media di cui all’arti-

colo 1, comma 1, lettera   bb)  , del decreto legislativo 4 feb-
braio 2000, n. 45;  

    m)   «Paese terzo»: ogni Stato che non sia uno Stato 
membro;  

    n)   «persone»: tutte le persone a bordo senza distin-
zione di età;  

    o)   «raccomandatario marittimo»: il soggetto di cui 
all’articolo 2 della legge 4 aprile 1977, n. 135;  

    p)    «servizio di linea»: una serie di collegamenti ma-
rittimi attraverso i quali si realizza un servizio tra gli stes-
si due o più porti, oppure una serie di viaggi da e verso 
lo stesso porto senza scali intermedi in cui si realizza una 
delle seguenti condizioni:   

  1) secondo un orario pubblicato;  
  2) con collegamenti così regolari o frequenti da 

costituire una serie sistematica evidente;  
    q)   «sistema di identificazione automatica (AIS)»: il 

sistema di identificazione delle navi di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   q)  , del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 196;  

    r)   «società»: l’armatore della nave da passeggeri o 
qualsiasi altra persona fisica o giuridica, quali il gestore o 
il noleggiatore a scafo nudo, che abbiano assunto dall’ar-
matore la responsabilità dell’esercizio della nave;  
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    s)   «SOLAS 1974»: la convenzione internazionale 
per la salvaguardia della vita umana in mare del 1974, 
resa esecutiva con legge 23 maggio 1980, n. 313;  

    t)   «unità da diporto o unità da diporto veloce»: 
un’unità che non è destinata ad attività commerciali, indi-
pendentemente dal suo mezzo di propulsione;  

    u)   «unità veloce»: l’unità veloce definita alla regola 
1 del capitolo X della SOLAS 1974.    

  Art. 3.

      Ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto si applica alle navi da passeggeri, 
ad eccezione di:  

    a)   navi militari e da trasporto truppe;  
    b)   unità da diporto e unità da diporto veloci;  
    c)   unità che operano esclusivamente nelle aree por-

tuali o nelle acque navigabili interne.    

  Art. 4.

      Conteggio del numero delle persone a bordo    

     1. Il conteggio delle persone a bordo delle navi da pas-
seggeri in uscita da porti nazionali è effettuato prima della 
partenza. 

 2. Prima della partenza, il numero delle persone a bor-
do è comunicato dal personale di bordo al comandante e 
dichiarato, secondo quanto disposto dall’articolo 6, com-
mi 3 e 4, con mezzi tecnici adeguati nell’interfaccia unica 
nazionale ovvero, nei soli casi previsti dall’Amministra-
zione con il provvedimento di cui all’articolo 15, com-
ma 1, è comunicato all’autorità designata per mezzo del 
sistema di identificazione automatica (AIS) di bordo. 

 3. Prima della partenza, il comandante della nave ac-
certa che il numero delle persone a bordo non superi la 
capacità massima prevista dalla certificazione di sicurez-
za dell’unità.   

  Art. 5.

      Informazioni sulle persone a bordo    

      1. Sulle navi da passeggeri in partenza da porti na-
zionali che effettuano viaggi la cui distanza dal porto di 
partenza a quello di scalo successivo supera venti miglia, 
sono registrate le seguenti informazioni:  

    a)   cognome, nome, genere, nazionalità, data di na-
scita delle persone a bordo;  

    b)   cure e assistenza speciali che possono essere ne-
cessarie in caso di emergenza, se richiesto dal passeggero;  

    c)   un numero di contatto in caso di emergenza, se 
richiesto dal passeggero.  

 2. Le informazioni di cui al comma 1 sono raccolte pri-
ma della partenza e dichiarate, secondo quanto disposto 
dall’articolo 6, commi 3 e 4, nell’interfaccia unica nazio-
nale alla partenza della nave, e comunque non oltre quin-
dici minuti dopo la sua partenza.   

  Art. 6.
      Obblighi per le società    

     1. La società che gestisce una nave da passeggeri bat-
tente bandiera italiana, proveniente da un porto situato al 
di fuori dell’Unione e diretta verso un porto dell’Unione, 
provvede affinché siano disponibili le informazioni di cui 
all’articolo 4, comma 1 e all’articolo 5, comma 1, con le 
modalità ivi previste. 

 2. La società che gestisce una nave passeggeri battente 
bandiera di un Paese terzo, proveniente da un porto situa-
to al di fuori dell’Unione e diretta verso un porto naziona-
le, provvede affinché siano disponibili le informazioni di 
cui all’articolo 4, comma 1 e all’articolo 5, comma 1, con 
le modalità ivi previste. 

 3. Ogni società che gestisce una nave da passeggeri 
designa, se ricorrono le ipotesi di cui agli articoli 4 e 5, 
un addetto alla registrazione dei passeggeri responsabile, 
anche qualora si avvalga dei soggetti di cui al comma 4, 
di dichiarare le informazioni previste da tali disposizioni 
nell’interfaccia unica nazionale o all’autorità designata 
mediante il sistema di identificazione automatica. 

 4. Per l’inserimento delle informazioni di cui al com-
ma 3 nell’interfaccia unica nazionale o nel sistema di 
identificazione automatica, l’addetto alla registrazione 
passeggeri può avvalersi, rispettivamente, del raccoman-
datario marittimo o del comandante della nave. 

 5. La società provvede affinché le informazioni riguar-
danti i passeggeri che hanno dichiarato di aver bisogno 
di cure o assistenza speciali in situazioni di emergenza, 
siano debitamente registrate e trasmesse al comandante 
della nave prima della partenza della stessa.   

  Art. 7.
      Deroghe ed esenzioni    

     1. L’Amministrazione può ridurre il limite delle venti 
miglia di cui all’articolo 5, comma 1, per le navi da pas-
seggeri in uscita dai propri porti. Se la tratta della nave 
interessa anche un altro Stato membro, la determinazione 
di ridurre il citato limite viene presa congiuntamente con 
tale Stato. 

 2. L’Amministrazione può esentare una nave da pas-
seggeri, che non sia un’unità veloce da passeggeri, 
dall’obbligo di dichiarare il numero di persone a bordo 
nell’interfaccia unica nazionale se tale nave, partendo da 
un porto nazionale, effettua un servizio di linea di dura-
ta inferiore a un’ora da porto a porto esclusivamente nel 
tratto di mare D di cui all’articolo 4, paragrafo 1, della 
direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, e in tale tratto di mare 
è assicurata la vicinanza di strutture di ricerca e soccorso. 

 3. L’Amministrazione può esentare dagli obblighi di 
cui all’articolo 5 le navi da passeggeri che effettuano 
viaggi tra due porti o viaggi da e verso lo stesso porto 
senza scali intermedi e navigano esclusivamente nel tratto 
di mare D di cui di cui all’articolo 4, paragrafo 1, della 
direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, e in cui è assicurata la 
vicinanza di strutture di ricerca e soccorso. 
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 4. L’Amministrazione comunica senza indugio alla 
Commissione europea la decisione di concedere le esen-
zioni di cui al comma 3 mediante l’utilizzo della banca 
dati creata e gestita dalla Commissione stessa, secondo le 
procedure di cui all’articolo 9, paragrafo 3, lettera   a)  , del-
la direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giugno 1998. 

 5. Per i servizi regolari nel tratto di mare in cui la pro-
babilità annua che l’onda significativa superi l’altezza 
di due metri è inferiore al 10%, e il viaggio non supera 
trenta miglia dal punto di partenza, oppure il servizio è 
inteso essenzialmente a fornire collegamenti regolari a 
comunità isolate per rispondere a loro esigenze abituali, 
l’Amministrazione, se del caso di concerto con altro Stato 
membro dai cui porti partano le navi da passeggeri, può 
chiedere alla Commissione, mediante la banca dati di cui 
al comma 4, che le società deroghino in tutto o in parte 
alle prescrizioni di cui all’articolo 5, per motivi di com-
provata inattuabilità. La deroga di cui al presente comma 
è inoltre subordinata all’esistenza, nei tratti di mare dove 
operano tali navi, di sistemi costieri di ausilio alla navi-
gazione e previsioni meteorologiche affidabili, nonché di 
strutture di ricerca e soccorso adeguate e in numero suffi-
ciente. Le deroghe concesse ai sensi del presente comma 
non debbono falsare la concorrenza. 

 6. Nel caso di rilascio di esenzioni o deroghe, ai sen-
si delle pertinenti regole della SOLAS 1974, alle navi 
nazionali che effettuano viaggi da porti extracomunitari 
verso porti nazionali, l’Amministrazione rispetta comun-
que le norme in materia di esenzioni e deroghe inerenti le 
informazioni sui passeggeri stabilite dal presente decreto.   

  Art. 8.
      Registrazione dei dati e loro trattazione    

     1. La società si dota di una procedura di registrazio-
ne dei dati che garantisce la dichiarazione precisa delle 
informazioni richieste, nel rispetto delle tempistiche pre-
viste dal presente decreto, tale da non ritardare indebita-
mente l’imbarco e lo sbarco dei passeggeri e che evita la 
presenza di più raccolte di dati sulla stessa rotta. 

 2. L’Autorità designata, in caso di emergenza o in se-
guito a un incidente, ha accesso immediato alle informa-
zioni richieste ai sensi del presente decreto.   

  Art. 9.
      Informativa    

      1. Per mezzo del biglietto, ovvero direttamente dalla 
società che assume l’esercizio della nave, il passeggero 
è informato:  

    a)   dei motivi circa la necessità della rilevazione dei 
dati;  

    b)   della facoltà di indicare informazioni relative alla 
propria necessità di particolari cure o assistenza in situa-
zioni di emergenza e della circostanza che tali informa-
zioni vengono inserite nell’interfaccia unica nazionale e 
trasmesse al comandante prima della partenza della nave;  

    c)   della circostanza che i dati personali vengono 
conservati solo per un brevissimo periodo e, in ogni caso, 
non oltre quanto indicato nell’articolo 12.    

  Art. 10.
      Controlli dell’autorità marittima    

     1. I controlli sul rispetto delle disposizioni del presente 
decreto e l’accertamento delle violazioni alle medesime 
disposizioni sono eseguiti dall’autorità marittima, al fine 
di garantire la veridicità e la coerenza delle informazioni 
richieste. 

 2. L’autorità marittima effettua controlli, anche a cam-
pione e non programmati, in banchina o a bordo del-
le navi, presso le società ovvero nelle biglietterie, nelle 
strutture portuali o attraverso i sistemi informatici.   

  Art. 11.
      Sanzioni    

     1. Chiunque non osserva le previsioni di cui agli artico-
li 4, comma 1 e 5, comma 1, o omette di comunicare i dati 
con le modalità ivi previste o dichiara i dati oltre i termini 
ivi previsti ovvero comunica i dati in maniera errata o 
incompleta, è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 500 a euro 15.000. 

 2. Il comandante della nave che non osserva le disposi-
zioni sul numero massimo di persone di cui all’articolo 4, 
comma 3, è punito con la sanzione prevista dall’artico-
lo 1224 del codice della navigazione. 

 3. La società che non dispone di una procedura di regi-
strazione dei dati di cui all’articolo 8, comma 1 o che non 
designa un addetto alla registrazione passeggeri ai sensi 
dell’articolo 6, comma 3, è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 500 a euro 15.000. 

 4. In caso di violazione degli obblighi di riservatezza 
di cui all’articolo 12, il funzionario o l’agente di cui al 
comma 6 che ha accertato la violazione invia informativa 
all’autorità di controllo di cui all’articolo 2  -bis   del decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 5. Fatto salvo quanto previsto al comma 4, in relazione 
alle violazioni individuate dal presente decreto, l’autori-
tà competente a ricevere il rapporto di cui all’articolo 17 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, è il Capo del com-
partimento marittimo. 

 6. All’accertamento dei reati e delle violazioni ammi-
nistrative di cui al presente articolo sono competenti gli 
ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria appartenenti 
alle Forze di polizia e al Corpo delle Capitanerie di porto, 
nonché le persone cui le leggi e i regolamenti attribuisco-
no le funzioni di polizia giudiziaria in materia di sicurez-
za della navigazione.   

  Art. 12.
      Trattamento dei dati personali    

     1. I dati personali raccolti ai sensi dell’articolo 5 sono 
conservati dalla società solo per il tempo necessario per 
le finalità di cui al presente decreto e, in ogni caso, solo 
fino al momento in cui il viaggio della nave in questio-
ne è completato in sicurezza e i dati sono stati dichiara-
ti nell’interfaccia unica nazionale, anche ai fini di cui al 
comma 4. 
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  2. I dati personali di cui al comma 1 sono conservati 
dall’Amministrazione solo per il tempo necessario per le 
finalità di cui al presente decreto, e comunque in uno dei 
seguenti casi:  

    a)   fino al momento in cui il viaggio della nave in 
questione è completato in sicurezza, ma in nessun caso 
oltre sessanta giorni dalla partenza della nave;  

    b)   in caso di emergenza o in seguito a un incidente, 
fino al completamento di un’indagine o di un procedi-
mento giudiziario.  

 3. Fatto salvo quanto previsto, anche per scopi stati-
stici, dalla normativa dell’Unione europea e nel rispetto 
delle previsioni contenute nel decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 e nel decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 51, i dati personali raccolti in ottemperanza alle 
precedenti disposizioni sono trattati e usati per le finalità 
del presente decreto e le informazioni che non sono più 
necessarie a tali fini sono cancellate automaticamente e 
senza ritardi. 

 4. I dati raccolti ai sensi dell’articolo 5 sono, altresì, 
utilizzati per i controlli di frontiera di cui al Regolamen-
to (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 9 marzo 2016, che istituisce un codice unionale 
relativo al regime di attraversamento delle frontiere da 
parte delle persone (codice frontiere Schengen). A tal 
fine, i dati sono trasferiti al Dipartimento della pubblica 
sicurezza del Ministero dell’interno, mediante modalità 
tecniche concordate con il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti.   

  Art. 13.

      Modifiche al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196    

      1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2, comma 1:  
  1) alla lettera   a)  , il punto 13  -bis  ) è sostituito dal 

seguente: «13.bis Risoluzione A.1106(29) dell’IMO: la 
Risoluzione A.1106(29) del 2 dicembre 2015 dell’Orga-
nizzazione marittima internazionale recante: «Linee gui-
da aggiornate per l’utilizzo a bordo del sistema AIS»;»;  

  2) dopo la lettera   n)  , è inserita la seguente: «n  -
bis  ) “stazione costiera”: il servizio di assistenza al traffi-
co marittimo (VTS), l’impianto a terra incaricato di ge-
stire un sistema di rapportazione obbligatorio approvato 
dall’IMO o l’organismo incaricato di coordinare le opera-
zioni di ricerca e di salvataggio o di lotta contro l’inquina-
mento dell’ambiente marino, designati dagli Stati membri 
in applicazione della direttiva 2002/59/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2002;»;  

  3) alla lettera t  -duodecies  ), le parole «monito-
raggio e controllo del traffico marittimo» sono sostituite 
dalle seguenti: «monitoraggio e informazione del traffico 
marittimo»;  

  4) la lettera t  -terdecies  ) è sostituita dalla seguen-
te: «t  -terdecies  ) “VTMIS nazionale”: sistema in dota-
zione alle autorità competenti di cui alla lettera   n)   at-
traverso il quale vengono espletate le attività di cui alla 
lettera t  -duodecies  ;»;  

    b)   all’articolo 6, comma 1, dopo le parole «sistema 
di identificazione automatica (AIS)» sono inserite le se-
guenti: «di classe A»;  

    c)   all’articolo 9  -bis  :  
  1) al comma 1, le parole «per finalità connesse 

alla sicurezza della navigazione» sono soppresse;  
   2) il comma 3 è sostituito dal seguente:   

 «3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sono fissate le procedure e le modalità per l’ero-
gazione dei servizi AIS da parte della rete AIS nazionale.»; 

 3) al comma 5, le parole «, e purché le stesse non 
costituiscano reti di monitoraggio del traffico aggregando 
le informazioni acquisite.» sono sostituite dalle seguenti: 
«. In ogni caso, potranno essere autorizzate le sole tra-
smissioni del messaggio 21, relative agli Aids-to-Naviga-
tion di tipo fisico, di cui alla raccomandazione ITU-R M. 
1371, edita dall’Unione internazionale delle telecomuni-
cazioni. Le informazioni acquisite da stazioni non facen-
ti parte della rete istituzionale AIS non potranno essere 
aggregate per costituire reti di monitoraggio del traffico 
marittimo.».   

  Art. 14.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 15.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. L’amministrazione stabilisce, con provvedimento da 
emanare, previa acquisizione del parere del Garante per 
la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 154, 
comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
entro il 20 dicembre 2023, le modalità tecniche e operati-
ve di trasmissione dei dati di cui agli articoli 4 e 5 da parte 
delle società. 

 2. Fino all’emanazione del provvedimento di cui al 
comma 1, le società comunicano le informazioni di cui 
agli articoli 4 e 5 all’addetto alla registrazione dei passeg-
geri della società o al sistema a terra della società avente 
la stessa funzione. 

 3. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decre-
to, è abrogato il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 13 ottobre 1999. 
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 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 maggio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 DE MICHELI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DADONE, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 AZZOLINA, Ministro 
dell’istruzione 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’art. 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 Cost. conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repub-
blica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore 
di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 117 Cost.:  
 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-

le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
    a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;  

    b)   immigrazione;  
    c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;  
    d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi;  
    e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie;  

    f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo;  

    g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali;  

    h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale;  

    i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi;  
    l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa;  
    m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale;  

    n)   norme generali sull’istruzione;  
    o)   previdenza sociale;  
    p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane;  
    q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale;  
    r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno;  

    s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.  
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 
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 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor-
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

  — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri) così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislativo” 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 — Il testo dell’art. 18 e l’Allegato A della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2018) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 ottobre 2019, n. 245, 
così recita:  

 «Art. 18    (Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della direttiva 
(UE) 2017/2109, che modifica la direttiva 98/41/CE del Consiglio, re-
lativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri 
che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comu-
nità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o in par-
tenza da porti degli Stati membri).     — 1. Nell’esercizio della delega per 
l’attuazione della direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 novembre 2017, il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’art. 1, comma 1, anche 
i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

    a)   apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, le modifiche e le integrazioni necessarie al 
coordinamento ordinamentale, con espressa abrogazione delle disposi-
zioni incompatibili;  

    b)   adeguare le disposizioni in materia di impiego dei sistemi di 
identificazione automatica (AIS) e della rete AIS nazionale contenute 
nel decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, recante attuazione della 
direttiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario 
di monitoraggio e di informazione sul traffico navale;  

    c)   abrogare il decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 13 ottobre 1999, recante recepimento della direttiva 98/41/CE del 
Consiglio del 18 giugno 1998, relativa alla registrazione delle persone 
a bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti 
degli Stati membri della Comunità, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 251 del 25 ottobre 1999;  

    d)   prevedere misure sanzionatorie penali efficaci, proporzionate 
e dissuasive in caso di inosservanza di norme in materia di conteggio e 
di registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri nonché 
di formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e in partenza, la cui 
violazione possa compromettere la sicurezza della navigazione;  

    e)   prevedere sanzioni amministrative efficaci, proporzionate 
e dissuasive, consistenti nel pagamento di una somma da 500 euro a 
15.000 euro, in caso di violazioni, diverse da quelle di cui alla lettera 
  d)  , in materia di conteggio e di registrazione delle persone a bordo delle 
navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati 
membri dell’Unione europea nonché di formalità di dichiarazione delle 
navi in arrivo e in partenza da porti degli Stati membri;  

    f)   individuare nel capo del compartimento marittimo l’autorità 
competente a ricevere il rapporto previsto dall’art. 17, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, per gli illeciti amministrativi in 
materia di conteggio e di registrazione delle persone a bordo delle navi 
da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri 
dell’Unione europea nonché di formalità di dichiarazione delle navi in 
arrivo e in partenza da porti degli Stati membri.  

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro per gli affari europei e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, della giustizia, dell’economia e delle finanze, per la 
pubblica amministrazione e dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 «Allegato A 
 (Articolo 1, comma 1) 
 1) direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, 

che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezio-
ne contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzan-
ti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/
Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento: 
6 febbraio 2018); 

 2) direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio, del 19 dicembre 2016, 
recante attuazione dell’accordo relativo all’attuazione della Convenzio-
ne sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confederazione 
generale delle cooperative agricole nell’Unione europea (Cogeca), la 
Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e l’Associazione del-
le organizzazioni nazionali delle imprese di pesca dell’Unione europea 
(Europêche) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
15 novembre 2019); 

 3) direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto ri-
guarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 10 giugno 2019); 

 4) direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che lede gli 
interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (termine di 
recepimento: 6 luglio 2019); 

 5) direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ottobre 2017, 
sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale 
nell’Unione europea (termine di recepimento: 30 giugno 2019); 

 6) direttiva (UE) 2017/2102 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 novembre 2017, recante modifica della direttiva 2011/65/
UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 12 giugno 2019); 

 7) direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 2009/45/CE, relativa alle 
disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri (Testo rilevan-
te ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 2019); 

 8) direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE del 
Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi 
da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri 
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o 
in partenza da porti degli Stati membri (termine di recepimento: 21 di-
cembre 2019); 

 9) direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 novembre 2017, relativa a un sistema di ispezioni per l’eser-
cizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità 
veloci da passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 
2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio (Testo ri-
levante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 2019); 
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 10) direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2017, relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali nel settore della navigazione interna e che abroga le diret-
tive 91/672/CEE e 96/50/CE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 17 gennaio 2022); 

 11) direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla 
protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad 
agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 17 gennaio 2020); 

 12) direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per 
quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto 
per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni (termine di 
recepimento: 31 dicembre 2018 per l’art. 1 e 31 dicembre 2020 per gli 
articoli 2 e 3); 

 13) direttiva (UE) 2018/131 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, re-
cante attuazione dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della 
Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori 
dei trasporti (ETF), volto a modificare la direttiva 2009/13/CE confor-
memente alle modifiche del 2014 alla convenzione sul lavoro marittimo 
del 2006, approvate dalla Conferenza internazionale del lavoro l’11 giu-
gno 2014 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
16 febbraio 2020); 

 14) direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per soste-
nere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi 
e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la 
decisione (UE) 2015/1814 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 9 ottobre 2019); 

 15) direttiva (UE) 2018/645 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 aprile 2018, che modifica la direttiva 2003/59/CE sulla 
qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni 
veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva 
2006/126/CE concernente la patente di guida (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 23 maggio 2020); 

 16) direttiva (UE) 2018/822 del Consiglio, del 25 maggio 2018, re-
cante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scam-
bio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale relati-
vamente ai meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica 
(termine di recepimento: 31 dicembre 2019); 

 17) direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva (UE) 2015/849 rela-
tiva alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio 
o finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE 
e 2013/36/UE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
10 gennaio 2020); 

 18) direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla 
prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepi-
mento: 10 marzo 2020); 

 19) direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica le direttive 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai ri-
fiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 5 luglio 2020); 

 20) direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di re-
cepimento: 5 luglio 2020); 

 21) direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa 
ai rifiuti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 5 lu-
glio 2020); 

 22) direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 5 luglio 2020); 

 23) direttiva (UE) 2018/957 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 giugno 2018, recante modifica della direttiva 96/71/CE re-
lativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi 
(termine di recepimento: 30 luglio 2020); 

 24) direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 giugno 2018, relativa a un test della proporzionalità prima 
dell’adozione di una nuova regolamentazione delle professioni (termine 
di recepimento: 30 luglio 2020); 

 25) direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, che modifica la direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termini per 
il recepimento: 25 giugno 2020 e 25 ottobre 2020 per i punti da 5 a 10 
dell’art. 1 e i punti 3 e 4 dell’allegato); 

 26) direttiva (UE) 2019/692 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 aprile 2019, che modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale (Testo rilevante ai 
fini del   SEE)   (termine di recepimento: 24 febbraio 2020).». 

 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) è 
pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 

 — La direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE del 
Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi 
da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri 
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo 
e/o in partenza da porti degli Stati membri è pubblicata nella G.U.U.E. 
30 novembre 2017, n. L 315. 

 — La direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giugno 1998, relati-
va alla registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che 
effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità 
è pubblicata nella G.U.C.E. 2 luglio 1998, n. L 188. Entrata in vigore il 
22 luglio 1998. 

 — La direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 12 luglio 2002, relativa al trattamento dei dati personali e 
alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche 
(direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche) è 
pubblicata nella G.U.C.E. 31 luglio 2002, n. L 201. Entrata in vigore il 
31 luglio 2002. 

 — La direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 ottobre 2010, relativa alle formalità di dichiarazione delle 
navi in arrivo o in partenza da porti degli Stati membri e che abroga la 
direttiva 2002/6/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 29 ottobre 2010, n. L 
283. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della naviga-
zione) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 1942, n. 93, Ediz. 
Spec. 

 — La legge 5 giugno 1962, n. 616 (Norme in materia di sicurezza 
della navigazione e di salvaguardia della vita umana in mare) è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   5 luglio 1962, n. 168. 

 — La legge 4 aprile 1977, n. 135 (Disciplina della professione 
di raccomandatario marittimo) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
22 aprile 1977, n. 109. 

 — La legge 23 maggio 1980, n. 313 (Adesione alla convenzione 
internazionale del 1974 per la salvaguardia della vita umana in mare) è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 1980, n. 190, Supplemento 
ordinario. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pe-
nale) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, 
Supplemento ordinario. 

 — Il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 otto-
bre 2012, n. 245, Supplemento ordinario. 

 — La legge 17 dicembre 2012, n. 221 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulte-
riori misure urgenti per la crescita del Paese.) è pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   18 dicembre 2012, n. 294, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 aprile 1998, n. 92, Supplemento 
ordinario. 

 — Il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 (Attuazione della 
direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e alle norme di sicurezza 
per le navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   7 marzo 2000, n. 55, Supplemento ordinario. 
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 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
29 luglio 2003, n. 174, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della 
nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma 
dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   31 agosto 2005, n. 202, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 (Attuazione della 
direttiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario 
di monitoraggio e di informazione sul traffico navale) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   23 settembre 2005, n. 222. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 164 (Attuazione della 
direttiva 2009/21/CE relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di 
bandiera) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 ottobre 2011, n. 232. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51 (Attuazione della 
direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a 
fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 
esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   24 maggio 2018, n. 119. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione marittima) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 aprile 
1952, n. 94, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447 (Approvazione del codice di procedura penale) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   21 aprile 1952, n. 94, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435 (Approvazione del regolamento per la sicurezza della naviga-
zione e della vita umana in mare) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
22 gennaio 1992, n. 17, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, 
n. 662 (Regolamento di attuazione della legge 3 aprile 1989, n. 147, 
concernente adesione alla convenzione internazionale sulla ricerca ed il 
salvataggio marittimo, adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   1° dicembre 1994, n. 281. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014, n. 72 (Regolamento di organizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2014, n. 105.   

  Note all’art. 2:
      — Il testo dell’art. 1 del citato decreto legislativo 4 febbraio 2000, 

n. 45 così recita:  
 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente decreto e dei suoi 

allegati, si intende per:  
   a)    “convenzioni internazionali”:  

  1. la convenzione internazionale per la salvaguardia della vita 
umana in mare, firmata a Londra nel 1974 e resa esecutiva con la legge 
23 maggio 1980, n. 313, e con la legge 4 giugno 1982, n. 438, che ha 
approvato il successivo protocollo del 17 febbraio 1978, e successivi 
emendamenti in vigore alla data del 17 marzo 1998, di seguito denomi-
nata “SOLAS 1974”;  

  2. la convenzione internazionale sulle linee di massimo ca-
rico del 1966, resa esecutiva in Italia con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 aprile 1968, n. 777 entrato in vigore il 21 luglio 1968, e 
successivi emendamenti del 1971 e del 1979, resi esecutivi in Italia con 
decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1984, n. 968, e suc-
cessivi emendamenti in vigore alla data del 17 marzo 1998, di seguito 
denominata “LL66”;  

    b)   “codice sulla stabilità a nave integra”: il codice sulla stabilità 
a nave integra per tutti i tipi di nave oggetto degli strumenti della Or-
ganizzazione Marittima Internazionale IMO (Code on Intact Stability), 
contenuto nella risoluzione A.749 (18) dell’Assemblea dell’Organizza-
zione stessa del 4 novembre 1993, nel testo modificato alla data del 
17 marzo 1998;  

    c)   “codice per le unità veloci (HSC Code)”: il codice interna-
zionale di sicurezza per le unità veloci (International Code for Safety of 
High Speed Craft) adottato dall’IMO con la risoluzione MSC 36(63) del 
20 maggio 1994 ovvero il codice internazionale di sicurezza per le unità 

veloci del 2000 (International Code for Safety of High- Speed Craft, 
2000), contenuto nella risoluzione MSC 97 (73) dell’IMO del dicembre 
2000, nelle loro versioni aggiornate.  

    d)   “GMDSS”: il sistema globale di sicurezza e soccorso in mare 
(Global Maritime Distress and Safety System), definito nel capitolo IV 
della “SOLAS 1974”;  

    e)   “nave da passeggeri”: qualsiasi nave che trasporti più di do-
dici passeggeri;  

    f)    “unità veloce da passeggeri”: una unita veloce come definita 
alla regola 1 del capitolo X della “SOLAS 1974”, che trasporti più di 
dodici passeggeri; non sono considerate unità veloci da passeggeri le 
navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali marittimi delle classi B, 
C e D, quando:   

  1. il loro dislocamento rispetto alla linea di galleggiamento 
corrisponda a meno di cinquecento metri cubi;  

  2. e la loro velocità massima, come definita dalla regola 
1.4.30 del codice per le unità veloci del 1994 e dalla regola 1.4.37 del 
codice per le unità veloci del 2000, sia inferiore a 20 nodi;  

   g)    “nave nuova”: una nave la cui chiglia sia stata impostata, o 
che si trovi a un equivalente stadio di costruzione, alla data del 1° luglio 
1998 o successivamente. Per equivalente stadio di costruzione si intende 
lo stadio in cui:  

  1. ha inizio la costruzione identificabile con una nave 
specifica;  

  2. ha avuto inizio, per quella determinata nave, la sistemazio-
ne in posto di almeno cinquanta tonnellate o dell’uno per cento della 
massa stimata di tutto il materiale strutturale, assumendo il minore di 
questi due valori;  

    h)   “nave esistente”: una nave che non sia una nave nuova;  
    i)    “passeggero”: qualsiasi persona che non sia:   

  1. il comandante, né un membro dell’equipaggio, né altra per-
sona impiegata o occupata in qualsiasi qualità a bordo di una nave per 
i suoi servizi;  

  2. un bambino di età inferiore a un anno;  
    l)   “lunghezza della nave”: se non altrimenti definita nell’alle-

gato I, il 96% della lunghezza totale calcolata su un galleggiamento 
all’85%(percento) della più piccola altezza di costruzione misurata dal 
limite superiore della chiglia oppure la lunghezza misurata dalla faccia 
prodiera dei dritto di prora all’asse di rotazione del timone al predetto 
galleggiamento, se tale lunghezza è maggiore. Nelle navi che, secondo 
progetto, presentano un’inclinazione della chiglia, il galleggiamento al 
quale si misura tale lunghezza deve essere parallelo al galleggiamento 
del piano di costruzione;  

    m)   “altezza di prora”: l’altezza di prora definita dalla regola 39 
della convenzione “LL66” in quanto distanza verticale sulla perpendi-
colare avanti, fra il galleggiamento corrispondente al bordo libero estivo 
assegnato e l’assetto di progetto, e la faccia superiore del ponte esposto 
a murata;  

    n)   “nave con ponte completo”: una nave provvista di un ponte 
completo, esposto alle intemperie e al mare, dotato di mezzi permanenti 
che permettano la chiusura di tutte le aperture nella parte esposta alle 
intemperie e sotto il quale tutte le aperture praticate nelle fiancate sono 
dotate di mezzi di chiusura permanenti, stagni almeno alle intemperie. Il 
ponte completo può essere un ponte stagno o una struttura equivalente a 
un ponte non stagno, completamente coperto da una struttura stagna alle 
intemperie, di resistenza sufficiente a mantenere l’impermeabilità alle 
intemperie e munita di mezzi di chiusura stagni alle intemperie;  

    o)   “viaggio internazionale”: un viaggio per mare dal porto di uno 
Stato membro a un porto situato al di fuori di quello Stato o viceversa;  

    p)   “viaggio nazionale”: un viaggio effettuato in tratti di mare da 
e verso lo stesso porto di uno Stato membro, o da un porto a un altro 
porto di tale Stato membro;  

    q)   “tratti di mare”: le aree marittime nelle quali le classi di navi 
possono operare per tutto l’anno o, eventualmente, per un periodo 
specifico;  

    r)   “area portuale”: un’area che si estende fino alle strutture por-
tuali permanenti più periferiche che costituiscono parte integrante del 
sistema portuale o fino ai limiti definiti da elementi geografici naturali 
che proteggono un estuario o un’area protetta affine;  

    s)   “luogo di rifugio”: qualsiasi area protetta naturalmente o 
artificialmente che possa essere usata come rifugio da una nave o da 
un’unità veloce, che si trovi in condizioni di pericolo;  
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    t)   “Amministrazione”: il Ministero dei trasporti e della naviga-
zione - Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto;  

    u)   “Autorità marittime”: Comandi periferici secondo funzioni 
delegate con direttive del Comando generale del Corpo delle capitanerie 
di porto;  

    v)   “Stato ospite”: lo Stato membro dai cui porti, o verso i cui 
porti una nave o una unità veloce, battente bandiera diversa da quella di 
detto Stato membro, effettua viaggi nazionali;  

    z)   “organismo riconosciuto”: l’organismo riconosciuto a norma 
dell’art. 3 del decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314;  

    aa)   “miglio”: lunghezza equivalente a 1.852 metri;  
    bb)   “onda significativa”: l’onda media corrispondente a un terzo 

dell’altezza delle onde più alte osservate in un determinato periodo;  
  bb  -bis  ) “nave ro/ro da passeggeri”: una nave da passeggeri che 

trasporta più di dodici passeggeri e disponga di locali da carico ro/ro o 
di locali di categoria speciale, come definiti nella regola II-2/A/2 di cui 
all’allegato I;  

  bb  -ter  ) “età”: età della nave, espressa in numero di anni dalla 
data della sua consegna;  

  bb  -quater  ) “persona a mobilità ridotta”: chiunque abbia una par-
ticolare difficoltà nell’uso dei trasporti pubblici, compresi gli anziani, 
i disabili, le persone con disturbi sensoriali e quanti impiegano sedie a 
rotelle, le gestanti e chi accompagna bambini piccoli;  

  bb  -quinquies  ) “altezza significativa d’onda (hs)”: l’altezza me-
dia del terzo delle onde di altezza più elevata fra quelle osservate in un 
dato periodo;  

  bb  -sexies  ) “ente tecnico”: l’organismo autorizzato ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 3 agosto 1998, 
n. 314, e successive modificazioni.».  

  — Il testo dell’art. 3 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 28 settembre 1994, n. 662 così recita:  

  «Art. 3. — 1. Al fine dell’organizzazione prevista dal capitolo 2 e 
in conformità della terminologia specificata nel capitolo 1 dell’allegato, 
si stabilisce che:  

    a)   il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto è 
l’organismo nazionale che assicura il coordinamento generale dei ser-
vizi di soccorso marittimo (I.M.R.C.C. - Italian Maritime Rescue Coor-
dination Center);  

    b)   le direzioni marittime costituiscono i centri secondari di soc-
corso marittimo (M.R.S.C. - Maritime Rescue Sub Center);  

    c)   i comandi di porto costituiscono le unità costiere di guardia;  
    d)   le unità navali e gli aeromobili del servizio di guardia costiera 

del Corpo delle capitanerie di porto, appositamente allestiti, costituisco-
no le unità di soccorso marittimo.».  

  — Il testo dell’art. 17 del codice della navigazione così recita:  
 «Art. 17 (Attribuzioni degli uffici locali). — Il direttore marittimo 

esercita le attribuzioni conferitegli dal presente codice, dalle altre leggi 
e dai regolamenti. 

 Il capo del compartimento, il capo del circondario, e i capi degli 
altri uffici marittimi dipendenti, oltre le attribuzioni conferite a ciascuno 
di essi dal presente codice, dalle altre leggi e dai regolamenti, esercitano 
nell’ambito delle rispettive circoscrizioni, tutte le attribuzioni ammini-
strative relative alla navigazione e al traffico marittimo, che non siano 
specificamente conferite a determinate autorità.». 

 — Il testo del comma 10, lettera   b)   , dell’art. 8 del citato decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179 così recita:  

  «10. Ai fini dell’attuazione della direttiva 2010/65/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, relativa alle forma-
lità di dichiarazione delle navi in arrivo o in partenza da porti degli Stati 
membri e che abroga la direttiva 2002/6/CE, considerata la necessità di 
ottemperare tempestivamente agli obblighi recati dalla direttiva medesi-
ma, allo scopo di semplificare le procedure amministrative applicate ai 
trasporti marittimi con l’inoltro in formato elettronico delle informazio-
ni e la razionalizzazione dei dati e delle dichiarazioni da rendersi dalle 
navi, in arrivo o in partenza dai porti nazionali, che svolgono traffico 
di cabotaggio o internazionale nell’ambito dell’Unione europea ovvero 
provengono o sono dirette in porti situati al di fuori dell’UE, le procedu-
re amministrative correlate all’arrivo ed alla partenza si svolgono con il 
ricorso ai seguenti sistemi:  

    a)   SafeSeaNet: sistema dell’Unione europea per lo scambio di 
dati marittimi di cui all’art. 2, comma 1, lettera t  -bis  , del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 196, e successive modificazioni;  

    b)   PMIS, Port management Information System: sistema in-
formativo per la gestione amministrativa delle attività portuali di cui 
all’art. 14  -bis   del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, e succes-
sive modificazioni. Devono comunque essere assicurati la semplifica-
zione delle procedure ed appropriati livelli di interoperatività tra i di-
versi sistemi pubblici che operano nell’ambito logistico trasportistico, 
secondo quanto indicato al comma 13. Dall’applicazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.».  

  — Il testo dell’art. 2 della citata legge 4 aprile 1977, n. 135, così 
recita:  

 «Art. 2. — È raccomandatario marittimo chi svolge attività di rac-
comandazione di navi, quali assistenza al comandante nei confronti del-
le autorità locali o dei terzi, ricezione o consegna delle merci, operazioni 
di imbarco e sbarco dei passeggeri, acquisizione di noli, conclusione 
di contratti di trasporto per merci e passeggeri con rilascio dei relativi 
documenti, nonché qualsiasi altra analoga attività per la tutela degli in-
teressi a lui affidati. 

 Le predette attività possono essere svolte per mandato espresso o 
tacito con o senza rappresentanza, conferito dall’armatore o dal vetto-
re, nonché con o senza contratto di agenzia a carattere continuativo od 
occasionale.». 

 — Il testo dell’art. 2, comma 1, lettera   q)   , del citato decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 196 così recita:  

 «Art. 2    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente decreto si intende 
per:  

 (  Omissis  ); 
   q)   “sistema di identificazione automatica (AIS)”: il sistema di 

identificazione delle navi rispondente alle norme di funzionamento de-
finite dall’IMO; ». 

 — Per i riferimenti normativi della legge 23 maggio 1980, n. 313 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2108 si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva 98/41/CE si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

      — Il testo dell’art. 1224 del codice della navigazione così recita:  
 «Art. 1224    (Imbarco eccessivo di passeggeri)   . — Il vettore o il 

comandante della nave marittima o dell’aeromobile, che non osserva le 
disposizioni sul numero massimo dei passeggeri, è punito con la san-
zione amministrativa di euro 51,00, per ogni passeggero imbarcato in 
eccedenza, se si tratta di viaggio entro il Mediterraneo, di euro 103,00, 
se si tratta di viaggio fuori del Mediterraneo. 

 Se il fatto è commesso dal vettore o dal comandante di nave adi-
bita alla navigazione interna la pena è della sanzione amministrativa 
fino a euro 206,00, qualunque sia il numero dei passeggeri imbarcati in 
eccedenza.». 

 — Il testo dell’art. 2  -bis    del citato decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 così recita:  

 «Art. 2  -bis      (Autorità di controllo). —    1. L’Autorità di controllo di 
cui all’art. 51 del regolamento è individuata nel Garante per la protezio-
ne dei dati personali, di seguito “Garante”, di cui all’art. 153.». 

  — Il testo dell’art. 17 della citata legge 24 novembre 1981, n. 689 
così recita:  

 «Art. 17    (Obbligo del rapporto). —    Qualora non sia stato effettuato 
il pagamento in misura ridotta, il funzionario o l’agente che ha accer-
tato la violazione, salvo che ricorra l’ipotesi prevista nell’art. 24, deve 
presentare rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni o notifica-
zioni, all’ufficio periferico cui sono demandati attribuzioni e compiti del 
Ministero nella cui competenza rientra la materia alla quale si riferisce 
la violazione o, in mancanza, al prefetto. 

 Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle viola-
zioni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, dal testo unico per la tutela delle strade, approvato con regio de-
creto 8 dicembre 1933, n. 1740, e dalla legge 20 giugno 1935, n. 1349, 
sui servizi di trasporto merci. 
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 Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le 
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto è presentato all’uf-
ficio regionale competente. 

 Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rapporto 
è presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provinciale o al 
sindaco. 

 L’ufficio territorialmente competente è quello del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

 Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto 
dall’art. 13 deve immediatamente informare l’autorità amministrativa 
competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo ver-
bale di sequestro. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta giorni 
dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 maggio 1976, n. 407, saranno indicati 
gli uffici periferici dei singoli Ministeri, previsti nel primo comma, an-
che per i casi in cui leggi precedenti abbiano regolato diversamente la 
competenza. 

 Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite le 
modalità relative all’esecuzione del sequestro previsto dall’art. 13, al 
trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla 
eventuale alienazione o distruzione delle stesse; sarà altresì stabilita la 
destinazione delle cose confiscate. Le regioni, per le materie di loro 
competenza, provvederanno con legge nel termine previsto dal comma 
precedente.».   

  Note all’art. 12:
     — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 18 maggio 

2018, n. 51 si veda nelle note alle premesse. 
 — Il regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 9 marzo 2016 che istituisce un codice unionale relativo 
al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone (co-
dice frontiere Schengen) (codificazione) è pubblicato nella G.U.U.E. 
23 marzo 2016, n. L 77.   

  Note all’art. 13:
      — Si riporta il testo dell’art. 2 del citato decreto legislativo 19 ago-

sto 2005, n. 196, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 2    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente decreto si intende 

per:  
   a)    “strumenti internazionali pertinenti” nella loro versione 

aggiornata:  
  1) “MARPOL”: la convenzione internazionale di Londra del 

12 novembre 1973 per la prevenzione dell’inquinamento causato da 
navi e il relativo protocollo del 1978;  

  2) “SOLAS”: la convenzione internazionale di Londra del 
1° novembre 1974 per la salvaguardia della vita umana in mare e i rela-
tivi protocolli e modifiche;  

  3) la convenzione internazionale di Londra del 23 giugno 
1969 sulla stazzatura delle navi;  

  4) la convenzione internazionale di Bruxelles del 29 novem-
bre 1969 sull’intervento in alto mare in caso di sinistri che causino o 
possano causare l’inquinamento da idrocarburi, e il relativo protocollo 
del 1973 sull’intervento in alto mare in caso di inquinamento causato da 
sostanze diverse dagli idrocarburi;  

  5) “SAR”: la convenzione internazionale di Amburgo del 
27 aprile 1979 sulla ricerca e il salvataggio marittimo;  

  6) “Codice ISM”: il codice internazionale per la gestione della 
sicurezza;  

  7) “Codice IMDG”: il codice marittimo internazionale per il 
trasporto di merci pericolose;  

  8) “Codice IBC”: il codice internazionale dell’IMO per la 
costruzione e le dotazioni delle navi adibite al trasporto alla rinfusa di 
prodotti chimici pericolosi;  

  9) “Codice IGC”: il codice internazionale dell’IMO per la co-
struzione e le dotazioni delle navi adibite al trasporto alla rinfusa di gas 
liquefatti;  

  10) “Codice BC”: il Codice dell’IMO delle norme pratiche 
per il trasporto alla rinfusa di carichi solidi;  

  11) “Codice INF”: il Codice dell’IMO relativo alle norme di 
sicurezza per il trasporto di combustibile nucleare irradiato, di plutonio 
e di scorie altamente radioattive in fusti a bordo di navi;  

  12) “Risoluzione IMO A851 (20)”: la risoluzione 851 (20) 
dell’Organizzazione Marittima Internazionale, avente per titolo “Prin-
cipi generali dei sistemi di rapportazione navale e prescrizioni per la 
rapportazione navale, comprese le linee guida per la rapportazione dei 
sinistri in cui sono coinvolte merci pericolose e sostanze nocive e/o so-
stanze inquinanti per l’ambiente marino”;  

  13) “Risoluzione IMO A.861 (20) dell’Organizzazione Marit-
tima Internazionale avente per titolo VDR”;  

   13.bis) Risoluzione A.1106(29) dell’IMO: la Risoluzione 
A.1106(29) del 2 dicembre 2015 dell’Organizzazione marittima inter-
nazionale recante: “Linee guida aggiornate per l’utilizzo a bordo del 
sistema AIS”;   

  13  -ter  ) risoluzione A. 949(23) dell’IMO: la risoluzione 
949(23) dell’Organizzazione marittima internazionale recante “Linee 
guida sui luoghi di rifugio per le navi che necessitano di assistenza”;  

  13  -quater  ) risoluzione A. 950(23) dell’IMO: la risoluzione 
950(23) dell’Organizzazione marittima internazionale intitolata “Servi-
zi di assistenza marittima (MAS)”;  

  13  -quinquies  ) Linee guida dell’IMO sul giusto trattamento 
dei marittimi in caso di incidente marittimo: le linee guida allegate alla 
risoluzione LEG. 3(91) del comitato giuridico dell’IMO del 27 aprile 
2006 come approvate dal Consiglio di amministrazione dell’OIL nella 
sua 296ª sessione del 12-16 giugno 2006;  

    b)   “armatore”: la persona fisica o giuridica che esercita l’attività 
di gestione della nave;  

    c)   “agente”: la persona incaricata o autorizzata a rilasciare infor-
mazioni in nome dell’armatore della nave;  

    d)   “spedizioniere ovvero caricatore”: la persona che ha stipulato 
con un vettore un contratto per il trasporto di merci via mare o la perso-
na nel cui nome o per conto della quale è stipulato il contratto;  

    e)   “compagnia”: la compagnia ai sensi della regola 1, paragrafo 
2 del Capitolo IX della SOLAS;  

    f)   “nave”: qualsiasi costruzione destinata al trasporto marittimo;  
    g)    “merci pericolose”:   

  1) le merci classificate nel Codice IMDG;  
  2) le sostanze liquide pericolose di cui al Capitolo 17 del Co-

dice IBC;  
  3) i gas liquefatti di cui al capitolo 19 del codice IGC;  
  4) le sostanze solide di cui all’appendice B del codice BC;  
  5) le merci per il cui trasporto sono state prescritte condizioni 

preliminari conformemente al paragrafo 1.1.3 del codice IBC o al para-
grafo 1.1.6 del codice IGC;  

   h)    “merci inquinanti”:  
  1) gli idrocarburi secondo la definizione della MARPOL, al-

legato I;  
  2) le sostanze liquide nocive, secondo la definizione della 

MARPOL, allegato II;  
  3) le sostanze dannose, secondo la definizione della MAR-

POL, allegato III;  
    i)   “unità di carico”: un veicolo stradale adibito al trasporto di 

merci, un veicolo ferroviario adibito al trasporto di merci, un conteni-
tore, un veicolo cisterna stradale, un veicolo cisterna ferroviario o una 
cisterna mobile;  

    l)   “indirizzo”: il nome e i canali di comunicazione che consento-
no di stabilire, in caso di necessità, un contatto con l’armatore, l’agente, 
l’amministrazione, l’autorità marittima, qualsiasi altra persona o organi-
smo abilitato in possesso di informazioni dettagliate riguardanti il carico 
della nave;  

    m)   amministrazione: il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guar-
dia costiera;  

    n)   autorità competenti: le autorità incaricate delle funzioni con-
template dal presente decreto ovvero, l’amministrazione di cui alla 
precedente lettera   m)    quale autorità nazionale competente, National 
Competent Authority NCA, ed inoltre, a livello locale, Local Compe-
tent Authority LCA:   

  1) le autorità marittime ovvero gli uffici marittimi di cui 
all’art. 16 del codice della navigazione;  
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  2) i Centri secondari di soccorso marittimo, MRSC, indivi-
duati nel decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, 
n. 662, quali autorità preposte al coordinamento delle operazioni di ri-
cerca e di salvataggio;  

  3) le Autorità VTS, come definite con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti in data 28 gennaio 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 6 febbraio 2004, di cui all’allegato 5 
aggiornato con decreto dirigenziale del Comandante generale del Corpo 
delle capitanerie di porto - Guardia costiera;  

   n  -bis  ) «stazione costiera»: il servizio di assistenza al traffico 
marittimo (VTS), l’impianto a terra incaricato di gestire un sistema di 
rapportazione obbligatorio approvato dall’IMO o l’organismo incari-
cato di coordinare le operazioni di ricerca e di salvataggio o di lotta 
contro l’inquinamento dell’ambiente marino, designati dagli Stati mem-
bri in applicazione della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 giugno 2002;   

    o)   luogo di rifugio: il porto o parte di esso o altro luogo di anco-
raggio o ormeggio protetto o altra area riparata individuata per accoglie-
re una nave che necessita di assistenza;  

    p)   “servizio di assistenza al traffico marittimo (VTS)”: il servi-
zio finalizzato a migliorare la sicurezza della navigazione e l’efficienza 
del traffico marittimo e a tutelare l’ambiente, in grado di interagire con 
le navi che transitano nell’area coperta dal VTS;  

    q)   “sistema di identificazione automatica (AIS)”: il sistema di 
identificazione delle navi rispondente alle norme di funzionamento de-
finite dall’IMO;  

    r)   “sistema di rotte navali”: qualsiasi sistema che organizza uno 
o più corsie di traffico o prevede misure di organizzazione del traffico 
al fine di ridurre il rischio di sinistri; esso comprende schemi di separa-
zione del traffico, corsie di traffico a doppio senso, rotte raccomandate, 
zone da evitare, zone di traffico costiero, rotatorie, zone di prudenza e 
corsie di traffico in acque profonde;  

    s)   “nave tradizionale”: qualsiasi tipo di nave storica e relative 
ricostruzioni, comprese quelle finalizzate a incoraggiare e promuovere 
le tecniche e l’arte marinaresca tradizionali e nel contempo identificabili 
come monumenti viventi di cultura, il cui esercizio rispetta i princìpi 
tradizionali dell’arte e della tecnica marinaresche;  

    t)   “sinistro”: il sinistro quale definito dal Codice dell’IMO in 
materia di inchieste sui sinistri e sugli incidenti marittimi;  

  t  -bis  ) SafeSeaNet: il sistema comunitario per lo scambio di dati 
marittimi sviluppato dalla Commissione in cooperazione con gli Stati 
membri per garantire l’attuazione della normativa comunitaria;  

  t  -ter   ) servizio di linea: serie di collegamenti effettuati in modo 
da assicurare il traffico fra gli stessi due o più porti, oppure una serie di 
viaggi da e verso lo stesso porto senza scali intermedi, che abbiano le 
seguenti caratteristiche:   

  1) collegamenti con orario pubblicato oppure tanto regolari o 
frequenti da costituire una serie sistematica evidente;  

  2) collegamenti effettuati per un minimo di un mese 
continuativamente;  

  t  -quater  ) unità da pesca: qualsiasi nave attrezzata per lo sfrutta-
mento commerciale delle risorse acquatiche vive;  

  t  -quinquies  ) nave che necessita di assistenza: fatte salve le di-
sposizioni della Convenzione internazionale sulla ricerca ed il salva-
taggio marittimo, una nave che si trova in una situazione che potrebbe 
comportarne il naufragio o un pericolo per l’ambiente o la navigazione;  

  t  -sexies  ) LRIT: sistema di identificazione e tracciamento a 
grande distanza delle navi di cui alla regola V/19-1 della Convenzione 
SOLAS;  

  t  -septies  ) direttiva: è la direttiva 2002/59/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 giugno 2002;  

  t  -octies  ) Bonifacio traffic: sistema di rapportazione navale ob-
bligatorio di cui alla risoluzione MSC.73 (69) adottata dal Maritime Sa-
fety Committe dell’IMO in data 19 maggio 1998, come recepito anche 
dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in data 2 otto-
bre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 246 del 20 ottobre 2008;  

  t  -nonies  ) Adriatic Traffic: sistema di rapportazione navale ob-
bligatorio di cui alla risoluzione MSC.139 (76) adottata dal Maritime 
Safety Committe dell’IMO in data 5 dicembre 2002;  

  t  -decies  ) MARES, Mediterranean AIS Regional Exchange Sy-
stem: sistema internazionale di scambio di dati sul traffico marittimo 
realizzato e gestito dal Comando generale del Corpo delle Capitane-
rie di porto - Guardia Costiera per ottemperare alle disposizioni di cui 
all’art. 9, comma 1, e che contempla l’invio di informazioni al sistema 
SafeSeaNet;  

  t  -undecies  ) PMIS, Port Management Information System: Siste-
ma informativo per la gestione portuale realizzato e gestito dalle autorità 
competenti di cui alla lettera   n)  ;  

  t  -duodecies  )      monitoraggio e informazione del traffico maritti-
mo     : funzione di raccolta e di scambio di informazioni sul traffico ma-
rittimo, svolta in via esclusiva dalle autorità competenti, come regola-
mentata dal presente decreto e finalizzata ad incrementare la sicurezza 
e l’efficienza del traffico, migliorare la capacità di risposta nelle attività 
di ricerca e soccorso alla vita umana in mare, in caso di eventi, incidenti 
o situazioni potenzialmente pericolose, ed a contribuire ad una più effi-
cace prevenzione e localizzazione degli inquinamenti causati dalle navi, 
nonché al monitoraggio e controllo delle attività legate allo sfruttamento 
delle risorse ittiche;  

   t  -terdecies  ) “VTMIS nazionale”: sistema in dotazione alle auto-
rità competenti di cui alla lettera   n)   attraverso il quale vengono esple-
tate le attività di cui alla lettera t  -duodecies  ;   

  t  -quaterdecies  ) regolamento VTS: il regolamento, approvato 
dall’amministrazione che reca le procedure operative adottate da ogni 
Autorità VTS.».  

 — Si riporta il testo degli artt. 6 e 9  -bis    del citato decreto legislati-
vo 19 agosto 2005, n. 196, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Impiego dei sistemi di identificazione automatica)   . — 
1. Le navi nazionali e le navi di bandiera straniera individuate nell’alle-
gato II, che fanno scalo in un porto nazionale, sono dotate di un sistema 
di identificazione automatica (AIS)    di classe A    rispondente alle norme 
di funzionamento definite dall’IMO. 

 1  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
possono essere individuate le unità soggette all’obbligo di essere dotate 
del sistema di identificazione automatica (AIS) e del registratore dei dati 
di viaggio (VDR) di cui all’allegato II. 

 2. Le navi dotate di un sistema di identificazione automatica lo 
mantengono sempre in funzione, tranne nei casi in cui accordi, regole o 
norme internazionali prevedono la protezione delle informazioni sulla 
navigazione. 

 3. L’utilizzo del sistema di identificazione automatica, all’inter-
no delle acque portuali, è soggetto alla disciplina del Comandante del 
porto, in ragione delle preminenti esigenze di sicurezza (security) delle 
infrastrutture portuali.». 

 «Art. 9  -bis      (Rete AIS nazionale.)   . — 1. Nell’ambito del sistema 
di cui al comma 1 dell’art. 9, l’amministrazione provvede alla gestione 
della rete AIS nazionale per la ricezione e la diffusione di informazioni 
sul traffico marittimo, garantendo la necessaria copertura radioelettrica. 

 2. L’amministrazione rende disponibili le informazioni AIS acqui-
site dalla rete nazionale nel quadro delle procedure fissate con il decreto 
interministeriale di cui al comma 2 dell’art. 9. 

 3.    Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono 
fissate le procedure e le modalità per l’erogazione dei servizi AIS da 
parte della rete AIS nazionale.  

 4. L’autorizzazione rilasciata dal Ministero dello sviluppo econo-
mico ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
per l’esercizio di impianti AIS, è subordinata al parere favorevole 
dell’amministrazione, da rendersi, entro novanta giorni dalla richiesta, 
esclusivamente in relazione agli aspetti connessi alla sicurezza della na-
vigazione ed al corretto funzionamento della rete AIS nazionale. 

 5. Le stazioni non facenti parte della rete istituzionale AIS operano 
anche in trasmissione, qualora l’amministrazione ne riconosca rilevanza ai 
fini di tutela della sicurezza della navigazione   . In ogni caso, potranno esse-
re autorizzate le sole trasmissioni del messaggio 21, relative agli Aids-to-
Navigation di tipo fisico, di cui alla raccomandazione ITU-R M. 1371, edita 
dall’Unione internazionale delle telecomunicazioni. Le informazioni acqui-
site da stazioni non facenti parte della rete istituzionale AIS non potranno 
essere aggregate per costituire reti di monitoraggio del traffico marittimo.».    

  Note all’art. 15:
      — Il testo del comma 4 dell’art. 154 del citato decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, così recita:  
 «4. Il Garante collabora con altre autorità amministrative indipen-

denti nazionali nello svolgimento dei rispettivi compiti.». 
 — Il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 13 ot-

tobre 1999, abrogato dal presente decreto, recava: «Recepimento della 
direttiva 98/41/CE del Consiglio del 18 giugno 1998, relativa alla regi-
strazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effettuano 
viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità».   

  20G00056  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 1977/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00297, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 283/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1º febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-

trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di    audit    e verifica» - che, con la relazione di 
   audit    acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 
5 e 6, del reg. (UE) 651/2014 per l’operazione recante 
codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha 
richiesto all’amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018 prot. 
n. 1766, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 13 giugno 2019 prot. n. 1137, di approvazione 
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della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni tec-
nico-scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’area di specializzazione «Aerospazio» dell’avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’area di 
specializzazione aerospazio» allegato 1 al predetto decre-
to direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1977 del 25 luglio 2018, 
con cui il progetto ARS01_00297 dal titolo «PROSIB 
- PROpulsione e Sistemi IBridi per velivoli ad ala fissa 
e rotante», registrato alla Corte dei conti in data 13 no-
vembre 2018, foglio n. 1-3346, è stato ammesso alle 
agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il D.D. n. 1977 del 25 luglio 
2018 ai soggetti Cira S.c.p.a. - Centro italiano ricerche 
aerospaziali, Università degli studi di Napoli Federico II 
e Università di Pisa relativamente alla parte di finanzia-
mento connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fis-
sata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00297; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_0029 dal titolo «PROSIB - PROpulsione e Si-
stemi IBridi per velivoli ad ala fissa e rotante»,con nota 
trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed acquisita al 
prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020 prot. 942 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Cira S.c.p.a. - Centro italiano ricerche aerospaziali, Uni-
versità degli studi di Napoli Federico II e Università di 
Pisa relativamente alla parte di finanziamento connessa 
allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in misura 
pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del progetto ARS01_00297 dal titolo «PROSIB - PRO-
pulsione e Sistemi IBridi per velivoli ad ala fissa e ro-
tante» sono rettificate e determinate complessivamente in 
euro 3.118.894,20 (tremilionicentodiciottomilaottocen-
tonovantaquattro/20) nella forma di contributo alla spe-
sa, a valere sulle disponibilità dei fondi PON «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 1977 del 25 lu-
glio 2018, come modificato con il presente decreto di ret-
tifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 1977 del 25 luglio 2018. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1014

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR:       https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa   
   sito PON:       http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di-

ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale     

  20A02753

    DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2261/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00405, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 284/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
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zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1º febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/Ric. 
«Avviso per la presentazione di progetti di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione in-
dividuate dal PNR 2015-2020» di seguito («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di    audit    e verifica» - che, con la relazione di 
   audit    acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del reg. (UE) n. 651/2014 per l’operazione recante 
codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha 
richiesto all’amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra cita-
to, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti bene-
ficiari non superi, per le attività di sviluppo sperimentale, 
la percentuale del 25%, aumentata del 15% se è soddisfatta 
una delle condizioni di cui al paragrafo 6, lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018 prot. 
n. 1766, come integrato e modificato dal decreto direttoriale 
del 13 giugno 2019 prot. n. 1137, di approvazione della gra-
duatoria di merito a seguito delle valutazioni tecnico-scien-
tifiche delle domande presentate nell’ambito dell’area di 
specializzazione «Aerospazio» dell’avviso, come da tabella 
«Graduatoria delle domande dell’area di specializzazione 
aerospazio» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2261 del 6 settem-
bre 2018, con cui il progetto ARS01_00405 dal titolo 
«OT4CLIMA - Tecnologie OT innovative per lo studio 
degli impatti del Cambiamento climatico sull’ambiente», 
registrato alla Corte dei conti in data 3 ottobre 2018, fo-
glio n. 1- 3160, è stato ammesso alle agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante 
il rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 
sopra citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 
6, dello stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al 
prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifi-
ca dell’agevolazione come concessa con il D.D. n. 2261 
del 6 settembre 2018 ai soggetti Agenzia spaziale italia-
na, Cira S.c.p.a. - Centro italiano ricerche aerospaziali, 
Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale di 
geofisica e vulcanologia, Università degli studi della 
Basilicata, Università degli studi di Trento e Università 
della Calabria relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 
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 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00405; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00405 dal titolo «OT4CLIMA - Tecnologie OT 
innovative per lo studio degli impatti del Cambiamento 
climatico sull’ambiente», con nota trasmessa via pec in 
data 22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 
del 4 febbraio 2020; 

  Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 950 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Agenzia spaziale italiana, Cira S.c.p.a. - Centro italiano 
ricerche aerospaziali, Consiglio nazionale delle ricerche, 
Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, Università 
degli studi della Basilicata, Università degli studi di Tren-
to e Università della Calabria relativamente alla parte di 
finanziamento connessa allo sviluppo sperimentale, che 
viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decreto 
direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del pro-
getto ARS01_00405 dal titolo «OT4CLIMA - Tecnologie 
OT innovative per lo studio degli impatti del Cambiamen-
to climatico sull’ambiente» sono rettificate e determinate 
complessivamente in euro 4.343.338,26 (quattromilioni-
trecentoquarantatremilatrecentotrentotto/26) nella forma 
di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2261 del 6 set-
tembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2261 del 6 settembre 2018. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1008

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR:      https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
   sito PON:      http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di-

ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02754

    DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2355/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00653, a valere sull’avviso D.D. 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 285/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE 

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 
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 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e In-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le Linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale 
del 13 ottobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 289 del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto 
direttoriale del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di Audit e Verifica», che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 

6, del regolamento (UE) 651/14 per l’operazione recante 
codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha ri-
chiesto all’Amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018, prot. 
n. 1766, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 13 giugno 2019, prot. n. 1137, di approvazio-
ne della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’area di specializzazione «Aerospazio» dell’avviso, 
come da Tabella «Graduatoria delle domande dell’area di 
specializzazione aerospazio» allegato 1 al predetto decre-
to direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2355 del 19 settem-
bre 2018, con cui il progetto ARS01_00653 dal titolo 
«DORA - Ottiche Dispiegabili per Applicazioni di Re-
mote sensing», registrato alla Corte dei conti in data 
17 ottobre 2018, foglio n. 1-3251, è stato ammesso alle 
agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’age-
volazione come concessa con il D.D. n. 2355 del 19 set-
tembre 2018 ai soggetti Istituto nazionale di astrofisica, 
e Università degli studi di Napoli «Parthenope» relativa-
mente alla parte di finanziamento connessa allo sviluppo 
sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020, prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00653; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00653 dal titolo «DORA - Ottiche Dispiegabili 
per Applicazioni di    Remote sensing   », con nota trasmessa 
via pec in data 22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR 
n. 1534 del 4 febbraio 2020; 
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 Vista la nota del 24 gennaio 2020, prot. n. 964 con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Istituto nazionale di astrofisica, e Università degli studi 
di Napoli «Parthenope» relativamente alla parte di finan-
ziamento connessa allo sviluppo sperimentale, che viene 
fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decreto 
direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del Pro-
getto ARS01_00653 dal titolo «DORA - Ottiche Dispiega-
bili per Applicazioni di    Remote sensing   » sono rettificate e 
determinate complessivamente in euro 3.118.074,80 nella 
forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità 
dei Fondi PON «Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2355 del 19 set-
tembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2355 del 19 settembre 2018. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1006

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non soggetti 

alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono resi noti all’inter-
no dei seguenti link   : 

  sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
  sito PON: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di-

ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02755

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 maggio 2020 .

      Determinazione del tasso cedolare reale annuo e accerta-
mento dell’importo emesso dei buoni del Tesoro poliennali, 
indicizzati all’inflazione italiana, con godimento 26 maggio 
2020 e scadenza 26 maggio 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare, l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto n. 39802 del 15 maggio 2020, con cui 
è stata disposta l’emissione di buoni del Tesoro polien-
nali indicizzati all’inflazione italiana («BTP Italia») con 
godimento 26 maggio 2020 e scadenza 26 maggio 2025, 
da offrire tramite il Mercato telematico delle obbligazioni 
- MOT, organizzato e gestito dalla Borsa Italiana S.p.a.; 

 Visto in particolare l’art. 1, del precedente decreto, ove 
vengono stabilite le caratteristiche dei predetti «BTP Ita-
lia», fra le quali il quantitativo minimo dell’emissione e la 
misura minima del tasso cedolare annuo, e si prevede che, 
tramite comunicato stampa del Ministero dell’economia e 
delle finanze verrà reso noto il tasso cedolare reale annuo 
prevedendo, altresì, che con atto successivo, da emanarsi 
al termine del periodo di collocamento, verrà accertato 
il quantitativo dei titoli emessi e il tasso cedolare reale 
annuo definitivo; 
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 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Considerato che secondo quanto previsto dall’art. 1 del 
decreto di emissione sopradescritto, il periodo di colloca-
mento è stato suddiviso in due fasi: i giorni dal 18 al 20 mag-
gio («Prima Fase»), e il giorno 21 maggio («Seconda Fase»); 

 Considerato che per mero errore materiale, le percen-
tuali indicate al primo e al secondo capoverso del sesto 
comma dell’art. 2 del citato decreto n. 39802 del 15 mag-
gio 2020, in relazione alla ripartizione delle commissioni, 
spettante ai    dealer e co-dealer   , devono intendersi pari a 
0,063% anziché 0,066% e 0,012% anziché 0,009%; 

 Vista la nota n. 534/2020 del 21 maggio 2020, con la 
quale la Borsa Italiana S.p.a. ha comunicato i dati relativi 
al collocamento dei predetti «BTP Italia», avvenuto nella 
Prima e nella Seconda Fase; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 

nonché del «decreto cornice», il tasso cedolare reale an-
nuo dei «BTP Italia» con godimento 26 maggio 2020 e 
scadenza 26 maggio 2025 è determinato nella misura 
dell’1,40%. 

 Sulla base della comunicazione di Borsa Italiana S.p.a. 
del 21 maggio 2020, richiamata nelle premesse, l’importo 
dei titoli emessi viene determinato in complessivi euro 
22.297.606.000, di cui euro 13.997.606.000 relativi alla 
Prima Fase e euro 8.300.000.000 relativi alla Seconda 
Fase.   

  Art. 2.
      Le percentuali indicate al primo e al secondo capoverso 

del sesto comma dell’art. 2 del suddetto decreto n. 39802, 
vengono così sostituite:  

 0,063% suddiviso in parti uguali fra Banca IMI S.p.a. 
e UniCredit S.p.a., BNP Paribas, Succursale di Londra e a 
MPS Capital Services Banca per le imprese S.p.a.; 

 0,012% suddiviso in parti uguali fra Banca Akros 
S.p.a. - Gruppo Banco BPM, Banca Sella Holding S.p.a. 
e ICCREA Banca S.p.a. - Istituto centrale del credito co-
operativo, Capogruppo del Gruppo bancario cooperativo 
ICCREA. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al cita-
to decreto, che qui si intende interamente confermato e 
richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2020 

   p.     Il direttore generale del Tesoro:    IACOVONI    

  20A02864

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 febbraio 2020 .

      Posticipo dell’entrata in vigore del decreto 14 novembre 
2016, concernente «Modifiche all’allegato I del decreto le-
gislativo 2 febbraio 2001, n. 31, recante: “Attuazione della 
direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate 
al consumo umano”».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 98/83/CE del Consiglio del 3 novem-
bre 1998, e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente la qualità delle acque destinate al consumo 
umano; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Attua-
zione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle 
acque destinate al consumo umano» e in particolare gli 
articoli 4, comma 2, lettera   a)   e 11, commi 1 e 2; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale», che prevede per 
«le acque superficiali destinate alla produzione di acqua 
potabile» il valore limite di 50 μg/l per il cromo e per le 
«acque sotterranee» una concentrazione soglia di conta-
minazione di 50 μg/l per il cromo totale e di 5 μg/l per il 
cromo (VI), valore al di sopra del quale occorre la carat-
terizzazione del sito e l’analisi del rischio; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità del 
14 luglio 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, 14 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 12 
del 16 gennaio 2017, con cui è stato fissato un valore di 
parametro per il cromo esavalente pari a 10 μg/l; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, 6 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 164 
del 15 luglio 2017, con cui è stata prorogata al 31 dicem-
bre 2018 la data di entrata in vigore del citato decreto del 
14 novembre 2016; 

 Visto il successivo decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, 31 dicembre 2018, con cui è stata 
prorogata al 31 dicembre 2019 la data di entrata in vigore 
del citato decreto del 14 novembre 2016; 
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 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità del 
19 dicembre 2019, nel quale il Consiglio ritiene che «sia 
di essenziale rilevanza il più recente rapporto di valuta-
zione di rischio dell’OMS “   Chromium in Drinking-water, 
Draft background document for development of WHO 
Guidelines for Drinking-water Quality   ” emesso nel set-
tembre 2019 (consultazione pubblica esperita al 6 no-
vembre 2019) in cui - ritirando il carattere “provvisorio” 
della precedente valutazione - viene definito un valore 
   health-based    per il cromo pari a 50 μg/l riferito sia a ef-
fetti di cancerogenesi (associabili a cromo esavalente) 
che non (associabili a cromo tri-e esavalente), assumendo 
una modalità di azione non lineare rispetto agli effetti cri-
tici di iperplasia nell’intestino tenue, evento precursore 
dello sviluppo del tumore»; 

 Vista la proposta di posticipo dell’entrata in vigore 
del decreto 14 novembre 2016, formulata dalla direzione 
generale della prevenzione sanitaria con nota protocollo 
n. 558 del 9 gennaio 2020; 

 Vista la nota dell’Istituto superiore di sanità protocollo 
n. 613 del 10 gennaio 2020, con la quale si esprime parere 
favorevole sulla proposta formulata dalla direzione gene-
rale della prevenzione sanitaria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La data di entrata in vigore del decreto del Ministro 

della salute, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, 14 novembre 2016, 

recante «Modifiche all’allegato I del decreto legislativo 
2 febbraio 2001, n. 31, recante: “Attuazione della diret-
tiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate 
al consumo umano”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 12 del 
16 gennaio 2017, è posticipata al 30 giugno 2020. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare   
   COSTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 aprile 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 996

  20A02805  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 maggio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Vieki-
rax», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/595/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è 
stato emanato il «Regolamento recante norme sull’or-

ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», 
così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione 
e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
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cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  »), pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006, concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1155/2017 del 13 giugno 
2017 di rinegoziazione del medicinale per uso umano 
«Viekirax», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 139 
del 17 giugno 2017; 

 Visto il procedimento avviato d’ufficio in data 
18 dicembre 2019 nei confronti della società Abbvie 
Deutschland Gmbh & Co. KG, volto alla verifica della 
volontà aziendale di confermare le condizioni negozia-
li previste nell’accordo negoziale sottoscritto ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, o di procedere, in via alternativa, per una 
rinegoziazione dello stesso ai sensi della deliberazione 
CIPE n. 3/2001; 

 Visto l’esito negativo della procedura negoziale inter-
corsa tra l’AIFA e la società Abbvie Deutschland Gmbh 
& Co. KG, in contraddittorio tra loro, in ordine ad una 
rinegoziazione delle condizioni negoziali con riferimento 
al medicinale «Viekirax» (ombitasvir/paritaprevir/ritona-
vir) relativamente alla A.I.C. n. 043841016/E; 

 Vista il parere del Comitato prezzi e rimborso, espresso 
in merito alla proposta in data 26-28 febbraio 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VIEKIRAX (ombitasvir/paritaprevir/ri-
tonavir) è riclassificato alle condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Viekirax» è indicato in associazione ad altri medi-

cinali per il trattamento dell’epatite C cronica (   chronic 
hepatitis C   ,   CHC)   negli adulti. 

 Confezione: 12,5 mg/75 mg/50 mg compressa rivestita 
con film - uso orale - blister PVC/PE/PCTFE/ALU - 56 
compresse (confezione multipla) - A.I.C. n. 043841016/E 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Viekirax» (ombitasvir/paritaprevir/ritonavir) è la 
seguente:  



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13527-5-2020

 medicinali soggetti a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: centri 
specialistici individuati dalle regioni e province autono-
me - internista, infettivologo, gastroenterologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A02756

    DETERMINA  15 maggio 2020 .

      Rettifica della determina n. 1598/2019 del 25 ottobre 
2019, concernente la riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Pregenaq», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/601/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 

Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi»; 

 Vista la determina AIFA n. 1598/2019 del 25 ottobre 
2019 di riclassificazione del medicinale per uso umano 
PREGENAQ, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 267 
del 14 novembre 2019; 

 Considerato che occorre rettificare il suddetto provve-
dimento per erroneo inserimento della Nota AIFA 4 rela-
tivamente alla classificazione ai fini della rimborsabilità 
della confezione oggetto del suddetto; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina n. 1598/2019

del 25 ottobre 2019    

     È rettificata, nei termini che seguono, la determina 
AIFA n. 1598/2019 del 25 ottobre 2019 di riclassificazio-
ne del medicinale per uso umano PREGENAQ, ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 267 del 14 novembre 
2019. 

  Nel provvedimento, all’art. 2 (classificazione ai fini 
della rimborsabilità), laddove è scritto:  

  «confezione:  
 “20 mg/ml soluzione orale” 1 flacone hdpe da 

250 ml con siringa per somministrazione orale - A.I.C. 
n. 045561014 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,46; 
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 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 14,00; 
 nota AIFA: 4» 

  leggasi:  
  «confezione:  

 “20 mg/ml soluzione orale” 1 flacone hdpe da 
250 ml con siringa per somministrazione orale - A.I.C. 
n. 045561014 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,46; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 14,00».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A02757

    DETERMINA  15 maggio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tegse-
di», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/607/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 

amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 141/2000 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999, concer-
nente i medicinali orfani; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - 

Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13527-5-2020

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2018)4458 del 6 luglio 2018 (procedura EMEA/
H/C/004782) di autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Tegsedi» (inotersen), di titolarità 
della società IONIS USA LIMITED, con iscrizione nel 
registro comunitario n. EU/1/18/1296, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, Serie C 309/1 
del 31 agosto 2018; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2018)6027 del 12 settembre 2018 di approvazione 
del trasferimento di titolarità del medicinale «Tegsedi» 
(inotersen) dalla società Ionis USA Limited alla società 
Akcea Therapeutics UK LTD., con iscrizione nel registro 
comunitario n. EU/1/18/1296, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea, Serie C 390/1 del 26 ot-
tobre 2018; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2019)1826 del 1° marzo 2019 di approvazione del 
trasferimento di titolarità del medicinale «Tegsedi» (ino-
tersen) dalla società Akcea Therapeutics UK LTD. alla 
società Akcea Therapeutics Ireland LTD., con iscrizione 
nel registro comunitario n. EU/1/18/1296, pubblicata nel-
la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, Serie C 153/1 
del 3 maggio 2019; 

 Vista la determina AIFA n. 50156/2019 del 6 maggio 
2019 di classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano «Tegsedi», approvato con procedura centraliz-
zata, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 116 del 20 maggio 2019; 

 Vista la domanda presentata in data 26 aprile 2019 con 
la quale la società Akcea Therapeutics Ireland Limited 
ha chiesto la riclassificazione del medicinale «Tegse-
di» (inotersen) relativamente alla confezione con A.I.C. 
n. 046924027/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 
3-5 aprile 2019; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA nella sua seduta straordinaria del 1° aprile 
2020; 

 Vista la deliberazione n. 16 del 23 aprile 2020 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 

del direttore generale e concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TEGSEDI (inotersen) è riclassificato alle 
condizioni qui sotto indicate. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Tegsedi» è indicato per il trattamento di pazienti adulti 
affetti da amiloidosi ereditaria da accumulo da transtireti-
na (hATTR) con polineuropatia in stadio 1 o 2. 

  Confezione:  
 284 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

siringa preriempita (vetro) - 1,5 ml (189 mg/ml) - 4 si-
ringhe preriempite - A.I.C. n. 046924027/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 23.920,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 39.477,57. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo https://ser-
vizionline.aifa.gov.it che costituiscono parte integrante 
della presente determina. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based   , onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: https://www.
aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determina, tramite 
la modalità temporanea suindicata, dovranno essere suc-
cessivamente riportati nella piattaforma web, secondo le 
modalità che saranno indicate nel sito: https://www.aifa.
gov.it/registri-farmaci-sottoposti-a-monitoraggio   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tegsedi» (inotersen) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri specialistici individuati dalle regioni o di speciali-
sti - neurologo ed internista (RNRL).   
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  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A02758

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

  DECRETO  20 maggio 2020 .

      Modifica all’articolo 15 del Regolamento 29 gennaio 2018 
di organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia 
amministrativa.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI STATO 

 Visto l’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, re-
cante la delega al Governo per il riordino del processo 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e suc-
cessive modificazioni, che, con i relativi allegati, in attua-
zione del predetto art. 44 della legge n. 69 del 2009, ha 
approvato il codice del processo amministrativo, le sue 
norme di attuazione, transitorie e di coordinamento, non-
ché le correlative abrogazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni, recante il codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, recante il codice dell’amministra-
zione digitale; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2020, n. 28 che, sostituendo l’art. 13, 
comma 1, dell’allegato 2 del decreto legislativo n. 104 
del 2010, ha stabilito che «1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio di Stato, sentiti il Dipartimento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri competente in materia 
di trasformazione digitale e gli altri soggetti indicati dalla 
legge, che si esprimono nel termine perentorio di trenta 
giorni dalla trasmissione dello schema di decreto, sono 
stabilite, nei limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, le regole tec-
nico-operative per la sperimentazione e la graduale appli-
cazione degli aggiornamenti del processo amministrativo 
telematico, anche relativamente ai procedimenti connessi 
attualmente non informatizzati, ivi incluso il procedimen-
to per ricorso straordinario. Il decreto si applica a partire 
dalla data nello stesso indicata, comunque non anteriore 
al quinto giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 28 del 2020 che ha stabilito, tra l’altro, che «A 
decorrere dal quinto giorno successivo a quello della 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del primo decreto 
adottato dal Presidente del Consiglio di Stato di cui al 
comma 1, dell’art. 13 dell’allegato 2 al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104, come modificato dal comma 2 del 
presente articolo, è abrogato il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 gennaio 2016, n. 40»; 

 Vista la delibera del Consiglio di Presidenza della 
Giustizia amministrativa n. 30 adottata nella seduta del 
15 maggio 2020; 

 Ritenuto di dover procedere alla modifica del regola-
mento di organizzazione degli uffici amministrativi della 
Giustizia amministrativa, approvato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio di Stato 29 gennaio 2018 n. 9 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 63 del 16 marzo 2018, al fine di con-
sentire all’Organo di autogoverno l’adozione dei pareri in 
ordine agli schemi di decreto del Presidente del Consiglio 
di Stato recanti le regole tecnico-operative per il processo 
amministrativo telematico, ai sensi dell’art. 13 dell’alle-
gato 2 al codice del processo amministrativo; 

  Decreta:  

 All’art. 15 del «Regolamento di organizzazione degli 
uffici amministrativi della Giustizia amministrativa», ap-
provato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato 
29 gennaio 2018, n. 9 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 63 del 
16 marzo 2018 - è aggiunto, dopo il comma 1, il seguente:  

 «1  -bis  . Il Consiglio di Presidenza della Giustizia 
amministrativa esprime parere sullo schema di decreto 
del Presidente del Consiglio di Stato recante le regole tec-
nico-operative per il processo amministrativo telematico, 
ai sensi dell’art. 13, dell’allegato 2 al codice del processo 
amministrativo. Il parere è reso entro il termine peren-
torio di trenta giorni dalla trasmissione dello schema di 
decreto». 

 Roma, 20 maggio 2020 

 Il Presidente: PATRONI GRIFFI   

  20A02835

    DECRETO  20 maggio 2020 .

      Modifica all’articolo 6 del Regolamento 6 febbraio 2012 
recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 
Giustizia amministrativa.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI STATO 

 Visti gli articoli 100 e 103 della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-

cante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato»; 
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 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
per la contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, recante 
l’approvazione del testo unico delle leggi sul Consiglio di 
Stato, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, recante l’isti-
tuzione dei Tribunali amministrativi regionali; 

 Vista la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante l’ordina-
mento della giurisdizione amministrativa e del personale 
di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tri-
bunali amministrativi regionali; 

 Visto il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, re-
cante «Individuazione delle unità previsionali di base del 
bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria uni-
ca e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato»; 

 Visto l’art. 20, comma 2, della legge 21 luglio 2000, 
n. 205, recante «Disposizioni in materia di giustizia am-
ministrativa», secondo il quale il Consiglio di Presidenza 
della giustizia amministrativa disciplina l’organizzazio-
ne, il funzionamento e la gestione delle spese del Consi-
glio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica» e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, «Di-
sposizioni recanti attuazione dell’art. 2 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armo-
nizzazione dei sistemi contabili»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Sta-
to 6 febbraio 2012, «Regolamento recante l’eserci-
zio dell’autonomia finanziaria da parte della giustizia 
amministrativa»; 

 Vista la delibera del Consiglio di Presidenza della 
giustizia amministrativa n. 96, adottata nella seduta del 
15 dicembre 2017, con la quale è stato modificato il Re-
golamento di organizzazione degli uffici amministrativi 
della giustizia amministrativa, adottato con decreto del 
Presidente del Consiglio di Stato 15 febbraio 2005; 

 Vista la delibera del Consiglio di Presidenza della 
giustizia amministrativa n. 31 adottata nella seduta del 
15 maggio 2020 

  Decreta:  

  All’art. 6 (Variazioni di bilancio) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012, «Rego-
lamento recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da 
parte della giustizia amministrativa» dopo il comma 2, è 
aggiunto il seguente:  

 «2bis. Con decreto del Presidente, su proposta del 
Segretario generale e previa richiesta del competente cen-
tro di responsabilità amministrativa, possono essere di-
sposte variazioni compensative nell’ambito dello stesso 
centro di responsabilità e dello stesso titolo della spesa, 
nel limite del 30 per cento dello stanziamento approva-
to per singolo capitolo di spesa e comunque entro una 
somma massima annualmente indicata dal    plenum    in sede 

di approvazione del bilancio preventivo, nonché preleva-
menti dal fondo di riserva dei residui passivi perenti di cui 
all’art. 19. Delle variazioni disposte è informato, a caden-
za mensile, il Consiglio di Presidenza.». 

 Roma, 20 maggio 2020 

 Il Presidente: PATRONI GRIFFI   

  20A02836

    DECRETO  22 maggio 2020 .

      Regole tecnico-operative per l’attuazione del processo 
amministrativo telematico, nonché per la sperimentazione e 
la graduale applicazione dei relativi aggiornamenti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI STATO 

 Visto l’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, re-
cante la delega al Governo per il riordino del processo 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e suc-
cessive modificazioni, che, con i relativi allegati, in attua-
zione del predetto art. 44 della legge n. 69 del 2009, ha 
approvato il codice del processo amministrativo, le sue 
norme di attuazione, transitorie e di coordinamento, non-
ché le correlative abrogazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni, recante il codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, recante il codice dell’amministra-
zione digitale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 febbraio 2016, n. 40, recante le regole tecnico-operati-
ve per l’attuazione del processo amministrativo telemati-
co, adottato ai sensi dell’art. 13, comma 1, dell’allegato 2 
del decreto legislativo n. 104 del 2010; 

 Visto l’art. 84 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, e, in particolare, il comma 6, secondo cui «Il giu-
dice delibera in Camera di consiglio, se necessario av-
valendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si 
collegano i magistrati e il personale addetto è considerato 
Camera di consiglio a tutti gli effetti di legge»; 

 Visto in particolare, l’art. 4, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2020, n. 28, che, sostituendo l’art. 13, 
comma 1, dell’allegato 2 del decreto legislativo n. 104 
del 2010, ha stabilito che «1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio di Stato, sentiti il Dipartimento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri competente in materia 
di trasformazione digitale e gli altri soggetti indicati dalla 
legge, che si esprimono nel termine perentorio di trenta 
giorni dalla trasmissione dello schema di decreto, sono 
stabilite, nei limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, le regole tec-
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nico-operative per la sperimentazione e la graduale appli-
cazione degli aggiornamenti del processo amministrativo 
telematico, anche relativamente ai procedimenti connessi 
attualmente non informatizzati, ivi incluso il procedimen-
to per ricorso straordinario. Il decreto si applica a partire 
dalla data nello stesso indicata, comunque non anteriore 
al quinto giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 28 del 2020 che ha stabilito, tra l’altro, che «A 
decorrere dal quinto giorno successivo a quello della 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del primo decreto 
adottato dal Presidente del Consiglio di Stato di cui al 
comma 1 dell’art. 13 dell’allegato 2 al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104, come modificato dal comma 2 del 
presente articolo, è abrogato il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 febbraio 2016, n. 40»; 

 Considerato conseguentemente che, per evitare solu-
zioni di continuità nella disciplina delle regole tecnico-
operative per l’attuazione del processo amministrativo 
telematico, quale effetto della pubblicazione, in materia, 
di questo primo decreto del Presidente del Consiglio di 
Stato, occorre procedere alla riapprovazione di quelle già 
contenute del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 40 del 2016, ferme le nuove regole tecnico-ope-
rative che si rendono necessarie per effetto dell’entrata in 
vigore del decreto-legge n. 28 del 2020; 

  Visto altresì, in particolare, l’art. 4, comma 1, del de-
creto-legge n. 28 del 2020 che ha stabilito, tra l’altro, che:  

 1. nel processo amministrativo telematico, a decor-
rere dal 30 maggio e fino al 31 luglio 2020, può esse-
re disposta d’ufficio ovvero essere chiesta, in occasione 
della Camera di consiglio cautelare, nonché in occasione 
dell’udienza in qualunque rito, discussione orale median-
te collegamento da remoto con modalità idonee a salva-
guardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione dei 
difensori all’udienza, assicurando in ogni caso la sicurez-
za e la funzionalità del sistema informativo della Giusti-
zia amministrativa e dei relativi apparati; 

 2. si dà atto a verbale delle modalità con le quali si 
accerta l’identità dei soggetti partecipanti al predetto col-
legamento da remoto e la libera volontà delle parti, anche 
ai fini della disciplina sulla protezione dei dati personali; 

 3. il decreto del Presidente del Consiglio di Stato di 
cui all’art. 4, comma 2, del decreto-legge n. 28 del 2020 
stabilisce altresì, per i casi di tali collegamenti da remoto, 
i tempi massimi di discussione e replica; 

 Ritenuto pertanto necessario, in occasione del presente 
decreto, stabilire altresì apposite regole tecnico-operative 
volte a garantire che il processo amministrativo telemati-
co possa assicurare il rispetto delle richiamate disposizio-
ni dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 28 del 2020; 

 Considerato che le udienze sia camerali sia pubbli-
che, nonché le camere di consiglio, di cui al comma 1 
dell’art. 4 del decreto-legge n. 28 del 2020, non potranno 
essere celebrate prima dell’entrata in vigore delle dispo-
sizioni di cui al presente decreto, ferma restando la fa-
coltà dei difensori e delle parti che agiscano in proprio di 
presentare le eventuali istanze, previste dal predetto com-
ma 1 dell’art. 4, anche prima del 30 maggio 2020; 

 Sentito il Consiglio di Presidenza della Giustizia am-
ministrativa nella seduta del 15 maggio 2020; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali 
che si è espresso con parere, prot. n. 88 del 19 maggio 
2020, a firma del Presidente e relatore e del Segretario 
generale; 

 Sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri che si è espres-
so con parere, prot. n. DT D-0000777-P-19/05/2020 del 
19 maggio 2020, a firma del Capo del Dipartimento; 

 Sentita l’Agenzia per l’Italia digitale che si è espressa 
con parere approvato con determinazione del direttore ge-
nerale n. 225 del 21 maggio 2020; 

 Acquisite le osservazioni dell’Avvocatura generale 
dello Stato, delle associazioni rappresentative dei ma-
gistrati amministrativi, del Consiglio nazionale foren-
se e delle associazioni rappresentative degli avvocati 
amministrativisti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione delle regole tecnico-operative

del processo amministrativo telematico    

     1. Le regole tecnico-operative per l’attuazione del pro-
cesso amministrativo telematico, nonché per la sperimen-
tazione e la graduale applicazione dei relativi aggiorna-
menti, e le relative specifiche tecniche, sono stabilite nel 
testo di cui agli allegati 1 e 2 del presente decreto, di cui 
formano parte integrante. 

 2. Fino al termine dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19, integrano le regole tecnico-operative, e le re-
lative specifiche tecniche, di cui al comma 1 anche le di-
sposizioni di cui all’art. 2.   

  Art. 2.
      Regole tecnico-operative per l’attuazione dell’art. 4,

comma 1, del decreto-legge n. 28 del 2020    

     1. Nei casi di cui all’art. 4, comma 1, del decreto-legge 
n. 28 del 2020, nei quali si deve procedere alla discussio-
ne orale, le udienze sia pubbliche sia camerali del proces-
so amministrativo si svolgono mediante collegamenti da 
remoto in vdeoconferenza mediante adeguata piattaforma 
in uso presso la Giustizia amministrativa. 

 2. Per lo svolgimento da remoto della Camera di consi-
glio alla quale partecipano i soli magistrati per deliberare, 
ai sensi dell’art. 84, comma 6 del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27, si provvede con i collegamenti 
in videoconferenza consentiti dalla piattaforma di cui al 
comma 1, mediante inviti a videoconferenze differenti ri-
spetto a quelli utilizzati per le convocazioni delle udien-
ze, o tramite    call conference   , come da allegate specifiche 
tecniche. 

 3. Qualora l’istanza di cui all’art. 4, comma 1, secondo 
periodo, del decreto-legge n. 28 del 2020, non sia propo-
sta da tutte le parti costituite, la segreteria trasmette alle 
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parti diverse dall’istante, anche ai fini della formulazione 
di eventuali opposizioni, l’avviso di avvenuto deposito 
dell’istanza secondo le modalità previste nelle allegate 
specifiche tecniche. 

 4. I difensori o le parti che agiscono in proprio presen-
tano, secondo le modalità previste nelle allegate specifi-
che tecniche, tutti gli atti previsti dal comma 1 dell’art. 4 
del decreto-legge n. 28 del 2020. 

 5. In tutti i casi in cui viene disposta la discussione da 
remoto, la segreteria comunica agli avvocati, secondo le 
modalità previste nelle allegate specifiche tecniche, con 
modalità idonee ad assicurare l’avvenuta ricezione e agli 
indirizzi previsti dall’art. 13 dell’allegato 1 al presente 
decreto, almeno un giorno libero prima della trattazione, 
l’avviso del giorno e dell’ora del collegamento da remoto 
in videoconferenza, avendo cura di predisporre le con-
vocazioni distribuendole in un congruo arco temporale, 
in modo da contenere, quanto più possibile e compatibil-
mente con il numero di discussioni richieste, il tempo di 
attesa degli avvocati prima di essere ammessi alla discus-
sione. L’orario indicato nell’avviso è soggetto a variazio-
ni in aumento. Nella stessa comunicazione sono inseriti il 
   link    ipertestuale per la partecipazione all’udienza, nonché 
l’avvertimento che l’accesso all’udienza tramite tale    link    
e la celebrazione dell’udienza da remoto comportano il 
trattamento dei dati personali anche da parte del gestore 
della piattaforma, come da informativa relativa al tratta-
mento dei dati personali ai sensidegli articoli 13 e 14 del 
regolamento (UE) 2016/679, pubblicata sul sito internet 
della Giustizia amministrativa, con invito a leggere tale 
informativa. La copia informatica delle comunicazioni di 
cui al comma 3 e al presente comma, qualora non esegui-
te tramite il sistema informativo della Giustizia ammini-
strativa, è inserita nel fascicolo del procedimento a cura 
della segreteria. Il    link    inviato dalla segreteria è stretta-
mente personale e non cedibile a terzi, fatta eccezione per 
l’eventuale difensore delegato. 

 6. Per partecipare alla discussione da remoto in video-
conferenza è necessario che il dispositivo rispetti i requi-
siti previsti nelle allegate specifiche tecniche. I difensori 
o le parti che agiscono in proprio garantiscono la corretta 
funzionalità del dispositivo utilizzato per collegarsi alla 
videoconferenza, l’aggiornamento del suo    software    di 
base e applicativo alle più recenti versioni rese disponi-
bili dai rispettivi produttori o comunità di supporto nel 
caso di    software open source   , con particolare riferimento 
all’installazione di tutti gli aggiornamenti e le correzioni 
relative alla sicurezza informatica, e l’utilizzo di un ido-
neo e aggiornato programma antivirus. I magistrati uti-
lizzano per il collegamento telematico esclusivamente gli 
indirizzi di posta elettronica istituzionale e i dispositivi 
forniti in dotazione dal Segretariato generale della Giusti-
zia amministrativa. 

 7. All’udienza sia pubblica sia camerale il presidente 
del collegio, con l’assistenza del segretario, verifica la 
funzionalità del collegamento, nonché le presenze e dà 
atto nel processo verbale delle modalità con cui è accer-
tata l’identità dei soggetti ammessi a partecipare e la loro 
libera volontà di dar corso all’udienza da remoto, anche 
relativamente alla disciplina del trattamento dei dati per-

sonali, previa dichiarazione da parte dei difensori, dei 
loro eventuali delegati o delle parti che agiscono in pro-
prio, di aver letto l’informativa di cui al comma 5. 

 8. All’atto del collegamento e prima di procedere alla 
discussione, i difensori delle parti o le parti che agisco-
no in proprio dichiarano, sotto la loro responsabilità, che 
quanto accade nel corso dell’udienza o della Camera di 
consiglio non è visto né ascoltato da soggetti non ammessi 
ad assisterealla udienza o alla Camera di consiglio, non-
ché si impegnano a non effettuare le registrazioni di cui 
al comma 11. La dichiarazione dei difensori o delle parti 
che agiscono in proprio è inserita nel verbale dell’udienza 
o della Camera di consiglio. 

 9. Qualora il collegamento risulti impossibile per ra-
gioni tecniche il presidente del collegio dà le opportune 
disposizioni ai sensi degli articoli 39 del codice del pro-
cesso amministrativo, 11 delle disposizioni di attuazione 
al codice del processo amministrativo e 127 del codice di 
procedura civile. 

 10. Il presidente del collegio disciplina l’uso della fun-
zione audio ai fini di dare la parola ai difensorio alle parti 
e regola l’ammissione e l’esclusione dei difensori o delle 
altre parti all’udienza stessa. In ogni caso il difensore o la 
parte, quando siano stati invitati dal presidente ad interve-
nire, devono attivare la funzione audio. 

 11. È vietata la registrazione, con ogni strumento e da 
parte di chiunque, delle udienze pubbliche e camerali, 
nonché della Camera di consiglio da remoto tenuta dai 
soli magistrati per la decisione degli affari. È in ogni caso 
vietato l’uso della messaggistica istantanea interna agli 
applicativi utilizzati per la videoconferenza e, comunque, 
di altri strumenti o funzioni idonei a conservare nella me-
moria del sistema traccia delle dichiarazioni e delle opi-
nioni espresse dai partecipanti all’udienza o alla Camera 
di consiglio. 

  12. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge n. 28 del 2020, in caso di discussione orale 
da remoto in videoconferenza, in udienza sia di merito sia 
camerale, le parti contengono i loro interventi di discus-
sione entro i seguenti tempi massimi:  

   a)   in sede di discussione dell’istanza cautelare e 
nei riti dell’accesso, del silenzio, del decreto ingiuntivo, 
dell’ottemperanza e, in ogni altro rito speciale non espres-
samente menzionato nel presente comma: sette minuti; 

   b)   nel rito ordinario, nel rito abbreviato comune di 
cui all’art. 119 del codice del processo amministrativo, 
nel rito sui contratti pubblici di cui agli articoli 120 e 
seguenti del codice del processo amministrativo, nei riti 
elettorali: dieci minuti. 

 13. I tempi indicati nel comma 12 sono assegnati a cia-
scuna parte, indipendentemente dal numero dei difenso-
ri che la assistono. Nell’esercizio dei poteri di cui agli 
articoli 39 del codice del processo amministrativo, 11 
disposizioni di attuazione al codice del processo ammini-
strativo e 127 del codice di procedura civile, il presidente 
del collegio può, tuttavia, stabilire tempi di intervento in-
feriori o superiori a quelli indicati nel comma 12 in con-
siderazione del numero dei soggetti difesi, della natura 
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e della complessità della controversia, tenendo conto dei 
tempi massimi esigibili di lavoro quotidiano in videocon-
ferenza, ivi comprese le necessarie pause. 

 14. Le specifiche tecniche del presente articolo sono 
stabilite nel testo di cui all’allegato 3 del presente decreto, 
di cui formano parte integrante. 

 15. Le disposizioni del presente articolo si applicano, 
in quanto compatibili, anche alle adunanze convocate per 
la deliberazione dei ricorsi straordinari al Presidente della 
Repubblica.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore e abrogazioni    

     1. Il presente decreto si applica a decorrere dal quinto 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; a decorrere 
dalla stessa data si producono gli effetti di cui all’art. 4, 
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 28 del 
2020. 

 2. Il presente decreto è altresì reso pubblico nel sito 
istituzionale della Giustizia amministrativa. 

 Roma, 22 maggio 2020 

 Il Presidente: PATRONI GRIFFI   
  

  ALLEGATO 1

     REGOLE TECNICO-OPERATIVE E RELATIVE SPECIFICHE TECNICHE DI CUI ALL’ART. 1 
(COSTITUENTE RIPRODUZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI DEL 16 FEBBRAIO 2016, N. 40 E DEL RELATIVO ALLEGATO   A)  . 

  Capo I  

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Definizioni  

  1. Ai fini del presente allegato si intendono per:  
   a)   codice del processo amministrativo, di seguito denominato 

CPA: allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e successive 
modificazioni «Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo»; 

   b)   codice dell’amministrazione digitale, di seguito denominato 
CAD: decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell’am-
ministrazione digitale» e successive modificazioni; 

   c)   codice in materia di protezione dei dati personali, di seguito 
denominato «Codice dei dati personali»: decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, recante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li» e successive modificazioni; 

   d)   sistema informativo della Giustizia amministrativa, di seguito 
denominato SIGA: l’insieme delle risorse    hardware    e    software   , median-
te le quali la giustizia amministrativa tratta in via automatizzata attivi-
tà, dati, servizi, comunicazioni e procedure relative allo svolgimento 
dell’attività processuale; 

   e)   portale dei servizi telematici: struttura tecnologica-organizza-
tiva che fornisce l’accesso ai servizi telematici resi disponibili dal SIGA, 
secondo le regole tecnico-operative riportate nel presente decreto; 

   f)   gestore dei servizi telematici: sistema informatico che con-
sente l’interoperabilità tra i sistemi informatici utilizzati dai soggetti 
abilitati, il portale dei servizi telematici e il gestore di posta elettronica 
certificata della Giustizia amministrativa; 

   g)   posta elettronica certificata, di seguito denominata PEC: si-
stema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente documentazione 
elettronica attestante l’invio e la consegna di documenti informatici, di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera   g)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 febbraio 2005, n. 68; 

   h)      upload   : sistema di riversamento informatico diretto su    server   ; 

   i)   firma digitale: firma elettronica avanzata basata su un certifi-
cato qualificato e su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e 
una privata, correlate tra loro, che consente al titolare tramite la chiave 
privata e al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di 
rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrità di un docu-
mento informatico o di un insieme di documenti informatici; 

   l)   fascicolo informatico: versione informatica del fascicolo pro-
cessuale, di cui all’art. 5 dell’allegato 2 «Norme di attuazione», del 
CPA; 

   m)   documento informatico: la rappresentazione informatica di 
atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti, di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera   p)  , del CAD; 

   n)   copia informatica di documento analogico: il documento in-
formatico avente contenuto identico a quello del documento analogico 
da cui è tratto, di cui all’art. 1, comma 1, lettera i  -bis  ), del CAD; 

   o)   copia per immagine su supporto informatico del documento 
analogico: documento informatico avente contenuto e forma identici a 
quelli del documento analogico da cui è tratto, di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera i  -ter  ), del CAD; 

   p)   copia informatica di documento informatico: il documento 
informatico avente contenuto identico a quello del documento da cui è 
tratto su supporto informatico con diversa sequenza di valori binari, di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera i  -quater  ), del CAD; 

   q)   duplicato informatico: il documento informatico ottenuto me-
diante la memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispositivi diver-
si, della medesima sequenza di valori binari del documento originario di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera i  -quinquies  ), del CAD; 

   r)   responsabile del SIGA: Segretariato generale della giustizia 
amministrativa - Servizio centrale per l’informatica e le tecnologie di 
comunicazione; 

   s)   soggetti abilitati: i soggetti pubblici e privati, interni ed esterni, 
abilitati all’utilizzo dei servizi telematici della Giustizia amministrativa 
e ad interagire con il S.I.G.A. con modalità telematiche; in particolare 
si intende: per soggetti abilitati interni, i magistrati e il personale degli 
uffici giudiziari; per soggetti abilitati esterni, gli esperti e gli ausiliari del 
giudice, i difensori e le parti pubbliche e private; 

   t)   spam: messaggi indesiderati; 

   u)      software    antispam: programma studiato e progettato per rile-
vare ed eliminare lo spam; 

   v)   log: documento informatico contenente la registrazione cro-
nologica di una o più operazioni informatiche, generato automaticamen-
te dal sistema informatico. 

 Art. 2. 

  Ambito di applicazione  

 1. Il presente Allegato stabilisce le regole tecnico-operative previ-
ste dall’art. 13 delle disposizioni di attuazione del CPA per la realizza-
zione del processo amministrativo telematico, mediante l’impiego delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, si procede al trattamento dei 
dati con modalità informatiche automatiche, ai sensi degli articoli 46 e 
47 del codice dei dati personali. 
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  Capo II  

 IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

 Art. 3. 

  Organizzazione del sistema informativo
della Giustizia amministrativa  

 1. Il SIGA è organizzato in conformità alle prescrizioni del CPA, 
alle disposizioni di legge speciali regolanti il processo amministrativo 
telematico, al CAD e al codice dei dati personali. 

 2. Il responsabile del SIGA è responsabile della gestione dei siste-
mi informativi della Giustizia amministrativa. 

 3. I dati del SIGA sono custoditi in infrastrutture informatiche che 
garantiscono l’affidabilità, la riservatezza e la sicurezza dei dati e dei do-
cumenti ivi contenuti, ai sensi delle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 4. Gli uffici giudiziari di primo e di secondo grado, il Consiglio di 
Presidenza della giustizia amministrativa e il Segretariato generale della 
giustizia amministrativa sono titolari dei trattamenti di dati personali 
relativi alle rispettive attribuzioni conferite per legge o regolamento ai 
sensi dell’art. 28 del codice dei dati personali. Il responsabile del tratta-
mento dei dati è facoltativamente designato dal titolare. 

 Art. 4. 

  Compiti del sistema informativo
della Giustizia amministrativa  

 1. Il SIGA gestisce con modalità informatiche in ogni grado del 
giudizio la formazione del fascicolo, le operazioni di individuazione 
del procedimento giurisdizionale, la tenuta dei registri, il deposito, la 
conservazione, la visualizzazione e l’estrazione di copie degli atti del 
fascicolo, la pubblicazione dei provvedimenti giurisdizionali, le comu-
nicazioni di segreteria, la trasmissione dei fascicoli ed ogni altra attività 
inerente al processo amministrativo telematico. 

  Capo III  

 IL PROCESSO AMMINISTRATIVO TELEMATICO 

 Art. 5. 

  Fascicolo informatico  

 1. Il fascicolo processuale è tenuto sotto forma di fascicolo 
informatico. 

 2. Il fascicolo informatico contiene tutti gli atti, gli allegati, i docu-
menti e i provvedimenti del processo amministrativo in forma di docu-
mento informatico, ovvero le copie per immagine su supporto informa-
tico dei medesimi atti. 

  3. Il fascicolo informatico reca l’indicazione:  
   a)   dell’ufficio titolare del ricorso, che sovrintende alla gestione 

del fascicolo medesimo e cura la correttezza e l’aggiornamento dei dati 
ivi inseriti; 

   b)   del numero del ricorso; 
   c)   dell’oggetto sintetico del ricorso; 
   d)   dei dati identificativi delle parti e dei difensori; 
   e)   dell’elenco dei documenti contenuti, anche depositati in for-

ma cartacea, ai sensi dell’art. 9, comma 8. 
  4. In esso sono inserite, altresì, informazioni riguardanti:  

   a)   i componenti del collegio e i suoi ausiliari, le parti e i difenso-
ri (tipologia di parte; data di costituzione, data di rinuncia; partita IVA/
codice fiscale); 

   b)   l’oggetto del ricorso per esteso, consistente nella precisa in-
dicazione dei provvedimenti impugnati e/o dell’oggetto della domanda 
proposta nonché l’indicazione della materia del ricorso; 

   c)   le comunicazioni di segreteria nonché le relative ricevute di PEC; 
   d)   le camere di consiglio e le udienze; 
   e)   i ricorsi collegati; 
   f)   il link al contenuto integrale del fascicolo informatico di pro-

venienza, in caso di appello, regolamento di competenza, revocazione e 
negli altri casi previsti; 

   g)   i provvedimenti impugnati; 
   h)   le spese di giustizia; 
   i)   il patrocinio a spese dello Stato. 

 5. Il fascicolo informatico costituisce il fascicolo di ufficio ed è 
formato in modo da garantire la facile reperibilità ed il collegamento 
degli atti ivi contenuti in relazione alla data di deposito, al contenuto ed 
alle finalità dei singoli documenti. 

 6. Con le specifiche tecniche di cui all’art. 19 sono definite le mo-
dalità per il salvataggio dei log relativi alle operazioni di accesso al 
fascicolo informatico. 

 7. L’archiviazione, la conservazione e la reperibilità di tutti gli atti 
del fascicolo redatti sotto forma di documenti informatici è assicura-
ta secondo quanto previsto dai decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 dicembre 2013 pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 del 
12 marzo 2014 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
13 novembre 2014 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 8 del 12 gen-
naio 2015. 

 8. Il segretario dell’ufficio giudiziario competente controlla la re-
golarità anche fiscale degli atti e dei documenti secondo quanto indicato 
dalle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 Art. 6. 

  Registro generale dei ricorsi
e registri telematici particolari  

 1. I registri di presentazione dei ricorsi e i registri particolari, di cui 
agli articoli 1 e 2 delle disposizioni di attuazione del CPA sono gestiti 
con modalità informatiche, assicurando la numerazione progressiva dei 
ricorsi, la certezza della data e dell’oggetto delle registrazioni e l’identi-
ficazione del soggetto che procede alle registrazioni informatiche, non-
ché secondo quanto previsto dalle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

  2. Sono gestiti con modalità automatizzata, in particolare, i seguen-
ti registri:  

   a)   registro generale dei ricorsi; 
   b)   ricorsi con patrocinio a spese dello Stato; 
   c)   processi verbali; 
   d)   provvedimenti dell’adunanza plenaria; 
   e)   provvedimenti collegiali (escluse le ordinanze cautelari); 
   f)   provvedimenti monocratici (esclusi i decreti cautelari e cau-

telari    ante causam   ); 
   g)   provvedimenti cautelari (decreti cautelari, decreti cautelari 

   ante causam   , ordinanze cautelari); 
   h)   istanze di fissazione di udienza; 
   i)   istanze di prelievo. 

 Art. 7. 

  Provvedimenti del giudice  

 1. I provvedimenti del giudice sono redatti e depositati sotto forma 
di documento informatico sottoscritto con firma digitale. I provvedi-
menti collegiali sono redatti dall’estensore, da questi sottoscritti e tra-
smessi telematicamente al presidente del collegio, che li sottoscrive e li 
trasmette telematicamente alla segreteria per il deposito. 

 2. Il segretario di sezione sottoscrive con la propria firma digitale i 
provvedimenti di cui al comma 1, provvede al loro deposito nel fascico-
lo informatico e alla contestuale pubblicazione, mediante inserimento, 
nel SIGA e sul sito internet della Giustizia amministrativa, con le cau-
tele previste dalla normativa in materia di tutela dei dati personali, ed in 
particolare nel rispetto della disciplina dettata dagli articoli 51 e 52 del 
codice dei dati personali, secondo le modalità stabilite dalle specifiche 
tecniche di cui all’art. 19. 
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 3. Il deposito del documento redatto su supporto cartaceo e sotto-
scritto con firma autografa è consentito esclusivamente quando il re-
sponsabile del SIGA attesta che il sistema informatico non è in grado di 
ricevere il deposito telematico degli atti. In tal caso, il segretario di se-
zione provvede ad estrarre copia informatica, anche per immagine, dei 
provvedimenti depositati, nei formati stabiliti dalle specifiche tecniche 
di cui all’art. 19 e la inserisce nel fascicolo informatico. 

 4. Il deposito dei provvedimenti con modalità informatiche sostitu-
isce, ad ogni effetto, il deposito con modalità cartacee. 

 Art. 8. 

  Procura alle liti e conferimento
dell’incarico di assistenza e difesa  

 1. La procura alle liti è autenticata dal difensore, nei casi in cui è 
il medesimo a provvedervi, mediante apposizione della firma digitale. 

 2. Nei casi in cui la procura è conferita su supporto cartaceo, il 
difensore procede al deposito telematico della copia per immagine su 
supporto informatico, compiendo l’asseverazione prevista dall’art. 22, 
comma 2, del CAD con l’inserimento della relativa dichiarazione nel 
medesimo o in un distinto documento sottoscritto con firma digitale. 

  3. La procura alle liti si considera apposta in calce all’atto cui si 
riferisce:  

   a)   quando è rilasciata su documento informatico separato de-
positato con modalità telematiche unitamente all’atto a cui si riferisce; 

   b)   quando è rilasciata su foglio separato del quale è estratta copia 
informatica, anche per immagine, depositato con modalità telematiche 
unitamente all’atto a cui si riferisce. 

 4. In caso di ricorso collettivo, ove le procure siano conferite su 
supporti cartacei, il difensore inserisce in un unico file copia per imma-
gine di tutte le procure. 

 Art. 9. 

  Atti delle parti
e degli ausiliari del giudice  

 1. Salvo diversa espressa previsione, il ricorso introduttivo, le me-
morie, il ricorso incidentale, i motivi aggiunti e qualsiasi altro atto del 
processo, anche proveniente dagli ausiliari del giudice, sono redatti in 
formato di documento informatico sottoscritto con firma digitale con-
forme ai requisiti di cui all’art. 24 del CAD. 

 2. Salvo quanto previsto nei commi 8 e 9, il deposito degli atti 
processuali e dei documenti allegati avviene esclusivamente per via 
telematica. 

 3. Il deposito degli atti e dei documenti di cui al comma 1, effettua-
to mediante posta elettronica certificata, è tempestivo quando entro le 
ore 24 del giorno di scadenza è generata la ricevuta di avvenuta accetta-
zione, ove il deposito risulti, anche successivamente, andato a buon fine 
secondo quanto previsto dalle specifiche tecniche di cui all’art. 19. Se 
al mittente perviene il messaggio di mancata consegna della PEC di 
deposito, l’attività di deposito deve essere ripetuta con il medesimo con-
tenuto e ai fini della rimessione in termini da parte del Giudice, ove la 
mancata consegna sia dipesa da cause non imputabili al mittente, deve 
essere allegato il messaggio di mancata consegna unitamente alla rice-
vuta di avvenuta accettazione generata tempestivamente. 

 4. Nei casi in cui il codice prevede il deposito di atti o documenti 
sino al giorno precedente la trattazione di una domanda in Camera di 
consiglio, il deposito effettuato con modalità telematiche deve avvenire 
entro le ore 12,00 dell’ultimo giorno consentito. 

 5. Quando il messaggio di posta elettronica certificata eccede la 
dimensione massima gestibile dalla casella del mittente, il deposito 
degli atti o dei documenti può essere eseguito mediante l’invio di più 
messaggi di posta elettronica certificata. In tal caso il deposito, ove an-
dato a buon fine, si perfeziona con la generazione dell’ultima ricevuta 
di accettazione. Si applica la disposizione di cui al secondo periodo del 
comma 3. 

 6. Nel caso in cui, per ragioni tecniche o per la particolare dimen-
sione del documento, il deposito non può avvenire mediante PEC ad 
esso può procedersi mediante    upload    attraverso il sito istituzionale. In 
tal caso, ai fini del rispetto dei termini, il deposito si considera perfezio-
nato all’atto della registrazione dell’invio da parte del SIGA. 

 7. La protocollazione degli atti e dei documenti di cui al comma 1, 
attestata da un successivo messaggio PEC di avvenuta protocollazione, 
è effettuata secondo le specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 8. Nel corso del giudizio, il giudice può, per specifiche e motiva-
te ragioni tecniche, ordinare o autorizzare il deposito di copia cartacea 
o su supporto informatico ovvero su diverso supporto di singoli atti e 
documenti. In questo caso viene fatta menzione del deposito in copia 
cartacea nell’indice del fascicolo. Con le stesse modalità si procede nei 
casi di produzione autorizzata di documenti ai sensi dell’art. 55, commi 
7 e 8, del CPA nonché nei casi di cui all’art. 10, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e nei casi di 
dispensa dal deposito telematico di cui all’art. 136, comma 2, del CPA. 

 9. Nei casi di oggettiva impossibilità di funzionamento del SIGA, 
attestata dal responsabile del SIGA secondo quanto previsto dall’art. 7, 
comma 3, e nelle ipotesi di cui al comma 8, gli atti e documenti deposi-
tati in formato cartaceo sono acquisiti dalla segreteria dell’ufficio giudi-
ziario, che, salva la ricorrenza di ragioni tecniche ostative o di contrarie 
disposizioni del Presidente nei casi di cui all’art. 136, comma 2, del CPA, 
provvede ad effettuarne copia informatica ed inserirla nel fascicolo infor-
matico, apponendo la firma digitale, ai sensi dell’art. 22 del CAD. 

 10. Gli atti e documenti depositati in formato cartaceo dei quali 
non è effettuata copia informatica per le ragioni di cui al comma 9 sono 
raccolti e conservati in un fascicolo cartaceo che riporta gli elementi 
identificativi del procedimento nel cui ambito è stato operato il depo-
sito. Tale fascicolo forma parte integrante del fascicolo informatico ed 
è formato e tenuto con le modalità di cui all’art. 5 delle disposizioni di 
attuazione del CPA. 

 11. Gli indirizzi PEC degli uffici giudiziari utilizzabili per il depo-
sito di cui al presente articolo sono pubblicati sul portale internet della 
giustizia amministrativa. 

 Art. 10. 

  Atti del segretario  

 1. Il processo verbale dell’udienza pubblica e dei procedimenti in 
Camera di consiglio, redatto come documento informatico, è sottoscrit-
to con firma digitale da chi presiede l’udienza o la Camera di consiglio 
e dal segretario di udienza ed è conservato con modalità informatiche. 

 2. Gli atti redatti dal segretario dell’ufficio giudiziario riguardanti 
ogni singolo giudizio sono sottoscritti con firma digitale e sono inseriti 
nel fascicolo informatico. 

 3. Con le stesse modalità si procede per la redazione del processo 
verbale nei casi di cui all’art. 10, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574. 

 Art. 11. 

  Formato degli atti, dei documenti
e modalità di deposito  

 1. I formati degli atti, dei documenti informatici e delle copie infor-
matiche dei documenti analogici allegati agli atti del processo, nonché 
le modalità di deposito di atti, documenti e verbali sono stabiliti dalle 
specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 Art. 12. 

  Trasmissione dei fascicoli
con modalità telematiche  

 1. La trasmissione telematica da parte dei Tribunali amministrativi 
regionali e del Tribunale regionale di giustizia amministrativa del Tren-
tino-Alto Adige del fascicolo informatico di primo grado al Consiglio di 
Stato o al Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, 
tramite SIGA, avviene con modalità finalizzate ad assicurarne la data 
certa, nonché l’integrità, l’autenticità e la riservatezza secondo quanto 
stabilito dalle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 2. La trasmissione del fascicolo informatico o di singoli atti dello 
stesso, nei casi consentiti dalla normativa vigente, da e verso organi giu-
risdizionali diversi da quelli indicati al comma 1 avviene, in ogni stato e 
grado del giudizio, per via telematica su canale sicuro. 

 3. Ove formato, viene altresì trasmesso agli organi giurisdizionali 
di cui ai commi 1 e 2 il fascicolo cartaceo di cui all’art. 9, comma 10. 
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 Art. 13. 

  Comunicazioni per via telematica  

 1. Le comunicazioni di segreteria sono effettuate esclusivamente 
con modalità telematiche, nei confronti di ciascun avvocato componen-
te il collegio difensivo ovvero, alternativamente, nei confronti dell’av-
vocato domiciliatario eventualmente nominato, agli indirizzi PEC risul-
tanti dai pubblici elenchi; per l’Avvocatura dello Stato e gli altri soggetti 
pubblici le comunicazioni sono effettuate ai sensi dell’art. 47, comma 1, 
del CAD, attraverso canale sicuro. 

 2. Le comunicazioni di segreteria sono altresì effettuate a mezzo 
PEC nei confronti di qualsiasi soggetto tenuto per legge a dotarsi di 
PEC, agli indirizzi PEC risultanti dai pubblici elenchi, da acquisirsi se-
condo le modalità di cui alle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 3. Le comunicazioni nei confronti delle pubbliche amministrazio-
ni sono effettuate esclusivamente agli indirizzi PEC di cui all’art. 16, 
comma 12, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive 
modificazioni. 

 4. Con modalità telematiche si procede altresì alle comunicazioni 
nei confronti di qualsiasi soggetto processuale che, pur non essendovi 
obbligato    ex lege   , abbia comunicato alla segreteria dell’ufficio giudizia-
rio presso cui è stato incardinato il ricorso di voler ricevere le comuni-
cazioni con PEC. In tal caso è specificamente indicato l’indirizzo PEC 
al quale si intendono ricevere le comunicazioni, con efficacia limitata al 
ricorso per cui tale comunicazione è resa. 

 5. Le comunicazioni di cui ai commi da 1 a 4 sono effettuate me-
diante invio di un messaggio dall’indirizzo PEC dell’ufficio giudizia-
rio mittente, secondo quando precisato nelle specifiche tecniche di cui 
all’art. 19, all’indirizzo di posta elettronica certificata del destinatario. 

 6. La comunicazione a mezzo PEC da parte dell’ufficio giudiziario 
si intende perfezionata nel momento in cui viene generata la ricevuta di 
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata 
del destinatario e produce gli effetti di cui agli articoli 45 e 48 del CAD. 

 7. Qualora non sia possibile procedere alla comunicazione telemati-
ca per cause imputabili al malfunzionamento del SIGA, il segretario della 
sezione procede ad effettuare la comunicazione a mezzo fax e, nel caso di 
ulteriore impossibilità, procede secondo le modalità descritte nell’art. 45 
delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile. 

 8. Le ricevute di avvenuta consegna e gli avvisi di mancata conse-
gna sono conservati nel fascicolo informatico. 

 9. Quando la comunicazione a mezzo PEC non risulta andata a 
buon fine per causa imputabile al destinatario, attestata dalla ricevuta di 
mancata consegna secondo quanto previsto dalle regole tecniche della 
posta elettronica certificata di cui al decreto del Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie 2 novembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 266 del 15 novembre 2005, la comunicazione si ha per eseguita 
con il deposito del provvedimento nel fascicolo informatico, secondo 
quanto previsto dalle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 10. La comunicazione di un atto che contiene dati sensibili è ef-
fettuata per estratto con contestuale messa a disposizione dell’atto in-
tegrale nel fascicolo elettronico accessibile agli aventi diritto attraverso 
l’apposita sezione del portale dei servizi telematici, con modalità tali 
da garantire l’identificazione dell’autore dell’accesso e la tracciabilità 
delle relative attività, secondo quanto stabilito dalle specifiche tecniche 
di cui all’art. 19. 

 11. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle co-
municazioni di cui all’art. 10, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, fatta eccezione per le comunicazioni 
all’istante o al concessionario che non abbiano espressamente dichiarato 
di voler ricevere le comunicazioni con modalità telematica. 

 Art. 14. 

  Notificazioni per via telematica  

 1. I difensori possono eseguire la notificazione a mezzo PEC a nor-
ma dell’art. 3  -bis   della legge 21 gennaio 1994, n. 53. 

 2. Le notificazioni di atti processuali alle amministrazioni non co-
stituite in giudizio sono eseguite agli indirizzi PEC di cui all’art. 16, 
comma 12, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, fermo quanto pre-
visto dal regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

 3. Ai fini della prova in giudizio della notificazione a mezzo PEC, 
le ricevute di avvenuta consegna contengono anche la copia completa 
del messaggio di posta elettronica certificata consegnato, secondo quan-
to previsto nell’art. 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68. 

 4. Le ricevute di cui all’art. 3  -bis  , comma 3, della legge 21 gennaio 
1994, n. 53, la relazione di notificazione di cui al comma 5 dello stesso 
articolo e la procura alle liti sono depositate, unitamente al ricorso, agli 
altri atti e documenti processuali, esclusivamente sotto forma di docu-
menti informatici, con le modalità telematiche stabilite dalle specifiche 
tecniche di cui all’art. 19. 

 5. Qualora la notificazione non sia eseguita con modalità telematiche, 
la copia informatica degli atti relativi alla notificazione deve essere depo-
sitata nel fascicolo informatico secondo quanto previsto dalle specifiche 
tecniche di cui all’art. 19. In tale caso l’asseverazione prevista dall’art. 22, 
comma 2, del CAD è operata con inserimento della dichiarazione di con-
formità all’originale nel medesimo o in un documento informatico separato. 

 6. Nei casi di cui al comma 1, la prova della notificazione è fornita 
con modalità telematiche. Qualora tale prova non sia possibile per effet-
to della oggettiva indisponibilità del SIGA, resa nota ai difensori con le 
modalità definite dal responsabile del SIGA anche attraverso il sito web 
della Giustizia amministrativa, il difensore procede ai sensi dell’art. 9, 
comma 1  -bis  , della legge 21 gennaio 1994, n. 53. In tal caso, la segrete-
ria dell’ufficio giudiziario presso cui l’atto notificato è depositato pro-
cede tempestivamente ad estrarre copia informatica degli atti depositati 
ai fini dell’inserimento nel fascicolo informatico. 

 7. Nei casi di cui all’art. 129, comma 3, lettera   a)  , del CPA, il ri-
corso redatto nella forma del documento informatico può essere notifi-
cato anche direttamente dal ricorrente ai sensi dell’art. 3  -bis   della legge 
21 gennaio 1994, n. 53, in quanto compatibile, secondo quanto previsto 
nelle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 Art. 15. 

  Requisiti della casella di PEC
del soggetto abilitato esterno  

 1. Il difensore e gli altri soggetti abilitati all’utilizzo della PEC 
a fini processuali, fermi restando gli obblighi previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 e dal decreto del 
Ministro per l’innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 266 del 15 novembre 2005, sono tenuti ad 
utilizzare servizi di gestori che:  

   a)   utilizzano    software    antispam idonei a prevenire la trasmissio-
ne di messaggi di posta elettronica indesiderati; 

   b)   sono dotati di terminale informatico provvisto di    software    
idoneo a verificare l’assenza di virus informatici per ogni messaggio in 
arrivo e in partenza; 

   c)   conservano, con ogni mezzo idoneo, le ricevute di avve-
nuta consegna dei messaggi trasmessi al dominio della Giustizia 
amministrativa; 

   d)   dispongono di uno spazio-disco minimo, definito nelle speci-
fiche tecniche di cui all’art. 19; 

   e)   sono dotati di un servizio automatico per la verifica della ef-
fettiva disponibilità dello spazio della casella PEC a disposizione e di un 
avviso sull’imminente saturazione della casella stessa. 

 Art. 16. 

  Richiesta delle copie di atti
e documenti del fascicolo processuale  

 1. La parte interessata procede alla richiesta di rilascio di duplicato 
informatico o di copia informatica, anche per immagine, degli atti con-
tenuti nel fascicolo informatico, alla segreteria dell’ufficio giudiziario 
presso cui è incardinato il ricorso. 

 2. La segreteria dell’ufficio giudiziario comunica alla parte richie-
dente l’importo del diritto dovuto per il rilascio, con mezzi telematici. 

 3. Alla richiesta di copia è associato un identificativo univoco che, 
in caso di pagamento dei diritti di copia non contestuale, viene eviden-
ziato nel sistema informatico per consentire il versamento secondo le 
modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115 e successive modificazioni. 
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 4. La ricevuta telematica è associata all’identificativo univoco. 
 5. Il rilascio di copia conforme di atti e documenti del processo av-

viene di norma a mezzo PEC con invio all’indirizzo di posta elettronica 
certificata del richiedente, secondo le specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 6. La conformità dell’atto all’originale digitale o analogico conte-
nuto nel fascicolo processuale è attestata dalla sottoscrizione della PEC 
da parte del segretario, con apposizione della propria firma digitale, o, 
nel caso di rilascio cartaceo, con firma autografa. Qualora siano richie-
ste più copie del medesimo atto o documento, la conformità deve essere 
attestata separatamente per ciascuna di esse anche se inoltrate via PEC. 

 7. Il diritto di copia senza certificazione di conformità non è dovuto 
quando la copia è estratta dal fascicolo informatico dai soggetti abilitati 
ad accedervi. 

  Art. 17. 

  Accesso al fascicolo informatico  

 1. L’accesso al fascicolo informatico dei procedimenti come risul-
tanti dal SIGA, secondo le modalità stabilite dalle specifiche tecniche di 
cui all’art. 19, è consentito al Presidente o al magistrato delegato per i 
provvedimenti monocratici, a ciascun componente il collegio giudicante 
nonché, nei limiti di cui al comma 2, agli esperti ed ausiliari del Giudice. 

 2. Gli esperti e gli ausiliari del Giudice accedono ai servizi di con-
sultazione nel limite dell’incarico ricevuto e dell’autorizzazione con-
cessa dal Giudice. 

 3. L’accesso di cui al comma 1 è altresì consentito ai difensori 
muniti di procura, agli avvocati domiciliatari, alle parti personalmente 
nonché, previa autorizzazione del Giudice, a coloro che intendano inter-
venire volontariamente nel giudizio. 

 4. In caso di delega, il SIGA consente l’accesso ai fascicoli dei 
procedimenti patrocinati dal delegante previa comunicazione, a cura di 
parte, di copia della delega stessa, o di dichiarazione del sostituto da 
cui risulti il conferimento di delega verbale, al responsabile dell’ufficio 
giudiziario, che provvede ai conseguenti adempimenti. L’accesso è con-
sentito fino alla comunicazione della revoca della delega. 

 5. La delega o la dichiarazione, sottoscritta con firma digitale, è 
redatta in conformità alle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 6. Fermo quanto previsto dal comma 3, gli avvocati e i procuratori 
dello Stato accedono alle informazioni contenute nei fascicoli dei pro-
cedimenti nei quali è parte un soggetto che si avvale o può avvalersi del 
patrocinio dell’Avvocatura dello Stato. 

 7. L’identificazione informatica dei soggetti cui è consentito l’acces-
so ai sensi del presente articolo avviene in conformità all’art. 64 del CAD 
secondo le modalità previste dalle specifiche tecniche di cui all’art. 19. 

 Art. 18. 

  Servizi di consultazione  

 1. I dati identificativi delle questioni pendenti, le sentenze e le altre 
decisioni depositate nel fascicolo informatico sono resi accessibili, nei 
termini di cui all’art. 56 del CAD, tramite il portale dei servizi telematici 
della Giustizia amministrativa ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice 
dei dati personali, secondo quanto stabilito nelle specifiche tecniche di 
cui all’art. 19. 

 Art. 19. 

  Specifiche tecniche  

 1. Le specifiche tecniche per l’esecuzione del presente allegato 
sono disciplinate nell’allegato 2. 

 2. I parametri tecnici sono adeguati ed aggiornati in base all’evo-
luzione scientifica e tecnologica dal responsabile del SIGA, previa co-
municazione al Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa, 
sentita l’Agenzia per l’Italia digitale e, limitatamente ai profili inerenti 
la protezione dei dati personali, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, e le modifiche sono pubblicate sul sito web della Giusti-
zia amministrativa. 

 Art. 20. 

  Verifica dello stato di attuazione
del processo amministrativo telematico  

 1. Il responsabile del SIGA trasmette, con cadenza semestrale, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, una relazione sullo stato di attua-
zione del processo amministrativo telematico, prospettando eventuali 
ragioni di modifica del presente allegato, su intesa con il Consiglio di 
Presidenza della giustizia amministrativa. 

 Art. 21. 

  Disposizioni finali  

 1. Salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4, le disposizioni del 
presente allegato si applicano a partire dal 1° luglio 2016, data di intro-
duzione del processo amministrativo telematico. 

 2. Ai sensi dell’art. 13, comma 1  -bis  , delle disposizioni di attua-
zione del CPA, dall’entrata in vigore del presente decreto e fino al 
30 giugno 2016 si procede all’applicazione in via sperimentale delle 
disposizioni in esso contenute presso i Tribunali amministrativi regio-
nali, il Consiglio di Stato e il Consiglio di giustizia amministrativa della 
Regione Siciliana, secondo modalità dettate dagli organi della Giustizia 
amministrativa nel rispetto di quanto previsto ai commi 3 e 4. In tale 
fase il Segretariato generale della giustizia amministrativa cura la pre-
disposizione dei mezzi e la formazione del personale per l’applicazione 
del processo telematico. 

 3. La sperimentazione può valersi di modalità di simulazione e del-
la redazione di protocolli funzionali alla graduale verifica del sistema. 
Ove la sperimentazione interessi la generalità dei ricorsi da presentarsi 
in specifiche sedi, delle modalità e della data di avvio di essa nel singolo 
ufficio giudiziario è dato avviso con provvedimento del Segretario gene-
rale della Giustizia amministrativa pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 4. Nella fase della sperimentazione continuano ad essere applicate 
le previgenti disposizioni in materia di perfezionamento degli adempi-
menti processuali.   

  

  ALLEGATO 2

     (art. 19 dell’Allegato 1) 

 SPECIFICHE TECNICHE 

 Art. 1. 

  Definizioni  

  1. Ferme le definizioni di cui all’articolo 1 dell’Allegato 1, ai fini 
del presente Allegato si intende per:  

    a)   Amministrazione: organizzazione della Giustizia 
amministrativa;  

    b)   Codice dell’amministrazione digitale, di seguito deno-
minato CAD: decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modificazioni;  

    c)   Allegato 1: l’Allegato 1 al decreto del Presidente del Con-
siglio di Stato n. 134 del 22 maggio 2020, recante le regole tecnico-
operative per l’attuazione del processo amministrativo telematico;  

    d)   decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 
2013: Regole tecniche in materia di sistema di conservazione ai sensi 
degli articoli 20, commi 3 e 5  -bis  , 23  -ter  , comma 4, 43, commi 1 e 3, 44, 
44  -bis   e 71, comma 1, del CAD;  

    e)   decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 novembre 
2014: Regole tecniche in materia di formazione, trasmissione, copia, 
duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti in-
formatici nonché di formazione e conservazione dei documenti infor-
matici delle pubbliche amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23  -
bis  , 23  -ter  , 40, comma 1, 41, e 71, comma 1, del CAD;  
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    f)   sito istituzionale: il sito internet della Giustizia amministrativa 
www.giustizia-amministrativa.it  

    g)   Portale dell’Avvocato: sezione del sito istituzionale attraverso 
il quale gli avvocati hanno accesso diretto al S.I.G.A.;  

    h)   Portale del Magistrato: sezione del sito istituzionale attraver-
so il quale i magistrati hanno accesso alle informazioni contenute nel 
S.I.G.A.;  

    i)   Cooperazione applicativa: sistema di scambio di dati strut-
turati tra sistemi informativi sulla base di accordi di servizio tra 
Amministrazioni;  

    l)   Upload: sistema di riversamento informatico diretto sul server 
del S.I.G.A.;  

    m)   HTTPS (     HyperText Transfer Protocol over Secure Socket 
Layer     ) protocollo di crittografia per il trasferimento riservato di dati nel 
web;  

    n)   PAdES (PDF      Advanced Electronic Signature     ): formato di fir-
ma digitale che consente l’identificazione dell’autore del documento e 
delle informazioni nello stesso contenute;  

    o)   Pubblici elenchi: gli elenchi di indirizzi PEC indicati nell’artico-
lo 16  -ter   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 2012, n. 221;  

    p)   ReGIndE: Registro Generale degli Indirizzi Elettronici;  
    q)   Registro delle PP.AA.: Registro contenente gli indirizzi PEC 

delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 16, comma 12 del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dall’articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 2012, n. 221;  

    r)   PDF (     Portable Document Format     ): formato di documento 
digitale;  

    s)   RTF (     Rich Text Format     ): formato di documento digitale con 
formattazione;  

    t)   TXT: estensione di file di testo destinato alla lettura senza 
formattazione;  

    u)   XML (     eXtensible Markup Language     ): formato di documento 
digitale che consente di definire il significato degli elementi contenuti 
in un testo;  

    v)   SPC: Sistema Pubblico di Connettività;  
    z)   ModuloDepositoRicorso: modello PDF, messo a disposizione 

dall’Amministrazione per il deposito, in unico contenitore, del ricorso 
e dei suoi allegati;  

    aa)   ModuloDepositoAtto: modello PDF, messo a disposizione 
dall’Amministrazione per il deposito, in unico contenitore, degli atti 
successivi al ricorso.  

 Art. 2. 

  Organizzazione del S.I.G.A. - art. 3 dell’Allegato 1  

 1. Il S.I.G.A. si avvale di un’infrastruttura unitaria e centralizzata. 
 2. Il collegamento informatico tra gli Uffici giudiziari dislocati sul 

territorio, i magistrati e il personale addetto alle Segreterie avviene tra-
mite SPC. 

 3. Il sito istituzionale è gestito in hosting dal fornitore, secondo le 
regole del contratto SPC interoperabilità e sicurezza. 

 4. Il Segretario generale della Giustizia amministrativa emana le 
direttive per l’organizzazione e la gestione del sistema informativo. 

 5. L’Amministrazione assicura la conservazione dei dati e dei do-
cumenti, garantendone le caratteristiche di autenticità, integrità, affida-
bilità, leggibilità, reperibilità, in attuazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 44, comma 1, del CAD, e nel rispetto delle misure di sicurezza 
previste dagli articoli da 31 a 36 e dal disciplinare tecnico di cui all’Al-
legato B del Codice dei dati personali, indicate nel manuale di conser-
vazione di cui all’articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 3 dicembre 2013, nonché nel rispetto dell’articolo 12 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 novembre 2014. 

 L’archiviazione, la conservazione e la reperibilità dei provvedi-
menti giurisdizionali redatti sotto forma di documenti informatici è as-
sicurata nei modi previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 dicembre 2013 e dalle relative specifiche tecniche, nonché dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 novembre 2014, nel 
rispetto della disciplina rilevante in materia di tutela dei dati personali e, 
in particolare, del Codice dei dati personali. 

 6. Il S.I.G.A. prevede l’archiviazione, la conservazione e la reperibilità 
delle attestazioni riguardanti i periodi di oggettiva impossibilità di funziona-
mento del sistema, anche ai fini di cui all’articolo 9, comma 8 dell’Allegato 
1 per cinque anni a decorrere dal passaggio in giudicato della sentenza. 

 7. Ai fini di cui ai commi 5 e 6, il responsabile della conservazio-
ne opera d’intesa con il responsabile del trattamento dei dati personali, 
con il responsabile della sicurezza e con il responsabile del S.I.G.A., 
oltre che con il responsabile della gestione documentale ovvero con il 
coordinatore della gestione documentale ove nominato, secondo quanto 
prescritto dagli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 dicembre 2013. 

 Art. 3. 

  Fascicolo processuale informatico - art. 5 dell’Allegato 1  

 1. Il fascicolo informatico costituisce il fascicolo d’ufficio e con-
tiene tutte le informazioni e dati ad esso relativi, nonché tutti gli atti, 
documenti e provvedimenti in formato digitale. 

 2. Il numero di ricorso è attribuito automaticamente dal S.I.G.A. al 
momento del perfezionamento del deposito telematico, secondo quanto 
specificato dall’articolo 6. 

 3. In caso di deposito di istanza di misure cautelari anteriori alla 
causa, il numero di ricorso viene attribuito al momento del deposito del 
ricorso al quale l’istanza si riferisce. 

 4. Le istanze di misure cautelari anteriori alla causa e i relativi de-
creti sono conservati in apposita sezione del S.I.G.A., dove sono acces-
sibili e visualizzabili dai soggetti abilitati fino al deposito del ricorso in-
troduttivo, nel cui fascicolo informatico sono successivamente inseriti. 

 5. Il S.I.G.A. gestisce in una apposita area del fascicolo informati-
co la relata di notifica comprendente il dettaglio delle notifiche inviate 
a tutte le parti e le relative ricevute in formato digitale o quali copia 
informatica dell’originale cartaceo. 

 6. Ciascun atto pervenuto unitamente al ricorso introduttivo viene 
protocollato singolarmente all’interno del fascicolo informatico. 

 7. Tutti gli atti e documenti depositati successivamente sono proto-
collati e indicizzati automaticamente all’interno del medesimo fascicolo. 

 8. Il fascicolo processuale informatico contiene, altresì, un estratto 
del verbale d’udienza, in formato PDF, sottoscritto digitalmente, e ogni 
atto e provvedimento del giudice o dei suoi ausiliari, in formato digita-
le o, nei casi consentiti, quale copia informatica di originale cartaceo, 
protocollati dal S.I.G.A. in modo automatico. Nel caso di oscuramento 
dei dati sensibili, gli atti e i provvedimenti sono gestiti nella duplice 
versione «originale» e «oscurata». 

 9. Le operazioni di accesso al fascicolo informatico consentite 
ai soggetti abilitati sono registrate e conservate con caratteristiche di 
inalterabilità ed integrità, per cinque anni dalla definitività del prov-
vedimento che conclude il procedimento, in un apposito file di log. 
Quanto agli accessi dei soggetti abilitati esterni, il file di log contiene 
le seguenti informazioni:   a)   il codice fiscale del soggetto che ha effet-
tuato l’accesso;   b)   il riferimento al documento informatico prelevato 
o consultato identificativo di registrazione del documento informatico 
nell’ambito del Sistema documentale;   c)   la data e l’ora dell’accesso; 
quanto agli accessi dei soggetti abilitati interni il file di log contiene i 
dati identificativi del soggetto che accede e i dati di cui alle lettere   b)   
e   c)  , nonché le informazioni relative alle eventuali modifiche apportate 
durante l’accesso. 

 10. Il S.I.G.A contempla funzionalità automatizzate per il controllo 
della regolarità, anche fiscale, degli atti e dei documenti depositati da 
ciascuna parte. 

 Art. 4. 

  Registro generale dei ricorsi e registri telematici particolari -
art. 6 dell’Allegato 1  

 1. Il Registro generale dei ricorsi e i registri particolari di cui 
all’articolo 6 dell’Allegato 1, prodotti in formato PDF dal Sistema, sono 
conservati, archiviati e resi accessibili agli utenti abilitati nel S.I.G.A. 
secondo quanto previsto dalla disposizione di cui all’articolo 2 del pre-
sente Allegato, nel rispetto delle prescrizioni del Codice per la protezio-
ne dei dati personali. 
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 2. Il S.I.G.A. assicura la verifica di integrità degli atti, documenti 
e provvedimenti e della rispondenza della firma digitale apposta su di 
essi ai requisiti di cui all’articolo 24 del CAD, subordinando all’esito 
positivo di tale controllo le operazioni di acquisizione e registrazione. 

 Art. 5. 

  Provvedimenti del giudice in formato digitale - art. 7 dell’Allegato 1  

 1. I magistrati utilizzano per la redazione e il deposito dei provve-
dimenti giurisdizionali in formato digitale il sistema denominato «Scri-
vania del magistrato», consistente in un’applicazione software inserita 
su supporto rimovibile e protetto. 

 2. I provvedimenti sono redatti quali documenti informatici, in for-
mato PDF, ottenuto da una trasformazione di documento testuale sen-
za restrizioni per le operazioni di selezione e copia parti, sottoscritto 
con firma digitale in formato PAdES, nel rispetto delle disposizioni del 
CAD. 

 3. La «Scrivania del magistrato», attraverso apposita funzionalità, 
consente al magistrato di disporre l’oscuramento dei dati personali ai 
sensi delle disposizioni del Codice dei dati personali. 

 4. I provvedimenti sono trasmessi su canale sicuro attraverso la 
rete interna della giustizia amministrativa ovvero, dall’esterno, attraver-
so VPN, al gestore documentale di S.I.G.A. e sono conservati con le 
modalità di cui all’articolo 2. 

 5. Il Segretario della Sezione pubblica digitalmente il provvedi-
mento giurisdizionale, depositandolo nel fascicolo informatico attraver-
so l’apposita funzionalità messa a disposizione dal Sistema. 

 6. All’atto della pubblicazione nel fascicolo informatico, il S.I.G.A. 
assegna automaticamente il numero e la data del provvedimento. 

 7. La copia uso studio dei provvedimenti, in formato aperto, è 
contestualmente inserita nel sito istituzionale della copia, osservando le 
cautele previste dalla normativa in materia di tutela dei dati personali e 
con modalità tali da precluderne la indicizzazione da parte di motori di 
ricerca esterni. 

 8. Le funzionalità di cui al comma 5 sono consentite esclusivamen-
te ai soggetti che, per ragioni di ufficio, sono a ciò abilitati, in base alle 
direttive impartite dal Segretario generale della Giustizia amministrati-
va, mediante credenziali basate su un sistema di identificazione perso-
nale, secondo quanto previsto dall’articolo 14. 

 9. Nel caso in cui, a causa del mancato funzionamento del sistema 
informatico, il deposito del provvedimento giurisdizionale sia fatto in 
forma cartacea, la Segreteria provvede ad estrarre copia informatica del 
documento cartaceo e, dopo averne attestata la conformità all’origina-
le con firma digitale, procede all’inserimento nel S.I.G.A. utilizzando 
l’apposita funzione di caricamento. 

 10. L’originale del provvedimento digitale o, nei casi di cui al com-
ma 9, la copia informatica del provvedimento cartaceo sono pubblicati, 
in forma integrale, nel fascicolo informatico. 

 Art. 6. 

  Redazione e deposito degli atti digitali - art. 9 dell’Allegato 1  

 1. Il deposito del ricorso introduttivo e dei relativi allegati, nei for-
mati di cui all’articolo 12, è effettuato utilizzando il modulo denominato 
ModuloDepositoRicorso, scaricabile dal sito istituzionale, da compilare 
secondo le indicazioni ivi rese disponibili. 

 2. Il deposito degli atti successivi al ricorso introduttivo e dei relati-
vi allegati, nei formati di cui all’articolo 12, si effettua utilizzando l’ap-
posito modulo, denominato ModuloDepositoAtto, scaricabile dal sito 
istituzionale, in cui deve essere indicato il numero di ricorso generale 
attribuito dal S.I.G.A. al momento del deposito del ricorso introduttivo. 

 3. Il deposito del ricorso introduttivo e dei relativi allegati, nonché 
degli altri atti processuali, può essere effettuato autonomamente da cia-
scuno dei difensori della parte, anche nel caso in cui sia stata conferita 
una procura congiunta. 

 4. Il ModuloDepositoRicorso e il ModuloDepositoAtto sono in 
formato PDF, sottoscritti con firma digitale PAdES. 

 5. I documenti digitali da allegare ai moduli di cui ai commi 1 e 
2, compreso il ricorso, sono inseriti in un unico contenitore. La firma 
digitale PAdES, di cui al comma 4, si intende estesa a tutti i documenti 
in essi contenuti. 

 6. Il ModuloDepositoRicorso e il ModuloDepositoAtto sono inse-
riti nel sistema informatico che tratta in forma automatica i dati in essi 
contenuti. Il S.I.G.A. prevede funzionalità per la verifica e l’integrazio-
ne delle informazioni da parte del personale di Segreteria. 

 7. Il deposito dell’atto introduttivo, dei relativi allegati e de-
gli altri atti di parte si effettua tramite PEC, secondo quanto indicato 
dall’articolo 7. 

 8. Nel caso in cui non sia possibile, per comprovate ragioni tec-
niche, il deposito con PEC, come attestato dal messaggio di cui all’ar-
ticolo 7, comma 7, o nel caso in cui la dimensione del documento da 
depositare superi i 30 MB, è consentito il caricamento diretto attraverso 
il sito istituzionale (upload), secondo quanto indicato dall’articolo 8. 

 9. Il deposito dell’atto introduttivo e degli altri atti processuali da 
parte dell’Avvocatura dello Stato avviene con modalità di cooperazione 
applicativa nel rispetto delle disposizioni dettate dai commi 6 e 7. 

 10. In tutti i casi in cui, a causa del mancato funzionamento del 
sistema informatico o nelle ulteriori ipotesi consentite dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, il deposito del provvedimento giu-
risdizionale sia eseguito in forma cartacea, salve ragioni tecniche osta-
tive la Segreteria provvede ad estrarre copia informatica del documento 
cartaceo e, dopo averne attestata la conformità all’originale con firma 
digitale, procede all’inserimento nel S.I.G.A. utilizzando l’apposita fun-
zione di caricamento. 

 Art. 7. 

  Deposito tramite PEC - art. 9 dell’Allegato 1  

 1. L’invio tramite PEC dell’atto introduttivo, dei relativi allegati e 
degli altri atti di parte è effettuato dalla casella PEC individuale dell’av-
vocato difensore alla casella PEC della sede giudiziaria adita pubblica-
ta sul sito istituzionale, fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, 
comma 3. 

 2. L’avvocato che utilizza la PEC deve abilitare l’opzione di «rice-
vuta completa» sulla propria casella PEC prima di inviare il ModuloDe-
positoRicorso o il ModuloDepositoAtto. 

  3. L’avvocato riceve automaticamente:  
    a)   dal proprio gestore, un messaggio PEC di avvenuta accet-

tazione della PEC di deposito, con indicazione della data e dell’ora di 
accettazione;  

    b)   successivamente, dal gestore dell’Amministrazione un mes-
saggio di avvenuta consegna della PEC di deposito.  

 4. Il S.I.G.A. invia all’avvocato, entro le ore 24,00 del giorno la-
vorativo successivo alla ricezione della PEC di avvenuta consegna, un 
ulteriore messaggio PEC, denominato «registrazione di deposito», che 
riporta l’indicazione del numero progressivo di protocollo assegnato e 
l’elenco di tutti gli atti e documenti trasmessi con il ModuloDepositoRi-
corso o il ModuloDepositoAtto. 

 5. Ai fini del rispetto dei termini processuali, una volta ricevuto 
il messaggio di cui al comma 4, il deposito si considera effettuato nel 
momento in cui è stata generata la ricevuta di accettazione della PEC, di 
cui al comma 3, lettera   a)  . 

 6. Il messaggio di registrazione di deposito contiene le indicazioni 
sulle eventuali anomalie di carattere tecnico riscontrate nel deposito. 

 7. Se il deposito non può essere elaborato dal S.I.G.A. a causa del 
mancato rispetto delle caratteristiche tecniche, il mittente riceve a mez-
zo PEC, nello stesso termine di cui al comma 4, un messaggio di «man-
cato deposito», attestante il mancato perfezionamento del deposito. 

 8. L’avvenuta registrazione del deposito può essere verificata an-
che attraverso l’apposita funzione del Portale dell’Avvocato. 

 9. Nel caso di messaggi eccedenti il limite di capacità della casella 
di posta certificata del mittente, il S.I.G.A. consente il frazionamento 
del deposito del ricorso introduttivo e dei relativi allegati. In tal caso, nel 
primo modulo inviato, deve essere inserito l’indice di tutti i documenti 
in corso di deposito, mentre nei successivi invii deve farsi riferimento 
al primo modulo inviato. 

 10. Qualora il deposito del ricorso introduttivo sia fatto a mezzo 
PEC è comunque consentito, nei casi di cui all’articolo 6, comma 8, il 
deposito dei relativi allegati nonché degli atti successivi al primo anche 
tramite upload. 
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 Art. 8. 

  Deposito tramite upload - art. 9 dell’Allegato 1  

 1. Il deposito con upload è consentito tramite canale sicuro, nei casi 
di cui all’articolo 6, comma 8, mediante collegamento al sito istituziona-
le, nell’apposita sezione presente nel Portale dell’Avvocato, utilizzando 
la funzione «deposito ricorso» o «deposito atti» e seguendo le istruzioni 
ivi riportate. 

 2. L’avvocato deve indicare la ragione che non ha consentito il de-
posito mediante PEC e digitare il codice identificativo del messaggio di 
mancato deposito. 

 3. Ad avvenuto completamento della procedura l’avvocato invia il 
ricorso o gli altri atti processuali, utilizzando l’apposita funzione pre-
sente nel sito istituzionale. Il S.I.G.A. genera un messaggio, immediata-
mente visualizzabile, di ricezione. 

 4. Ai fini del rispetto dei termini processuali, il deposito con upload 
si considera effettuato nel momento in cui il S.I.G.A. ha registrato l’in-
vio del ricorso o degli altri atti processuali, ai sensi del comma 3. 

 5. Il S.I.G.A. consente la stampa del messaggio di ricezione, di cui 
al comma 3, in formato PDF, con l’indicazione della data e dell’ora del 
deposito. 

 6. Il deposito ricevuto è inserito automaticamente nel S.I.G.A. che 
prevede apposite funzionalità per l’integrazione delle informazioni ne-
cessarie per la corretta gestione procedurale a cura della Segreteria. 

 7. La Segreteria della sede giudiziaria adita invia all’avvocato en-
tro le ore 24,00 del giorno lavorativo successivo alla elaborazione del 
messaggio di ricezione un messaggio PEC, denominato Registrazione 
deposito, che riporta l’indicazione del numero progressivo di protocollo 
assegnato e l’elenco di tutti gli atti e documenti depositati con upload. 

 8. Se il deposito non può essere elaborato dal S.I.G.A. a causa del 
mancato rispetto delle caratteristiche tecniche, il S.I.G.A segnala il man-
cato deposito, evidenziando le anomalie di carattere tecnico riscontrate. 

 9. L’avvenuto deposito del ricorso o degli altri atti processuali può 
essere verificato attraverso l’apposita funzione del Portale dell’Avvo-
cato a decorrere dal giorno successivo alla ricezione della PEC di cui 
al comma 7. 

 10. Qualora il deposito del ricorso introduttivo sia fatto, nei casi di 
cui all’articolo 6, comma 8, a mezzo upload, è comunque consentito il 
deposito dei relativi allegati nonché degli altri atti successivi a mezzo 
PEC. 

 Art. 9. 

  Deposito degli atti digitali degli ausiliari del Giudice
e degli atti delle parti - art. 9 dell’Allegato 1  

 1. Il deposito degli atti processuali in formato digitale da parte 
degli ausiliari del giudice e delle amministrazioni pubbliche alle quali 
sono stati chiesti adempimenti istruttori si effettua, nei formati di cui 
all’articolo 12, con le modalità descritte dagli articoli 7 e 8, utilizzando 
gli appositi moduli in formato PDF, scaricabili dal sito istituzionale, in 
cui deve essere indicato il numero del ricorso introduttivo. 

 2. La Segreteria trasmette, con PEC, all’ausiliario del Giudice, le 
credenziali per accedere alle informazioni necessarie all’espletamento 
delle funzioni assegnategli. Tali credenziali sono generate automatica-
mente dal S.I.G.A. e associate in modo univoco al provvedimento giuri-
sdizionale di assegnazione delle funzioni. 

 3. La parte privata, nei casi in cui è autorizzata a stare in giudizio 
personalmente, procede al deposito del ricorso introduttivo e degli atti 
successivi al primo con le stesse modalità di cui agli articoli 7 e 8. 

 4. Ai fini di cui al comma 3, la parte deve dotarsi di una casella 
PEC, nonché di firma digitale. Qualora intenda avvalersi della modalità 
di deposito tramite upload, nei casi di cui all’articolo 6, comma 8, la 
parte richiede le credenziali di accesso con le modalità di cui all’artico-
lo 17, comma 12. 

 Art. 10. 

  Atti del Segretario - art. 10 dell’Allegato 1  

 1. Gli atti di cui all’articolo 10 dell’Allegato 1 vengono redatti dal 
Segretario utilizzando apposita funzionalità del S.I.G.A., alla quale egli 
accede con le proprie credenziali. 

 2. Gli atti di cui al comma 1, prodotti in formato PDF e sotto-
scritti con firma digitale, sono inseriti nei fascicoli informatici nonché 
nella Sezione del S.I.G.A. denominata «udienze», accessibile esclusi-
vamente agli utenti abilitati, e sono conservati con le modalità di cui 
all’articolo 2. 

 Art. 11. 

  Trasmissione dei fascicoli con modalità telematiche -
art. 12 dell’Allegato 1  

 1. La trasmissione dei fascicoli informatici di primo grado con mo-
dalità telematiche da parte dei tribunali amministrativi regionali e del 
Tribunale regionale di giustizia amministrativa del Trentino-Alto Adige 
al Consiglio di Stato o al Consiglio di giustizia amministrativa per la 
Regione Siciliana, avviene, tramite S.I.G.A., mediante accesso diretto 
al fascicolo di primo grado da parte dei soggetti abilitati. 

 2. La trasmissione del fascicolo informatico o di suoi singoli atti, 
da e verso organi giurisdizionali diversi da quelli indicati al comma 1 
avviene, in ogni stato e grado del giudizio, per via telematica con le mo-
dalità stabilite in virtù di apposite Convenzioni stipulate dal Segretariato 
generale della giustizia amministrativa. 

 Art. 12. 

  Formato degli atti e dei documenti processuali - art. 11 dell’Allegato 1  

  1. L’atto del processo in forma di documento informatico può esse-
re depositato esclusivamente nei seguenti formati:  

    a)   PDF - PDF/A ottenuto da trasformazione di un documento 
testuale, senza restrizioni per le operazioni di selezione e copia parti. 
Non è ammessa la scansione di copia per immagine, fatta eccezione per 
gli atti di cui ai successivi commi 3 e 4;  

    b)   testo piano senza formattazione (estensione   TXT)  ;  
    c)   testo formattato (estensione   RTF)  ;  
    d)   archivio compresso WinZip (estensione   zip)   o WinRAR 

(estensione   rar)  , nei formati di cui alle lettere precedenti.  
 2. I formati indicati non devono contenere restrizioni al loro utiliz-

zo per selezione e copia integrale o parziale. 
  3. I documenti allegati e la procura alle liti possono essere deposi-

tati esclusivamente nei seguenti formati:  
    a)   PDF ottenuto da trasformazione di un documento testuale, 

senza restrizioni per le operazioni di selezione e copia parti;  
    b)   testo piano senza formattazione (estensione     TXT)    ;  
    c)   Extended Markup Language (estensione     xml)    ;  
    d)   Immagini (estensioni: jpg, jpeg, gif, tiff,     tif)    ;  
    e)   messaggi di posta (estensioni: eml,     msg)    , purché contenenti 

file nei formati di cui alle lettere precedenti;  
    f)   archivio compresso WinZip (estensione     zip)     o WinRAR 

(estensione     rar)    , nei formati di cui alle lettere da   a)   a   f)   del presente 
comma.  

 4. I documenti digitali possono essere depositati in un formato 
diverso dai formati indicati al comma 3 quando il diverso formato è 
richiesto da specifiche disposizioni normative. 

 5. Il deposito di atti e documenti in formato Immagini e di docu-
menti PDF ottenuti da copia per immagini di originali cartacei è ammes-
so esclusivamente nel caso in cui i documenti originali siano disponibili 
solo in versione cartacea. 

 6. La struttura del documento con firma digitale è PAdES-BES. 
 7. La modalità di apposizione della firma digitale o della firma 

elettronica qualificata è del tipo «firme multiple» e prevede che uno o 
più soggetti firmino, ognuno con la propria chiave privata, lo stesso do-
cumento. Il sistema consente anche l’apposizione di una firma singola. 

 Art. 13. 

  Comunicazioni per via telematica - art. 13 dell’Allegato 1  

 1. Le comunicazioni di Segreteria nei confronti di qualsiasi sog-
getto tenuto per legge a dotarsi di PEC sono effettuate esclusivamente 
con modalità telematiche, avvalendosi di funzionalità disponibili nel si-
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stema informatico, agli indirizzi PEC individuali risultanti dai pubblici 
elenchi. Le comunicazioni avvengono attraverso un gestore di dominio 
certificato e predefinito, che rilascia e gestisce appositi indirizzi di PEC, 
dedicati in maniera esclusiva allo svolgimento di tale funzionalità. 

 2. Le comunicazioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni 
non costituite in giudizio sono effettuate esclusivamente a mezzo PEC 
utilizzando gli indirizzi PEC del Registro delle PP.AA. L’accesso ai Re-
gistri formati e gestiti presso il Ministero della giustizia nonché presso 
il Ministero dello sviluppo economico avviene previo accordo e con le 
modalità tecniche concordate con i medesimi Ministeri. 

 3. Alle comunicazioni a mezzo PEC nei confronti dell’Avvocatura 
dello Stato o di altri soggetti pubblici si procede in cooperazione appli-
cativa, ai sensi dell’articolo 47, comma 1, del CAD. 

 4. In tutti i casi in cui il codice del processo amministrativo prevede 
che sia data comunicazione del provvedimento giurisdizionale, questa 
avviene mediante messaggio PEC contenente gli estremi del provvedi-
mento e l’indicazione che il provvedimento è visualizzabile nel fasci-
colo informatico e, comunque, nell’area pubblica del sito istituzionale 
della Giustizia amministrativa. 

 5. La comunicazione di segreteria è allegata in formato PDF al 
messaggio PEC che riporta un codice che la identifica univocamente. 

 6. Le ricevute di consegna e di mancata consegna sono di tipo com-
pleto e contengono in allegato il messaggio originale e i dati di certifica-
zione del gestore certificato del destinatario. 

 7. Le ricevute di consegna e di mancata consegna, elaborate dal 
S.I.G.A., sono conservate nel fascicolo informatico. 

 8. Qualora la comunicazione non possa essere eseguita per un er-
rore non superabile imputabile al Sistema, l’invio della comunicazione 
viene ripetuto e, in caso di ulteriore avviso di mancata consegna, la co-
municazione viene effettuata dalla Segreteria a mezzo fax; in caso di 
ulteriore impossibilità, si procede secondo le modalità di cui all’artico-
lo 45 disp. att. c.p.c. 

 9. Quando la comunicazione a mezzo PEC non risulti andata a 
buon fine per cause imputabili al destinatario, come attestato dalla ri-
cevuta di mancata consegna, la comunicazione si ha per eseguita pres-
so la Segreteria dell’Ufficio giudiziario presso cui pende il ricorso. Il 
S.I.G.A. consente al difensore, attraverso il portale dell’avvocato ov-
vero attraverso ulteriori modalità telematiche, successivamente definite 
e che verranno rese note sul sito istituzionale, di essere informato circa 
l’esito della comunicazione. 

 10. La comunicazione che contiene dati sensibili è effettuata per 
estratto con contestuale messa a disposizione dell’atto integrale nell’ap-
posita area del sito istituzionale, nel rispetto dei requisiti di sicurezza, 
con modalità tali da garantire l’identificazione dell’autore dell’accesso 
e la tracciabilità delle relative attività. 

 11. Il S.I.G.A. garantisce la conservazione dei log dei messaggi 
transitati attraverso il proprio gestore di posta elettronica certificata per 
cinque anni dalla definitività del provvedimento che conclude il pro-
cedimento, registrando le seguenti informazioni: codice identificativo 
univoco assegnato al messaggio originale, data ed ora dell’invio, esito 
invio, destinatario messaggio, mittente messaggio, tipo ricevute perve-
nute, eventuale errore restituito, data e ora della consegna. 

 Art. 14. 

  Notificazioni per via telematica - articoli 8 e 14 dell’Allegato 1  

 1. Le notificazioni da parte dei difensori possono essere effettuate 
esclusivamente utilizzando l’indirizzo PEC risultante dai pubblici elen-
chi, nei confronti dei destinatari il cui indirizzo PEC risulti dai medesi-
mi pubblici elenchi. 

 2. Le notificazioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni 
non costituite in giudizio sono effettuate esclusivamente avvalendosi 
degli indirizzi PEC del Registro delle P.P.AA., fermo restando quanto 
previsto, anche in ordine alla domiciliazione delle stesse, dal regio de-
creto 30 ottobre 1933, n. 1611, in materia di rappresentanza e difesa in 
giudizio dello Stato. 

 3. Il difensore procede al deposito della copia per immagine della pro-
cura conferita su supporto cartaceo e ne attesta la conformità all’originale, ai 
sensi dell’articolo 22 del CAD, mediante sottoscrizione con firma digitale. 

 4. In presenza di più procure è possibile l’allegazione all’atto no-
tificato di uno o più documenti contenenti la scansione per immagini di 
una o più procure. 

 5. Il deposito della documentazione riguardante la notificazione è 
effettuato con modalità telematiche, secondo quanto previsto dagli ar-
ticoli 6, 7 e 8. 

 6. Qualora l’atto di parte sia stato notificato con modalità cartacea, 
il relativo deposito in giudizio deve essere comunque effettuato con mo-
dalità telematiche, nel rispetto dei formati di cui all’articolo 12. Quando 
la notifica abbia riguardato la copia analogica di un atto in originale 
informatico, la prova della medesima è data mediante deposito di copia 
informatica della relativa documentazione, dichiarata conforme a quan-
to notificato con le modalità di cui all’articolo 14, comma 5, dell’Alle-
gato 1, nel rispetto dei formati previsti per i documenti. Qualora l’atto 
notificato con modalità cartacea consista, nei casi consentiti, in un atto 
nativo analogico, la prova della notifica è data mediante il deposito di 
copia informatica della relativa documentazione analogica, dichiarata 
conforme a quanto notificato con le modalità di cui all’articolo 14, com-
ma 5, dell’Allegato 1, nel rispetto dei formati previsti per i documenti. 

 7. Nel ricorso elettorale, di cui all’articolo 129, comma 3, lettera 
  a)   del CPA, il ricorrente in possesso di firma digitale e di un proprio 
indirizzo PEC può effettuare la notifica del ricorso a mezzo PEC nei 
confronti dei destinatari con indirizzi PEC risultanti dai pubblici elenchi 
di cui ai commi 1 e 2. 

 8. La segreteria dell’Ufficio giudiziario adito, ricevuto il deposito 
del ricorso elettorale con modalità telematiche, provvede alla sua im-
mediata pubblicazione sul sito istituzionale, area «Ricorsi elettorali» 
accessibile a tutti, senza necessità di previa autenticazione. 

 Art. 15. 

  Requisiti della casella di PEC del soggetto abilitato esterno -
art. 15 dell’Allegato 1  

 1. La casella PEC del difensore contenuta nei pubblici elenchi ed 
utilizzata nel processo amministrativo telematico deve disporre di uno 
spazio disco non inferiore a 1 Gigabyte. 

 Art. 16. 

  Richiesta e rilascio di copie di atti e documenti -
art. 16 dell’Allegato 1  

 1. La richiesta telematica di copie di atti e documenti proces-
suali è effettuata attraverso apposita funzionalità disponibile sul sito 
istituzionale. 

 2. La richiesta è effettuata indicando il numero di protocollo degli 
atti, documenti o provvedimenti di cui si richiede duplicato informatico 
o copia autentica, digitale o cartacea. 

 3. La richiesta è effettuata mediante la compilazione di un apposito 
modulo disponibile sul sito istituzionale. 

 4. Al richiedente è assegnato un codice identificativo univoco asso-
ciato all’intero flusso di gestione della richiesta e di rilascio della copia. 

 5. Il rilascio della copia informatica di atti e documenti è eseguito previo 
pagamento dei relativi diritti, con le modalità previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successive modificazioni. 

 6. Il S.I.G.A. comunica all’interessato in apposita sezione del 
sito istituzionale l’importo da versare per i diritti di copia, calcolato in 
base alle vigenti disposizioni normative, secondo le indicazioni fornite 
dall’interessato al momento dell’individuazione dei documenti di cui ha 
chiesto copia. Insieme all’importo dei diritti e degli oneri viene comuni-
cato all’interessato anche l’identificativo univoco associato al flusso di 
gestione della richiesta di rilascio della copia. 

 7. La copia richiesta è rilasciata a mezzo PEC o, ove richiesto, con 
modalità cartacee direttamente dalla Segreteria, solo dopo che è perve-
nuta la ricevuta telematica del pagamento. 

 8. Se la copia richiesta riguarda documenti che, per la loro tipo-
logia o dimensione, non possono essere inviati con PEC, la Segreteria 
comunica al richiedente, con messaggio PEC, che la copia può essere 
ritirata presso gli uffici giudiziari. 

 9. La copia «uso studio» dei provvedimenti, resa disponibile nel 
sito istituzionale, è visualizzabile e scaricabile da chiunque vi abbia in-
teresse, senza pagamento dei diritti di copia. 
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 Art. 17. 

  Consultazione dei dati identificativi delle questioni pendenti
e accesso al fascicolo informatico - articoli 17 e 18 dell’Allegato 1  

 1. L’accesso ai servizi di consultazione dei dati identificativi delle 
questioni pendenti, l’accesso al fascicolo informatico e alle altre infor-
mazioni rese disponibili dalla Giustizia amministrativa avviene tramite 
il sito istituzionale, nel rispetto delle disposizioni del CAD e del Codice 
dei dati personali. 

 2. L’accesso ai dati essenziali identificativi delle questioni penden-
ti, resi ostensibili in modo tale da garantire la riservatezza dei nomi delle 
parti ai sensi dell’articolo 51 del Codice dei dati personali, è consentito, 
senza necessità di autenticazione, a chiunque vi abbia interesse attra-
verso il sito istituzionale, Area pubblica, attività istituzionale, attraverso 
appositi link. In tale aerea sono accessibili, in forma anonima, le in-
formazioni riguardanti Udienza, Calendario Udienze, Ruolo Udienza, 
Ricorsi, Provvedimenti. 

 3. Con le medesime modalità descritte al comma 2, è consentito l’ac-
cesso alle copie «uso studio» dei provvedimenti giudiziari pubblicati nel 
«Motore di ricerca» del sito istituzionale, ai sensi dell’articolo 56 del CAD, 
con le cautele previste dalla normativa in materia di tutela dei dati personali. 

 4. L’accesso alle altre informazioni è consentito esclusivamente ai 
soggetti abilitati, tramite apposite credenziali rilasciate dal Segretariato 
generale della giustizia amministrativa. 

 Art. 18. 

  Accesso al fascicolo informatico - articoli 17 e 18 dell’Allegato 1  

 1. I magistrati accedono alle informazioni, agli atti, ai documenti e 
ai provvedimenti contenuti nei fascicoli informatici di loro competenza, 
nonché a tutti i dati relativi alla propria attività istituzionale, attraverso 
la sezione riservata del sito istituzionale denominata «Portale del magi-
strato», utilizzando le proprie credenziali (username e password). 

 2. Gli ausiliari del giudice accedono ai servizi di consultazione del 
fascicolo processuale, nei limiti dell’incarico ricevuto, attraverso una se-
zione riservata del sito istituzionale denominata «Ausiliari del Giudice», 
inserendo le proprie credenziali (username e password). La richiesta di 
credenziali è effettuata per via telematica utilizzando l’apposita funzione 
del sito istituzionale. Le credenziali sono rilasciate a mezzo PEC, con le 
stesse modalità di seguito previste per i difensori, all’indirizzo risultante 
da pubblici elenchi e sono disattivate al termine dell’incarico. 

 3. L’avvocato difensore munito di procura, anche se non costituito in 
giudizio, può richiedere il rilascio delle credenziali di accesso al fascicolo 
informatico utilizzando l’apposita funzione presente nel Portale dell’Av-
vocato. Le credenziali, rilasciate con le modalità indicate nel presente 
articolo, sono disattivate decorsi sessanta giorni dalla data del rilascio. 

 4. Ai fini del rilascio delle credenziali di accesso, l’avvocato difen-
sore deve fornire i propri dati identificativi. 

 5. Le credenziali di accesso sono inviate all’indirizzo PEC del difen-
sore, previa verifica della correttezza dei dati identificativi comunicati. 

 6. La password comunicata deve essere necessariamente cambiata 
al primo accesso. 

 7. I difensori appartenenti agli uffici legali di enti pubblici che ab-
biano dichiarato al ReGIndE una PEC collettiva, anche al fine di acce-
dere ai fascicoli informatici dei giudizi nei quali assumono il patrocinio, 
devono comunicare al ReGIndE un indirizzo di PEC personale, con le 
modalità specificate in apposita sezione del sito istituzionale. Le creden-
ziali di accesso sono inviate dal S.I.G.A. a tale indirizzo, previa verifica 
della correttezza dei dati identificativi. 

 8. Le parti che possono stare in giudizio personalmente possono 
accedere al S.I.G.A. tramite una apposita sezione riservata del sito istitu-
zionale. La richiesta delle credenziali di accesso (username e password) 
è presentata all’Ufficio giudiziario interessato, anche attraverso invio 
tramite PEC di apposito modulo reso disponibile sul sito istituzionale, 
ed è inoltrata dall’Ufficio giudiziario al Segretariato della Giustizia am-
ministrativa mediante l’apposita funzione presente nel sito istituzionale. 

 9. L’accesso delle parti private e pubbliche abilitate all’accesso al 
fascicolo processuale tenuto con modalità informatiche avviene attra-

verso una sezione riservata del sito istituzionale denominata «Parti», 
utilizzando apposite credenziali di accesso personale (username e pas-
sword). Le credenziali sono rilasciate, previa identificazione, alla PEC 
del soggetto richiedente. 

 10. Il Segretariato della Giustizia amministrativa fornisce al per-
sonale delle Segreterie le credenziali necessarie all’espletamento delle 
proprie attività istituzionali. La richiesta di rilascio delle credenziali di 
accesso è presentata con PEC dal Segretario generale dell’ufficio giu-
diziario o dal Dirigente amministrativo, responsabili della corretta ge-
stione delle credenziali, al Responsabile del SIGA nel rispetto delle di-
rettive impartite dal Segretario generale della Giustizia amministrativa. 

 11. La password assegnata agli aventi titolo è efficace per non oltre 
tre mesi dalla data di rilascio trascorsi i quali deve essere cambiata, ed 
è comunque disattivata decorsi sei mesi dalla data del rilascio senza che 
sia stata utilizzata. 

 12. Nel caso di scadenza della password o di accesso al S.I.G.A. 
con password erronea per più di tre tentativi, l’accesso al sito è interdet-
to e la procedura di accreditamento deve essere ripetuta. 

 13. Le credenziali di accesso rilasciate per l’accesso al S.I.G.A. 
sono strettamente personali e sono incedibili. Il titolare delle credenziali 
è responsabile del loro uso e risponde per ogni accesso indebito al siste-
ma nonché per l’eventuale indebita divulgazione a terzi di dati riservati. 

 14. Gli accessi ai dati processuali del S.I.G.A. sono tracciati da log 
che sono conservati con modalità protetta per dieci anni e sono conse-
gnati periodicamente al responsabile per il trattamento dei dati. 

 15. Diverse modalità per l’identificazione degli aventi titolo all’ac-
cesso e per il rilascio delle relative password possono essere stabilite dal 
Segretariato generale della giustizia amministrativa. 

 16. Ulteriori modalità di autenticazione informatica potranno esse-
re adottate a seguito di evoluzione tecnologica del Sistema secondo le 
previste procedure di adeguamento dei parametri tecnici. 

 17. In tutti i casi di cui alla presente disposizione l’accesso, nel 
rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza, è consentito previa 
identificazione degli utenti abilitati in conformità all’articolo 64 del CAD.   

  

  ALLEGATO 3

     SPECIFICHE TECNICHE PER LE UDIENZE DA REMOTO 

 Art. 1. 

  Ambito di applicazione  

 1. Le presenti specifiche tecniche si applicano esclusivamente ai 
collegamenti da remoto, per lo svolgimento delle udienze camerali e 
pubbliche e delle camere di consiglio della Giustizia amministrativa, 
previsti dall’art. 4 del decreto-legge del 30 aprile 2020, n. 28. 

 Art. 2. 

  Definizioni  

 1. Ai fini del presente allegato si applicano le definizioni contenute 
nell’Allegato 2. 

  2. Si intendono per:  
    a)   «decreto»: il decreto del Presidente del Consiglio di Stato di 

cui all’art. 4, comma 2, del decreto-legge n. 28 del 2020;  
    b)   «piattaforma in uso presso la Giustizia amministrativa»: l’ap-

plicazione Microsoft Teams, per la durata dell’efficacia dell’art. 4, com-
ma 1, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28 e, comunque, per tutta la 
durata dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19.  

 Art. 3. 

  Svolgimento da remoto della Camera di consiglio
e delle udienze pubbliche  

 1. Per lo svolgimento da remoto della Camera di consiglio alla 
quale partecipano i soli magistrati per deliberare, ai sensi dell’art. 84, 
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono utilizzati gli strumenti 
di cui all’art. 9 del presente allegato; non è consentito l’utilizzo delle 
applicazioni di messaggistica istantanea. 
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  2. Per il collegamento da remoto per le udienze pubbliche e per 
le camere di consiglio alle quali partecipano, i difensori e le parti che 
agiscono in proprio utilizzano il sistema di collegamento audiovisivo da 
remoto della piattaforma in uso presso la Giustizia amministrativa che:  

    a)   assicura il rispetto della sicurezza delle comunicazioni attra-
verso avanzati sistemi di crittografia del traffico dati;  

    b)   prevede, per gli utenti interni all’amministrazione, l’autenti-
cazione centralizzata a livello di organizzazione e la crittografia dei dati 
in transito e a riposo;  

    c)   utilizza      data center      localizzati sul territorio dell’Unione eu-
ropea, nei quali vengono conservati e trattati i dati raccolti per l’eroga-
zione del servizio;  

    d)   procede al trattamento dei dati personali nel rispetto delle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2016/679.  

 3. Durante il collegamento da remoto, i magistrati utilizzano il si-
stema di collegamento di cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)  , previamente 
installato sui dispositivi in dotazione, accedendovi con l’account del do-
minio di Giustizia amministrativa. I magistrati che non dispongono del 
servizio di connettività fornito dal Segretariato generale della giustizia 
amministrativa attivano la VPN (   Virtual private network   ) della Giusti-
zia amministrativa nei soli limiti in cui la stessa è strettamente necessa-
ria per la consultazione di atti o documenti sul portale del magistrato. 

 4. I difensori, le parti in proprio, i verificatori, i consulenti tecnici, 
i commissari    ad acta    e, in generale, tutti coloro che vengono ammessi a 
partecipare a un collegamento da remoto in videoconferenza utilizzano 
dispositivi dotati di videocamera e microfono, ed accedono al sistema di 
collegamento di cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)  , unicamente tramite 
   web browser   , autenticandosi come «ospite/guest» e immettono quale 
nome una stringa costituita obbligatoriamente dai seguenti dati nell’or-
dine indicato: «NUMERORG[spazio]ANNORG[spazio]INIZIALE 
COGNOME[spazio]INIZIALE NOME» del tipo «9999 2020 R. M.». 
L’Avvocatura dello Stato utilizza un nome del tipo «AVVOCATURA-
STATO». I soggetti di cui al primo periodo che hanno già installato sui 
loro dispositivi il sistema di collegamento di cui all’art. 2, comma 2, 
lettera   b)  , vi accedono in modalità privata, o comunque senza essere 
registrati attraverso il proprio account. Il difensore, qualora riceva un 
unico link per partecipare alla discussione di più cause, deve immette-
re nell’apposito campo, nell’ordine, il numero di ruolo generale, senza 
tuttavia inserire l’acronimo «n. r.g.», della sua causa riportata per prima 
nel ruolo d’udienza, nonché il proprio cognome e nome pseudoanoni-
mizzato; per le cause successive, accedendo nuovamente tramite il link 
ricevuto, analogamente il difensore indica nell’apposito campo, nell’or-
dine, il numero di ruolo generale della seconda ovvero delle ulteriori 
cause riportate nel ruolo d’udienza, senza tuttavia inserire l’acronimo 
«n. r.g.», nonché il proprio cognome e nome pseudoanonimizzato. Ter-
minata la discussione della causa, i soggetti di cui al primo periodo non 
abbandonano la riunione virtuale in autonomia, ma attendono di esserne 
rimossi. La Giustizia amministrativa non fornisce alcuna assistenza tec-
nica ai soggetti ad essa estranei che partecipano alle udienze e, pertanto, 
spetta ad essi la preventiva verifica della funzionalità del collegamento 
telematico dalla propria sede. 

 Art. 4. 

  Avviso di deposito dell’istanza di udienza da remoto
e avviso di discussione di udienza da remoto  

 1. L’avviso dell’avvenuto deposito dell’istanza di trattazione 
dell’udienza da remoto, di cui all’art. 2, comma 3, del decreto è effet-
tuata dalla segreteria a mezzo PEC a tutte le parti costituite secondo le 
modalità telematiche, di cui all’art. 13 dell’Allegato 2. 

 2. L’avviso di cui al comma 5 dell’art. 2 del decreto, nella quale 
sono indicati il giorno e l’ora dell’udienza o della Camera di consiglio e 
nella quale è inserito il link a cui accedere per partecipare alla discussio-
ne, è effettuato a mezzo PEC a tutte le parti costituite secondo le moda-
lità telematiche di cui all’art. 13 dell’Allegato 2. Non potrà partecipare 
all’udienza da remoto il domiciliatario, se non delegato. 

 3. Gli avvisi di cui ai commi 1 e 2 inviati alla parte privata, autoriz-
zata a stare in giudizio personalmente, sono effettuati all’indirizzo PEC 
dalla stessa fornito ai sensi del successivo art. 5. 

 Art. 5. 

  Deposito degli atti ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 28/2020  

 1. Il deposito dell’istanza di discussione, dell’atto di opposizione, 
delle note di udienza e della richiesta di passaggio in decisione di cui 
all’art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 28 del 2020, è effettuato con 
le modalità telematiche di cui all’Allegato 2 utilizzando il «Modulo 
Deposito Atto» disponibile sul sito web della Giustizia amministrativa, 
selezionando, tra la tipologia di atti da trasmettere le apposite voci. Se 
l’istanza di discussione è formulata nel corpo del testo del ricorso intro-
duttivo, in questo caso il suo deposito è effettuato con le modalità tele-
matiche di cui all’Allegato 2, utilizzando il «Modulo Deposito Ricorso» 
disponibile sul sito web della Giustizia amministrativa. 

 2. Qualora l’istanza sia presentata dalla parte privata autorizzata a 
stare in giudizio personalmente che non sia in possesso di strumenti di 
firma digitale è ammesso il deposito della stessa istanza in formato ana-
logico sottoscritto con firma autografa, per il tramite del Mini-Urp della 
segreteria dell’Ufficio giudiziario che provvederà al caricamento con 
modalità telematiche. In tal caso, la parte, ove non abbia già provveduto 
precedentemente, dovrà indicare un indirizzo PEC al quale ricevere le 
comunicazioni relative all’udienza da remoto. 

 3. Gli atti di cui al presente articolo sono inseriti nel fascicolo 
processuale. 

 Art. 6. 

  Predisposizione delle riunioni virtuali d’udienza  

 1. La segreteria predispone, utilizzando il sistema di collegamento 
di cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)  , almeno una o più riunioni virtuali 
per ogni udienza o camera di consiglio. 

 Art. 7. 

  Decreto di fissazione discussione della causa da remoto  

 1. Il decreto con cui il presidente del collegio dispone la discussio-
ne orale, anche in assenza di istanza di parte, è redatto, comunicato e 
pubblicato con modalità telematiche ai sensi dell’Allegato 1. 

 Art. 8. 

  Verbale di udienza  

 1. Il verbale di udienza è redatto con modalità telematiche ai sensi 
dell’Allegato 1. In esso si dà atto delle modalità di accertamento dell’iden-
tità dei soggetti ammessi a partecipare al collegamento da remoto, previa, 
ove necessario, esibizione di documento di riconoscimento, della previa 
conoscenza dell’informativa di cui agli articoli 13 e 14 del regolamento 
(UE) 2016/679 e della loro libera volontà a parteciparvi, anche per quanto 
concerne la disciplina dei dati personali, ai sensi dell’art. 2, comma 7, 
del decreto. Non si provvede, nel rispetto della previsione dell’art. 5, 
paragrafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) 2016/679, all’annotazione 
degli estremi del documento di riconoscimento dei soggetti partecipanti 
all’udienza da remoto. Nel verbale si dà altresì atto che la Camera di con-
siglio o l’udienza si sono svolte in videoconferenza tramite il sistema di 
collegamento di cui all’art. 3, comma 2. 

 Art. 9. 

  Camera di consiglio ai sensi dell’art. 84, comma 6,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18  

  1. Per la camera di consiglio decisoria, alla quale partecipano i soli 
magistrati per deliberare ai sensi dell’art. 84, comma 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, è consentito l’utilizzo dei seguenti strumenti di 
audio o videoconferenza:  

    a)        call conference     , attraverso il servizio di audioconferenza, uti-
lizzando gli apparati telefonici in dotazione ai magistrati della Giustizia 
amministrativa;  

    b)   attraverso la convocazione di una riunione virtuale dedicata 
con la piattaforma in uso presso la Giustizia amministrativa, con il di-
vieto di utilizzare la messaggistica interna alla piattaforma e la funzione 
di invio di file.    

  20A02846  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici concernenti
buoni fruttiferi postali.    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -Tabacchi relativo a marzo 2020, è pari 
a: 102,60. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i relativi 
coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rimborso 
lordi e netti è possibile consultare il sito internet di cassa depositi e 
prestiti www.cdp.it   

  20A02865

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera dell’Ente nazionale di previ-
denza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura (ENPA-
IA) n. 25/2019, adottata dal comitato amministratore del-
la gestione separata periti agrari in data 16 ottobre 2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005644/ENP-PA-L-85 del 7 maggio 2020 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera dell’ENPAIA n. 25/2019, adottata dal comitato amministratore 
della gestione separata periti agrari in data 16 ottobre 2019, in materia 
di rateizzazione dei contributi e delle sanzioni.   

  20A02692

        Approvazione della delibera dell’Ente nazionale di previ-
denza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura (ENPA-
IA) n. 3/2020, adottata dal comitato amministratore della 
gestione separata periti agrari in data 22 gennaio 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005825/ENP-PA-L-86 del 12 maggio 2020 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera dell’ENPAIA n. 3/2020, adottata dal comitato amministratore 
della gestione separata periti agrari in data 22 gennaio 2020, concernen-
te la procedura di rilascio dell’attestazione di regolarità contributiva.   

  20A02693

        Approvazione della delibera n. 54 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 23 gennaio 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005819/AVV-L-160 del 12 maggio 2020 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 

n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e 
con il Ministero della giustizia, la delibera n. 54, adottata dal consiglio 
di amministrazione della Cassa forense in data 23 gennaio 2020, con-
cernente la rivalutazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 5, del Nuovo 
regolamento per la disciplina delle sanzioni per modello 5/2020.   

  20A02694

        Approvazione delle delibere n. 4 adottata dal consiglio na-
zionale il 20 novembre 2019 e n. 4 del consiglio di ammini-
strazione in data 21 gennaio 2020, dell’Ente nazionale di 
previdenza e di assistenza farmacisti (ENPAF).    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005820/FAR-L-125 del 12 maggio 2020 sono state approvate, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
delibere dell’ENPAF n. 4 adottata dal consiglio nazionale il 20 no-
vembre 2019 e n. 4 del consiglio di amministrazione in data 21 genna-
io 2020, concernenti l’adeguamento degli importi dei contributi previ-
denziali soggettivi per l’anno 2020.   

  20A02695

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica della denominazione registrata
«AKASZTÓ I SZIKIPONTY»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 172 del 20 maggio 2020, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione del disciplinare 
di produzione della denominazione «Akasztó i Szikiponty» presentata 
dall’Ungheria ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «Pesci, molluschi, crostacei fre-
schi e prodotti derivati», contenente il documento unico ed il riferimen-
to alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20, Roma - (E-mail:   pqai4@politicheagricole.
it   - Pec:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it  ), entro tre mesi dalla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della 
citata decisione.   

  20A02834
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Attività antincendio boschivo per la stagione estiva 2020. In-
dividuazione dei tempi di svolgimento e raccomandazioni 
per un più efficace contrasto agli incendi boschivi, di in-
terfaccia, ed ai rischi conseguenti.    

     Alla    dott.ssa Luciana Lamorgese
Ministro dell’interno 

  All’ On. Lorenzo Guerini
Ministro della difesa  

  Alla Sen. Teresa Bellanova
Ministro del-
le politiche agricole,
alimentari e forestali  

  Al Gen. Sergio Costa
Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare  

  Alla Sen. Paola De Micheli
Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti  

  All’ On. Dario Franceschini
Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo  

  All’ On. Francesco Boccia
Ministro per gli affari
regionali e autonomie  

  Ai Presidenti delle regioni e
delle province autonome  

   e, p.c. Al Presidente dell’Unione
delle province italiane   

  Al Presidente dell’Associazione
nazionale dei comuni italiani  

 Come noto, l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2005, 
n. 90, convertito con modifícazioni dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, 
attribuisce allo scrivente il compito di individuare i tempi di svolgimen-
to delle attività antincendio boschivo durante i periodi invernale ed esti-
vo. Per la prossima stagione, il periodo estivo avrà inizio il 15 giugno e 
termine il 30 settembre 2020. 

 La campagna antincendio boschivo 2019, pur essendo stata più im-
pegnativa della campagna 2018, non ha evidenziato particolari criticità 
e i sistemi antincendio boschivo e di protezione civile, ai diversi livelli 
di responsabilità, hanno, nel complesso, risposto in maniera adeguata 
agli eventi occorsi. Questi possono essere considerati i risultati tangibili 
che le diverse azioni poste in essere dal sistema danno se la materia 
viene costantemente attenzionata da parte di tutte le componenti statali 
e regionali. 

 L’avvio del 2020 è stato caratterizzato dall’emergenza sanitaria re-
lativa al nuovo Coronavirus COVID-19, che ha oltremodo impegnato il 
nostro Paese in tutte le sue componenti statali e locali, con forti impat-
ti sui diversi aspetti economici, politici, sociali e culturali. Quanto sta 
accadendo non può e non deve tuttavia fermare le altre attività, come 
quella del contrasto agli incendi boschivi, che caratterizzano l’azione 
della protezione civile nel nostro Paese. Sulla base dei dati storici e a 
prescindere dalla concomitante emergenza, si stima che gli incendi bo-
schivi continueranno ad affliggere il nostro territorio durante il corso 
dell’anno, e in particolare nell’ormai prossimo periodo estivo. Sarà per-
tanto opportuno predisporre per tempo tutte le azioni necessarie così da 
non aver vanificato i continui e costanti sforzi fatti dal sistema antincen-
dio boschivo del nostro Paese negli ultimi anni. 

 Con le precedenti raccomandazioni operative, pubblicate nelle 
   Gazzette Ufficiali    del 5 aprile 2019 n. 81 e del 15 giugno 2019 n. 139, 
sono state fornite specifiche indicazioni per un più efficace contrasto 
agli incendi boschivi, di interfaccia, ed ai rischi connessi, e le Ammini-
strazioni regionali, pienamente responsabili della materia antincendio 
boschivo ai sensi della legge 21 novembre 2000, n. 353, continueran-
no a curare l’adeguamento dei propri sistemi di risposta agli incendi 
boschivi, nei tre ambiti della previsione, prevenzione e lotta attiva, in 
relazione alle specificità dei relativi contesti ambientali e territoriali. 

 Quest’anno più che mai, è necessario che le diverse Amministra-
zioni statali e i Corpi dello Stato sollecitino le loro diramazioni territo-
riali affinché supportino, qualora richiesto, ed ognuno per i suoi specifici 
ambiti di competenza, quelle regionali e provinciali nell’approntamento 
dei sistemi di contrasto agli incendi boschivi. 

 Analizzando l’evoluzione generale della campagna 2019, è op-
portuno evidenziare come il fenomeno sia molto legato all’andamento 
delle condizioni climatiche e meteorologiche e, in particolare, è stato 
caratterizzato da una stagione invernale molto impegnativa come ef-
fetto diretto di un periodo di forte siccità, e da una stagione estiva nella 
media, sebbene sia stata contraddistinta da temperature ben al di sopra 
delle medie stagionali che, pur non accompagnate da condizioni di ven-
tosità particolarmente intense e persistenti, hanno comunque portato ad 
un prolungamento delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propa-
gazione degli incendi boschivi nella coda della campagna estiva e nei 
periodi subito successivi ad essa. L’analisi dei dati provvisori del 2019 
fa emergere che gli eventi occorsi sono in linea con quelli attesi per le 
condizioni registrate, dimostrando un’adeguata risposta del sistema. I 
risultati della scorsa campagna estiva e l’analisi dei dati, seppur ancora 
provvisori, sono l’ulteriore riprova che il sistema antincendio boschivo, 
nel suo complesso, è la risultante degli effetti della riforma del 2017, 
con il rafforzamento e l’integrazione della componente dei Vigili del 
fuoco e quella del volontariato organizzato di protezione civile, secondo 
gli specifici e differenti sistemi regionali AIB. 

 Gli eventi che hanno recentemente interessato l’Australia, dove gli 
incendi boschivi e di interfaccia urbano-rurale hanno causato ingenti 
danni non solo all’ecosistema naturale ma anche ai sistemi antropizza-
ti, devono essere motivo di un’ulteriore profonda riflessione che deve 
rendere tutti consapevoli che quanto accaduto a migliaia di chilometri di 
distanza dalla nostra realtà, potrebbe potenzialmente e con le dovute dif-
ferenze, accadere anche nel nostro territorio in quanto effetto diretto dei 
cambiamenti climatici in atto che si manifestano con fenomeni estremi 
sempre più frequenti. Alla luce di questa considerazione, i buoni risul-
tati ottenuti devono essere motivo di ulteriore attenzione da parte dei si-
stemi regionali e quelli statali a ciò deputati, anche in questo particolare 
momento storico, mantenendo un’adeguata capacità di programmazione 
e risposta, ai diversi livelli di responsabilità, puntando ad un intervento 
sinergico ed integrato su tutte le attività di previsione, prevenzione e 
lotta attiva agli incendi boschivi che vada a considerare sia gli aspetti di 
salvaguardia degli ecosistemi sia quelli di tutela della vita e dei beni. Si 
dovrà porre particolare attenzione nell’individuazione ed approntamen-
to delle adeguate misure di contrasto ai possibili scenari multirischio 
già conosciuti, come gli incendi in aree di interfaccia urbano rurale o 
aree percorse dal fuoco in zone sensibili al rischio frana, ampliando, al 
contempo, l’orizzonte di intervento verso nuovi scenari che seppur non 
ancora verificatisi sul nostro territorio, necessitano di essere tempestiva-
mente individuati e opportunamente studiati e valutati. 

 Per il raggiungimento di tali obiettivi, il Dipartimento della pro-
tezione civile cura annualmente un’analisi congiunta delle azioni che 
ogni singola componente mette in campo allo scopo. Per il 2019, l’ana-
lisi condotta lo scorso autunno, culminata con l’incontro plenario del 
18 novembre che ha coinvolto tutti gli attori istituzionali competenti, 
ha evidenziato una generale crescita e miglioramento del sistema; ciò 
nonostante continuano ad essere presenti situazioni di criticità collegate 
alla    governance   , quali, ad esempio, al ricambio del personale impiegato 
ed all’efficienza dei mezzi operativi ed all’incapacità, in molti casi, di 
dialogo fra i diversi settori. Tutti questi aspetti, se non adeguatamente 
fronteggiati, in un prossimo futuro, potrebbero portare anche ad una ri-
duzione dell’efficacia della capacità di salvaguardare non solo il nostro 
patrimonio boschivo ma anche e prioritariamente la vita, l’integrità fi-
sica, i beni, gli insediamenti e gli animali. Al riguardo, si auspica che 
le SS.LL. conducano specifiche azioni di verifica delle proprie orga-
nizzazioni al fine di progettare e programmare le capacità di risposta e 
le connesse eventuali azioni di medio-lungo periodo tali da far trovare 
preparato il sistema anche in occasione degli eventi a venire, e prenden-
do ad insegnamento l’emergenza COVID-19 che stiamo vivendo, anche 
incrementando le proprie capacità con un uso coordinato e sinergico 
delle diverse risorse disponibili sul territorio. 

 Durante la predetta attività di analisi, tutti gli attori istituzionali 
hanno rappresentato l’interesse a proseguire l’implementazione delle 
proposte migliorative emerse dal    debriefing    del 2017, e confermate nel 
2018. Lo scorso 17 dicembre, il Dipartimento della protezione civile 
ha trasmesso la relazione conclusiva con i dettagli di quanto emerso 
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in fase di analisi, ai presidenti delle regioni e province autonome ed 
ai vertici delle Amministrazioni centrali competenti nel settore, così da 
incentivare il prosieguo delle attività di implementazione della capacità 
di risposta delle varie strutture coinvolte. 

 Parallelamente, sono proseguite le attività di supporto al sistema 
condotte dal Tavolo tecnico interistituzionale nel settore antincendio bo-
schivo, istituito presso il Dipartimento della protezione civile e che rap-
presenta il nuovo approccio di sistema, introdotto a seguito degli eventi 
del 2017, basato sulla condivisione di informazioni ed esperienze e sulla 
standardizzazione di formazione e procedure. In questo processo che 
sembra portare ad un generale miglioramento della capacità ed efficacia 
operativa è necessario che le regioni e le province autonome continu-
ino a favorire le azioni di sinergia tra i vari soggetti coinvolti, anche 
implementando le proposte del Tavolo tecnico interistituzionale che, se 
opportunamente attuate favoriranno l’omogeneizzazione del sistema dal 
livello locale a quello nazionale. 

 Ciò premesso, è appena il caso di ricordare che i Presidenti delle 
regioni e delle province autonome sono pienamente titolari della com-
petenza in materia di antincendio boschivo ai sensi della legge 21 no-
vembre 2000, n. 353, e che, tenendo conto della situazione emergenziale 
COVID-19 in corso e delle attività fino ad ora messe in campo, è au-
spicabile che si attivino tempestivamente nell’organizzare, anche per il 
corrente anno 2020, i propri sistemi antincendio boschivo, sia in termini 
di risorse umane che di mezzi terrestri ed aerei, nell’ottica della mag-
gior efficienza possibile, al fine di garantire adeguati livelli di risposta a 
tutela della vita, dell’integrità fisica, dei beni, degli insediamenti, degli 
animali e dell’ambiente in generale. Analogo auspicio è rivolto anche 
ai Ministri in indirizzo, a vario titolo competenti nel settore, affinché 
promuovano le attività dei dipendenti Corpi di Polizia, dei Vigili del 
fuoco, delle Forze armate e delle Prefetture - Uffici territoriali di Gover-
no verso azioni mirate a migliorare l’efficacia del sistema Paese nelle 
sue diverse componenti. 

 In particolare, al fine di meglio predisporre tutte le attività per la 
prossima campagna antincendio boschivo 2020, si invitano le SS.LL., 
ciascuna per gli ambiti di rispettiva competenza, a voler promuovere 
le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi come descritto nel seguito. 

 Per quanto riguarda l’attività di previsione delle condizioni di su-
scettività all’innesco ed alla propagazione degli incendi boschivi, questa 
è focalizzata a valutare con adeguato anticipo le condizioni predispo-
nenti gli incendi, per allenare il sistema regionale antincendio boschivo 
e quello di protezione civile, nonché i fornitoci e gestori delle infrastrut-
ture del Paese. 

 Dove attuato, ciò consente una modulazione dell’organizzazione 
secondo le condizioni di pericolo attese, con la possibilità di rinforzare 
le attività di ricognizione, sorveglianza, avvistamento ed allarme, non-
ché quelle di spegnimento degli incendi boschivi e di protezione civile 
ai vari livelli territoriali. Si auspica, pertanto, che in ciascuna regione e 
provincia autonoma le azioni sul settore della previsione siano orientate 
verso tali obiettivi, con estensione dei bollettini regionali di previsione 
anche ai gestori di servizi pubblici, in particolare della viabilità e delle 
reti energetiche, quali parti attive nel sistema, nonché ai cittadini. Sarà 
pertanto opportuno lavorare per sensibilizzare la popolazione verso la 
problematica degli incendi boschivi incrementando di conseguenza la 
resilienza dei territori interessati anche attraverso coordinate azioni di 
comunicazione. 

 Allo scopo, proprio in riferimento alla comunicazione alla popo-
lazione si ricorda che il Tavolo tecnico interistituzionale per il moni-
toraggio del settore antincendio boschivo ha prodotto e condiviso con 
tutte le regioni e province autonome il documento «Informazione alla 
popolazione sugli scenari di rischio incendi boschivi e relative norme 
di comportamento». Il documento in oggetto, da intendersi quale linea 
guida nazionale sulla tematica, richiede che la sua realizzazione opera-
tiva sia demandata alle regioni e province autonome attraverso la strut-
turazione dell’attività all’interno della propria organizzazione, nonché 
attraverso l’individuazione degli strumenti di diffusione ai cittadini de-
gli stessi scenari. 

 Il Dipartimento della protezione civile continuerà a garantire la 
previsione delle condizioni di suscettività all’innesco ed alla propaga-
zione degli incendi boschivi attraverso il Bollettino nazionale di previ-
sione del pericolo incendi. 

 Per quanto riguarda le attività di prevenzione, in particolare quella 
non strutturale, considerato che gli incendi boschivi sono causati pre-
valentemente dall’azione dell’uomo ed il territorio potenzialmente in-
teressato è estremamente vasto per essere efficacemente monitorato, si 
richiama l’attenzione sulla necessità di proseguire e potenziare l’azione 
di sensibilizzazione dei cittadini, delle associazioni di categoria, come 
ad esempio quelle degli agricoltori e degli allevatori, promuovendo la 
cultura di protezione civile e le corrette norme di comportamento per 
la salvaguardia dell’ambiente. È altresì in via di implementazione la 
sezione «Incendi boschivi» all’interno della Campagna «Io non ri-
schio», il principale strumento per la sensibilizzazione ai rischi della 
cittadinanza da parte del volontariato organizzato di protezione civile. 
Parallelamente, è doveroso rimarcare l’importanza dell’azione che i Co-
muni possono condurre nelle attività di prevenzione sui propri territori, 
attraverso l’istituzione ed il successivo aggiornamento del catasto delle 
aree percorse dal fuoco ai sensi dell’art. 10 della legge n. 353/2000, la 
redazione dei piani di protezione civile per gli incendi di interfaccia e 
l’emissione di specifiche ordinanze per attività di prevenzione anche se-
guendo quanto proposto dal già citato Tavolo tecnico interistituzionale 
con lo «Schema di ordinanza comunale tipo» per attività di prevenzione 
antincendio boschivo. Al riguardo le Amministrazioni regionali, anche 
in raccordo con l’Arma dei carabinieri e con l’Associazione naziona-
le dei comuni italiani, per quanto di rispettiva competenza, vorranno 
prevedere specifiche azioni di monitoraggio e di supporto tecnico alle 
Amministrazioni comunali. 

 La capacità del sistema antincendio boschivo delle regioni e del-
le province autonome dipende, tra l’altro, dalle attività di prevenzione 
strutturale che, per essere efficaci, necessitano di essere pianificate ed 
attuate con adeguato anticipo rispetto al periodo di massima pericolo-
sità. L’interruzione forzata di molte attività a causa della concomitante 
emergenza sanitaria in atto, ha presumibilmente causato il conseguente 
rallentamento delle attività preparatorie alla stagione antincendio bo-
schivo estiva, sottraendo ai sistemi regionali e provinciali risorse eco-
nomiche e umane da destinare alla materia. Per limitare al massimo i 
possibili impatti negativi sull’intero sistema, sarà pertanto opportuno 
attuare per il prosieguo del 2020 azioni mirate di pianificazione delle 
attività, individuando le azioni prioritario da intraprendere per contra-
stare adeguatamente il fenomeno degli incendi boschivi. Al riguardo, si 
invitano le SS.LL., ognuna per gli ambiti di rispettiva competenza, a va-
lutare e disporre gli interventi prioritari di pulizia e di manutenzione del 
bosco, così come gli interventi di riduzione della massa combustibile, 
tra l’altro lungo le reti viarie e ferroviarie, da attuare in tempi compati-
bili con la stagione antincendio boschivo. In considerazione infine della 
rilevanza e del valore del patrimonio culturale nazionale, si auspica che 
vengano curate specifiche azioni di protezione dei siti di interesse non 
solo ad alto valore paesaggistico ma anche archeologico e culturale, in 
particolare quelli a maggiore afflusso turistico. 

 Infine, per quanto riguarda la lotta attiva contro gli incendi boschi-
vi, si rammenta l’importanza delle disposizioni di cui all’art. 3 della 
predetta legge 21 novembre 2000, n. 353, che prevede la revisione an-
nuale del piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi, strumento di riferimento per tutte le attività nel 
territorio regionale. Nello stesso piano, inoltre, potranno essere incluse 
le attività di monitoraggio e di presidio del territorio, da condurre, con 
operazioni coordinate tra le risorse locali regionali, ivi compreso il vo-
lontariato territoriale ovvero quello eventualmente attivato a tal fine dal 
Dipartimento della protezione civile, e le componenti statuali presenti 
sul territorio, aggiornandolo ed integrandolo, laddove ritenuto neces-
sario, con le eventuali variazioni introdotte dal quadro normativo ed 
emergenziale legato alla concomitante emergenza sanitaria COVID-19. 

 Si ritiene, pertanto, necessario che, prima dell’avvio della campa-
gna antincendio boschivo, e in particolare di quella estiva, siano previste 
attività di scambi informativi e, se le future condizioni lo permetteranno, 
anche formative ed esercitative, tra tutte le componenti del sistema re-
gionale di risposta agli incendi boschivi e di protezione civile e, laddo-
ve possibile, coinvolgendo anche i gestori di servizi pubblici così che, 
eventuali criticità possano emergere in tempi utili per una loro rapida 
risoluzione. 

 La gestione emergenziale COVID-19 sta caratterizzando questo 
2020 ed è pertanto necessario che tutte le attività fino ad ora esposte tro-
vino la migliore declinazione possibile nel contesto territoriale ed orga-
nizzativo in cui vengono attuate, compensando le une con le altre, così 
da garantire un’adeguata capacità di risposta sia terrestre che aerea delle 
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singole regioni e province autonome, tarando il proprio sistema rispetto 
agli eventi attesi sul territorio ed alla consistenza dei beni ambientali da 
tutelare. A tal fine, si ricorda l’importanza delle flotte aeree regionali 
nel garantire interventi tempestivi e mirati così che l’impiego dei mezzi 
della flotta antincendio di Stato sia residuale e solo in concorso ai mezzi 
regionali. Solo la disponibilità di adeguate risorse delle regioni e del-
le province autonome potrà garantire un efficace concorso della flotta 
antincendio di Stato, riducendo i casi di indisponibilità di assetti per 
impiego su altri fronti spesso dovuti alla presenza di elevate richieste di 
intervento provenienti da regioni non adeguatamente attrezzate. 

 Si ricorda che a seguito degli eventi incendiari che hanno carat-
terizzato la campagna antincendio boschivo 2017 è stata condivisa da 
tutti l’esigenza di uniformare il ruolo e la formazione della Direzione 
delle operazioni di spegnimento, il Tavolo tecnico interistituzionale 
per il monitoraggio del settore antincendío boschivo ha così prodotto 
e condiviso il documento relativo a «Definizione, funzioni, formazione 
e qualificazione della direzione delle operazioni di spegnimento degli 
incendi boschivi» successivamente adottato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 10 gennaio 2020 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 56 del 5 marzo 2020. Le Amministrazioni regionali e le 
Province autonome vorranno, pertanto, recepire il predetto documento 
nell’ambito dell’autonomia programmatoria e decisoria definita dalla 
legge 21 novembre 2000, n. 353 e successive modificazioni, secondo i 
modelli di intervento di lotta attiva definiti nei rispettivi Piani regionali, 
sopra richiamati, per la previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi. 

 In ultimo, preme ricordare, l’importanza che a tutti gli operato-
ri antincendio, siano essi personale impiegato a terra che operante in 
volo, siano garantite le migliori condizioni di sicurezza che dovranno 
essere assicurate non solo attraverso la formazione e l’ausilio di ade-
guati dispositivi di protezione individuale e strumenti di lavoro, così 
come stabilito dalla normativa adottata per il contrasto all’emergenza 
COVID-19, ma anche attraverso lo scambio di informazioni fra i vari 
soggetti che operano sul territorio. 

 In considerazione del particolare rischio derivante da COVID-19, 
al fine di consentire la massima tutela dei volontari impiegati a supporto 
delle competenti strutture operative nelle attività di spegnimento a terra, 
svolte nell’ambito della lotta agli incendi boschivi e coordinate dalle 
sale operative regionali o comunque secondo quanto disposto dai pia-
ni operativi regionali, il Dipartimento della protezione civile garantirà 
la copertura assicurativa integrativa per i volontari delle associazioni 
di volontariato iscritte all’elenco nazionale di cui al comma 3 dell’art. 
n. 34 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed a tal fine attivate. Da 
detta copertura pertanto devono considerarsi escluse tutte le attività di 
monitoraggio, prevenzione e comunque non riconducibili alla tipologia 
di eventi sopra citati. 

 Si confida nella tempestiva e puntuale attuazione delle presenti 
raccomandazioni, con il concorso di tutte le diverse componenti istitu-
zionali competenti nelle attività di antincendio boschivo, per garantire il 
coordinamento della risposta organizzativa ed operativa nella campagna 
antincendio boschivo del 2020. Il Dipartimento della protezione civile 
continuerà ad assicurare il concorso dei mezzi della flotta antincendio di 
Stato, su richiesta delle Sale operative unificate permanenti a supporto 
dei mezzi terrestri ed aerei, comunque messi in campo dalle strutture 
regionali e provinciali, nonché a svolgere il monitoraggio e la vigilanza 
delle situazioni emergenziali, al fine di garantire, per quanto di compe-
tenza, ogni necessaria forma di concorso alla lotta agli incendi boschivi 
ed assistenza. Il Dipartimento della protezione civile coordinerà, infine, 
anche mediante l’organizzazione di specifiche riunioni tecniche l’anali-
si dell’andamento dell’attuazione delle presenti raccomandazioni anche 
allo scopo di evidenziare criticità e sviluppi futuri. 

 Roma, 19 maggio 2020 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
     CONTE     

  20A02804  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 135 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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